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r R K F A Z 1 0 N E 


Le diftìcoltà che s’ incontrano nello studio dei Pe- 
sci fossili di Monte Bolca e Monte Postale, suggeriro- 
no l’idea del presente libro. Due grandi opere tratta- 
rono di questi Pesci, porgendone la descrizione e le 
figure. Sono queste V Iltiolitologia Veronese del Volta, 
stampata nel 1796 , e la classica opera dell’ Agassiz, 
intitolata ; Recherc/ies sur les Pnissons fossiles, che fu 
pubblicata negli anni 1835-1843. La prima di queste 
opere, ha una nomenclatura che, dopo gli studii del- 
l’Agassiz, fu interamente cangiata e dimostrata inser- 
vibile, perchè . .fondata sopra dati erronei. La seconda, 
stampata a più riprese, non è disposta con quell’ordi- 
ne che si richiede per poterla facilmente consultare, 
e manca di un’indice generale. 

D’altronde, essendo in essa compresi i Pesci fossili 
di tutto le formazioni geologiche, la ricerca delle sole 
specie bolcensi, in mezzo a sì vasta materia, riesce 
malagevole e necessita molta perdita di tempo. 

Dopo la pubblicazione di quest’opera grandiosa, il 
cui prezzo non ò alla portata di tutti, comparvero al- 
cuni lavori del dott. Ileckel, del prof. Molin, del prof. 
M assalongo, del comm. Lioy e dcU'autore del presente 
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libro, in cui trovansi descritto varie specie, sfug'gite 
ulI'Agassiz 0 scoperte di poi. Ma questo Memorie, in- 
serite negli Atti di alcuni corpi scientifici, non sono 
da tutti conosciute, nè facili ad aversi. 

Per questi motivi, mi è sembrato , che un libro, il 
([uale presentasse 1’ enumerazione dei generi e dello 
siìocie fossili dei Pesci, fin qui trovati nei monti Dolca 
e Postale, accompagnata dall’indicazione dei caratteri 
principali che possono aiutare a riconoscere le specie, 
e dalla citazione delle pubblicazioni in cui si trovano 
figurate e più ampiamente descritte, non che da quella 
delle Collezioni ove se ne possono esaminare gli esem- 
plari, fosso un’ opera di qualche utilità pegli studiosi 
di questo ramo della Veneta Paleontologia. 

A questa esposizione tieu dietro un Prospetto nu- 
merico dei generi e delle specie di cadauna famiglia, 
nel quale sono pure notati i generi che hanno tutt’ ora 
dei rappresentanti. nei mari dell’ epoca attualo ed i ge- 
neri che ora più non esistono. 

Inoltre, la nomenclatura applicata dall’Agassìz fino 
dal 1840, alle Tavole i\c\V Jttiolitologia Veronese, aven- 
do subito non pochi cangiamenti, specialmente dopo 
i lavori del eh. dott. Heckel, ho creduto opportuno di 
qui riprodurla, con quelle modificazioni che i più re- 
centi studi! rendevano necessarie. 

Aggiunsi in fine, oltre all’Indice metodico dei gene- 
ri e delle specie, un Indice generale di tutti i nomi che 
furono dati ai pesci di Dolca e Postale dai diversi autori. 

Se questo lavoro potrà riuscire a facilitare lo studio 
dei pesci fossili, tanto celebrati, di Monte Dolca e 
Monte Postale, c giovare a quelli che no posseggono 
delle Collezioni, sarà raggiunto lo scopo che mi sono 
prefisso. 

Padova, ‘29 genmio 1874. 
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INTRODUZIONE 


Fra i varii rami in cui si parto la scienza che ha , 
per iscopo la investigazione della natura del suolo che 
ci sopporta e delle vicende a cui soggiacque, il più 
importante al certo, si è quello che risguarda lo stu- 
dio dei resti fossili lasciati dagli esseri organici nelle 
rocce di sedimento che si deposero nelle diverse epo- 
che geologiche. E di questi resti sono copiosamente 
provvedute le rocce di tal natura che in gran parte 
compongono le montagne e le colline del veneto ter- 
ritorio. Nè puossi negare che i Veneti sieno stati i pri- 
mi a discutere scientificamente intorno all’origine di 
codeste spoglie organiche impietrite. Imperciocché se 
è vero che Boccaccio nel Filocopo, ed Alessandro de- 
*’gli Alessandri nel libro intitolato Dies Gemales abbia- 
no fatto cenno di conchiglie trovate sui monti, d’al- 
tra parto dobbiamo riconoscere, che questo soggetto 
non 6i trattò seriamente che alloniuando il Fracastoro 
imprese a spiegare l’origine de’ granchi e delle con-’ 
chiglie che si rinvennero in V’erona nel 1«17, spezzando 
le roccie pel ristauro della cittadella di S. Felice, aven- 
do egli dichiarato, quelle spoglie avere appartenuto ad 
animali vissuti sul luogo ed essersi di poi innalzati, 
per successive deposizioni del mare, i sedimenti che 
racchiudevano que’ crostacei e quelle conchiglie. Sem- 
bra che fin d’allora s’incominciasse in Verona ad adu- 
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nare raccolte dei fossili che negli strati delle vicine 
colline si mostravano abbondantissimi. Nelle quali rac- 
colte non tardarono a prendere posto i tanto di poi ce- 
lebrati pesci fossili di Monte Dolca. 

1562 La prima notizia su questi ittioliti di Dolca, si trova 
nel libro intitolato: Discorsi di Pietro Andrea Mattioli 
nelli sei libri della materia medicinale di Pedacio Dio- 
scoride Anaiarbeo, e ciò nell’ edizione del 1552, poiché 
nelle anteriori non se ne rinviene alcun cenno. In que- 
sta edizione, come pure nelle successive, nel Discorso 
sul quinto libro di Dioscoride, dichiara il Mattioli esser- 
gli stato mostrato, dal sig. Don Diego Urtado de Men- 
doza, ambasciatore cesareo in quel tempo presso la Re- 
pubblica Veneta, alcune lastre di pietra state portate dal 
Veronese in cui {sfendendosi per mezo) si ritrouano scol- 
pite diverse spelte di pesci con ogni lor particola conver- 
sa in sasso; et di cotali affermava sua Signoria ritrouar- 
sene numero infinito la ove quelle erano state cavate. 

• Da questo breve cenno si rileva come tino dalla 
metà del secolo XVI si scavassero in buon numero que- 
sti ittioliti del Monte Dolca. Non è però a mia cogni- 
zione che in quell’ epoca alcuno si sia occupato di 

1572 farne una raccolta ad oggetto di studio. Densi ven- 
t’anni dopo quando Francesco Calceolari fondava in Ve- 
rona un Museo di storia naturale, veggiamo in mezzo 
a molti altri oggetti, comparire anche gli ittioliti di 
Dolca. 

....a f'el secolo successivo il conte Lodovico Moscardi 

looo 

adunava egualmente in Verona un Museo di antiqua- 
ria e di storia naturale in cui figuravano pure parec- 
chi ittioliti bolcensi. Ma fu soltanto nel secolo scorso 
che i Veronesi riconosciuta l'importanza scientifica e 
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l’enorme quantità di questi pesci impietriti, si diedero a 
tutt’uomo a farne ricerca e a disporli in apposite Colle- 
zioni. 'ììgW Jttiolitoìogia Veronese è tessuta con partico- 
lare accuratezza la storia di tutte queste Collezioni. 
Basterà qui solo ricordare che dal 1716 al 1796 sorge- 
vano in Verona le cospicue Collezioni d’Ittioliti del nob. 
Sebastiano Rotar!, del marchese Scipione Maffei, di Giu- 
lio Cesare Moreni, poscia acquistata dal marchese Ot- 
tavio di Canossa, di Vincenzo Bozza, di Gaspare Bordo- 
ni, del conte Alessandro Buri, del conto Girolamo Pove- 
relli, del marchese Jacopo Dionisi, e quella numerosis- 
sima del conte Giambattista Gazola che resa ancor più 
splendida per l’acquisto delle Collezioni del Bozza e del 
Dionisi noverava nel 1796 ben mille duecento esempla- ittse 
ri. È noto come il conte Gazola dovette cedere questo 
tesoro scientifico, all’allora generale Bonaparte, ette nel 
1797 ne fece dono al Museo di storia naturale di Pari- 
gi ove attualmente si trova. Dopo avere dovuto accon- 
ciarsi a questa spogliazione, primo pensiero del conte 
Gazola fu quello di ricomporre un’ altra Collezione. Per- 
ciò raddoppiati su M. Bolca i lavori di escavo ed acqui- 
stata una numerosa raccolta d’ittioliti lasciata dal con- 
te Ignazio Ronconi giunse in pochi anni a riunirne 
un’altra non meno grandiosa della prima, o che aumen- 
tata da suoi successori tuttora si ammira nel palazzo 
Gazola in V'erona. 

In sul principio del presente secolo in Castelgomber- 1800 
to, modesto paesello del Vicentino, Luigi Castellini sta- 
va adunando una cospicua Collezione di minerali, di roc- 
cie e di fossili, ai quali volle aggiungere anche buon 
numero d’ittioliti. A tal uopo fece operare degli scavi 
non solo su monte Bolca, ma eziandio sul vicino monte 
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Postale, ed in poco tempo pose insieme una raccolta di 
quattrocento e setfanta esemplari fra i quali ve ne sono 
moltissimi rimarchevoli per la loro conservazione e pa- 
recchi per la non comune loro grandezza. Dopo la mor- 
te del Castellini questa Collezione, fu acquistata dal 
cessato Governo Austriaco e regalata al Gabinetto di 
storia naturale dell’ Università di Padova, di cui forma 
anche al presento uno de’ più begli ornamenti. 

Per queste splendide Collezioni crebbe cotanto la 
fama degli Ittiolifi bolcensi, elio da ogni parte no ve- 
niva fatta ricerca, e può dirsi, senza tema di esagera- 
zione, che non vi sia Museo pubblico o Collezione pri- 
vata di storia Naturalo che non ne contenga una rac- 
colta più 0 men numerosa e pregevole per ispecie par- 
ticolari. 

.\bbiamo veduto, come fino dal secolo XVI s’inco- 
minciassero a raccogliere gli ittioliti di monto Dolca, 
ma non troviamo che assai più tardi chi si sobbarcasse 
al difficile còmpito d’investigare a quali specie potes- 
sero appartenere. 

Secondo il parere dell’ illustre Brocchi, il Zampieri 
d’ Imola sarebbe stato il primo che compilando il Cata- 
logo del museo Giuanni, pubblicato nel 1764, avesse 
tentato di determinare alcuni pesci di Dolca, esisten- 
ti in quel Museo, servendosi dell’Ittiologia del Wil- 
lougby. 

Eguale tentativo ripeteva nel 1786 il celebre Fortis 
studiando colle Opere del Block e del Broussonnet gli 
ittioliti del Museo Bozziano, ma senza potere ottenere 
alcun soddisfacente risultamento. Intanto fra i posses- 
sori delle Collezioni era grandemente sentito il bisogno 
di apporre un nome ai loro esemplari, e fu allora che 
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sorse in Verona il pensiero di occuparsene di proposito 
non tralasciando nè spese nè fatiche per giungere al 
desiato scopo. Ed in vero, dopo alcuni anni di laborioso 
indagini c di assidui studii, comparve nel 1796 quella 
magnifica opera di Serafino Volta che s’intitolò Ittiolì- 
tologia Veronese, e che comprende le descrizioni e le fi- 
gure di centoventicinque specie di pesci bolcensi divi- 
se in quarantasette generi. In quest’opera il Volta ap- 
pose il nome scientifico ai nomi che si solevano dare 
agli ittioliti dai raccoglitori, spiegando nei raffronti va- 
stissima erudizione ed accompagnando le particolareg- 
giate descrizioni con delle figure, la maggior parte del- 
le quali, possono anche al dì d’oggi servire a ricono- 
scere le specie. 

Dopo queir epoca in tutte le Collezioni si addottò la 
nomenclatura del Volta, nè vi fu alcuno che ne pones- 
se in dubbio l’esattezza. 

Erano di già scorsi trenta otto anni dacché era com- 
parsa V Jlitoliiologia Veronese, quando il celebre Agas- 
siz dando mano alla sua grande opera generale sui pe- 
sci fossili di tutte le formazioni, prese in accurato esa- 
me gli ittioliti bolcensi dell’antica Collezione Gazola 
esistenti nel Museo di storia Naturale di Parigi, confron- 
tandoli collo figure e le descrizioni deW JUiolitoìogia 
Veronese. Guidato dalla sua profonda conoscenza del- 
l’anatomia dei pesci viventi, non tardò a riconoscere, 
che all’ infuori di una sola specie, \\ Blochius longiro- 
stris. Volta, tutte le altre descritte e figurate nel- 
l’opera del Volta non corrispondevano minimamente 
ai tipi cui erano state riferite dall’autore. Perciò nella 
classica opera dell’Agassiz, intitolata Recherches sur 
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les Poissons fossiìes, che vide in quel torno la luce, noi 
troviamo interamente riformata la nomenclatura dei 
pesci bolcensi e tutte le specie di quella provenienza 
che l’autore potè osservare nei Musei di Londra, di Pa- 
rigi, di Monaco, di Geppiuga, di Carlsruhe, ed in molte 
Collezioni private, vi sono distinte con nomi affatto di- 
versi da quelli deW Ktioliioìogia Veronese. Questa rifor- 
ma sorretta da ampio corredo di osservazioni sull’ inti- 
ma struttura dello scheletro, non tardò ad essere gene- 
ralmente ammessa. Gli studi! dell’Agassiz sugli ittioliti 
di monte Dolca il condussero alle seguenti conclusioni, 
che giova far conoscere a quelli che si applicassero allo 
studio di questi pesci. Nessuna specie bolcense potersi 
identificare con alcuna delle specie viventi. Ninna ap- 
partenere a pesci d’acqua dolce. Sopra centoventisette 
specie spettanti a settantasette generi, esservi ottanta- 
una specie riferibili a generi che hanno dei rappresen- 
tanti nei mari dell’epoca presente, e quarantasei spe- 
cie appartenenti a trentanove generi ora spenti. 

L’impulso dato allo studio dell’ittiologia fossile dal- 
la comparsa dell’opera dell’Agassiz non poteva che 
tornar vantaggioso per la miglior conoscenza dei pe- 
sci bolcensi. E per vero, vari! chiarissimi Naturalisti se 
ne occuparono con amore, discoprendo varie specie 
sfuggite alle indagini dell’Agassiz, e rettificando so- 
pra esemplari meglio conservati, alcune delle determi- 
nazioni di quel celebre Paleontologo. Al dott. Jacopo 
Heckel, al prof. Raffaele Molin, al prof. Abramo Massa- 
longo ed al comm. Paolo Lioy dobbiamo particolarmen- 
te lo scoprimento di parecchie specie nuove. Anche 
all’autore del presente lavoro fu dato accrescere di 
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qualche nuova specie, il novero dei pesci fossili di 
monte Bolca e monte Postale (1). 

Per questo posteriori scoperte si confermarono le 
conclusioni dell’Agassiz, perciò che risguarda la man- 
canza di specie di acqua dolce, e quella di specie iden- 
tiche alle attuali, ma in quanto ai risultaraenti nume- 
rici vennero rillessibilmente modificate; imperciocché 
ora veggiamo le specie ascendere a cento e settanta 
distribuite in novantaquattro generi; delle quali cento 
e dieci appartengono a cinquautaotto generi che sono 
da altre specie rappresentati nei mari dell’epoca at- 
tuale, e sessanta specie spettano a trentasei generi 
che ora sono del tutto spenti [V. Prospetto in fine del- 
l’opera). 

In quanto all’epoca geologica a cui appartengono 
gli strati di calcaria scissilo che tanto a Bolca, quanto 
nel monte Postale contengono gli ittioliti, tutti i geo- 
logi sono ora d’accordo per ritenerli dell’epoca cocena. 

Fino dal 1850, nel mio: Coup d’oeuil sur les ter- 
rains stratifiés des Alpes Vénitiennes pubblicato in Vien- 
na, io aveva di già annunciato, che gli strati di Bolca 
erano eoceni, e nel mio: Prospetto dei terreni sedimen- 
tari del Veneto, inserito negli Atti del R. Istituto Ve- 
neto pel 1858, parlando del terreno eoceno, così mi 
esprimeva: « In questo terreno giaciono lo calcaree 
« marnose con ittioliti e piante fossili del Veronese che 
« porsero ampia materia agli studii dell’ Agassiz, del- 
« l’Heckel e del Massalongo. » 

Dieci anni dopo, il prof. Suess di Vienna, esponen- 
ti) Vedi Zigno, Pesci fossili nuoci di monte Solca e monte Posta- 
le, Delle Memorie del R. Istituto Veneto, 1874, con 3 Ter. 



-le- 
do al Congresso degli scienziati che ebbe luogo in 
Vicenza, i risultamenti do’ suoi studii sui terreni ter- 
ziarii del Vicentino, colloca i calcari ittiolitiferi di mon- 
te Bolca e monte Postale nel posto stesso ch'io aveva 
loro assegnato, e hnalmente il sig. Bayan di Parigi 
fermatosi lunga pezza tra noi per istudiare le relazioni 
di giacitura ed i diversi piani dei terreni terziarii del 
Veneto, pone anch’egli queste stratificazioni nel terre- 
no eoceno (1). 

Per queste osservazioni eseguite in tempi diversi 
da differenti persone, e con eguale risultamento devesi 
ritenere per provato che la Fauna e la Flora di monte 
Bolca e monte Postale appartengono indubbiamente al- 
r epoca eocena. 

Tracciata così in iscorcio la storia dogli studii fatti 
su questi ittioliti c sulla giacitura della roccia che li 
contiene, passeremo alla enumerazione dei generi e 
delle specie accennando brevemente i caratteri più ap- 
pariscenti che possono servire di guida per rintracciar- 
ne il nome. 


(1) Bayan, Sur les terra ins terliaires de la f'énelie (extr. du Bull, 
de la Soc. Géol. de France. II sèrie, tom. XXVII, pag. 444 Séance du 
7 mare 1870.) 
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PROSPETTO DEI GENERI 


I. PERCOIDEI, Cuv. 

Pesci di forma bislunga. Apparecchio opercolare 
denticolato o spinoso. Denti agli intermascellari , ai 
mascellari inferiori, sul dinnanzi del vomere e più spes- 
so ai palatini. Due dorsali distinte, alle volte congiun- 
te. La prima composta di raggi spinosi robusti. Ven- 
trali toraciche. 

Gen. 1. Labrax, Cuv. 

Corpo di forma ovato-lanceolata. Opercolo armato 
di due punte. Preopercolo denticolato. Due pinne dor- 
sali distinte. Pinna cedalo forcuta. Vertebre venti- 
quattro. 

Gen. 2. Apogon, Lacépéd. 

Corpo piuttosto corto. Preopercolo a doppio mar- 
gine denticolato. Due dorsali distinte, la prima con 
raggi robusti e grossi. Cedale tronca all’apice. 

Gen. 3. Lates. Cttv. 

Preopercolo denticolato che nell’angolo ha una forte 
spina rivolta all’ indietro. Dorsali due ben distinte. Ce- 
dale rotondata all’ apice. Vertebre ventiquattro o ven- 
ticinque. 

3 
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Gen. 4. Cyclopoma, Agass. 

Opercolo terminato da una grossa punta acuta. Pre- 
opercolo fortemente denticolato. Dorsali due lievemen- 
te congiunte alla base. Godale larga e rotondata all’ a- 
pice. Vertebre ventiquattro. 

Gen. 5. Enoplosus, Lacépéd. 

Corpo alto compresso ai lati. Pinna dorsale molto 
alta. Ventrali molto grandi. Godale profondamente for- 
cuta. Vertebre venticinque. 

Gen. 6. Smerdis, Agass. 

Preopercolo denticolato. Dorsali due, anguste e di 
eguale grandezza. Godale forcuta. Vertebre ventidue. 

Gen. 7. Serranus, Cuv. 

Preopercolo minutamente denticolato. Mascelle for- 
nite di denti canini e di denti a spazzola. Dorsale spi- 
nosa unita alla molle. Godale forcuta. Vertebre venti- 
tré 0 ventiquattro. 

Gen. 8. Pelates, Cuv. 

Opercolo terminato da una spina robusta. Preoper- 
colo denticolato. Mascelle coi denti vellutati. Dorsale 
spinosa continua colla molle. Godale coi lobi ineguali. 
Vertebre ventiquattro. 

Gen. 9. Dules, Cuv. 

Opercolo spinoso. Preopercolo denticolato. Dorsali 
riunite alla base, distinte soltanto dalla maggiore al- 
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teeza dei raggi mediani di cadauna. Godale tronoa al- 
r apice. Vertebre ventiquattro. 

Gen. 10. Holocentrum, Artedi. 

Opercolo denticolato e spinoso. Preopercolo dentico- 
lato con una spina sull’ angolo , rivolta all’ indietro. 
Dorsali distinte, la prima più larga , la seconda pari 
all’ anale. Godale coll’ estremità descrivente una curva 
rientrante. Vertebre venticinque o ventisei. 

Gen. 11. Myripristis, Cuv. 

Corpo alto sul dinnanzi che gradatamente si re- 
stringe verso la coda. Preopercolo con duo ordini di 
addentellature. Dorsali quasi eguali. Godale ottusa- 
mente forcuta. Vertebre ventisei. 

Gen. Iti. Priatigenys, Agass. 

Corpo di forma ovale. Raggi spinosi della dorsale 
più lunghi dei molli, formanti insieme una pinna con- 
tinua hn presso alla coda. Godale composta di raggi 
grossi c robusti. 

II. SCIAENOIDEI, Cuv. 

Pesci di forma ovata od oblunga. Apparecchio oper- 
colare denticolato o spinoso. Intermascellari e mascel- 
lari inferiori forniti di denti. Vomere e palatini senza 
denti. Muso rotondato sporgente. Raggi spinosi della 
dorsale più alti dei molli. Ventrali toraciche. 

Gen. 13. Pristipoma, Cut. 

Corpo di forma ovata. Testa grossa e corta. Preo- 
pcrcolo denticolato. Denti vellutati. Dorsale ed anale 
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che finiscono molto prima della base della coda. Go- 
dalo coir orlo terminalo un po’ rientrante nel mezzo. 
Vertebre 26. 

Gen. 14. Odonteus, Agass. 

Corpo di forma ovata o tendente alla romboidale. 
Profilo del muso sporgente. Preopercolo denticolato. 
Raggi spinosi della dorsale alti ed erotti, poi decre- 
scendo si uniscono ai molli che sono bassissimi. Anale 
simile alla dorsale molle. Tutte due arrivano fino alla 
coda. Coda tronca all’ estremità ove descrive una lieve 
curva rientrante. Vertebre ventiquattro. 

HI. SPAROIDEI, Cov. 

Pesci di forma oblunga. Apparecchio opercolare 
liscio 0 debolmente denticolato. Denti di forma diversa 
agli intcrmascellari ed ai mascellari inferiori. Palato 
senza denti. Raggi spinosi della dorsale riuniti ai molli 
e formanti una sola pinna. Ventrali toraciche. 

Gen. 15. Dentex, Cvv. 

Corpo alto e compresso ai lati. Denti anteriori lun- 
ghi e curvi, gli altri piccoli e conici. Preopercolo liscio. 
Parto spinosa della dorsale più estesa della molle. Go- 
dale forcuta. Vertebre 23-24. 

Gen. 16. Pagellus, Cuv. 

Corpo alto di forma ampiamente ovata. Testa corta 
e alta, col profilo qnasi verticale. Dorsale molto estesa, 
colla parte spinosa congiunta alla molle. Godale prò 
fondamente forcuta. Vertebre 23-24. 
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Gen. 17. Sparnodus, Agass. 

Corpo di forma ovale, allungata verso la coda. Te- 
sta prolungata e prominente. Preopercolo col margine 
crenulato. Orbite grandi. Dorsale coi raggi spinosi ro- 
busti, gli ultimi più brevi dei molli che seguono. Go- 
dale larga, coll’ estremità formante nel mezzo un lar- 
go seno rientrante. Vertebre 24. 

IV. COTTOIDEI, Agass. 

Pesci oblunghi angolari. Testa grossa coperta di 
protuberanze o di piastre ossee denticolate e spinose. 
.\pparecchio opercolaro denticolato o spinoso. Raggi 
spinosi della dorsale molto sviluppati, separati o con- 
giunti ai raggi molli. Raggi delle pettorali spesso sem- 
plici. V’entrali toraciche. 

Gen. 18. Cristiceps, Cuv. e Valencien. 

Corpo basso di forma lanceolata allungata. Testa * 
piccola. Orbite grandi. Denti piccoli e conici. Un pri- 
mo raggio spinoso inserito dinnanzi all’ orbita. Il se- 
condo molto piu indietro sulla nuca. Gli altri più corti 
continuano fin verso la base della coda. I.’ anale segue 
lo stesso andamento. Godale a base larga coll’ estre- 
mità espansa e rotondata. Vertebre 25. 

Gen. 19. CallipteriX; Agass. 

Corpo grande e molto allungato. Dorsale ed anale 
molto estese. Raggi anteriori della dorsale semplici e 
spinosi. Pettorali mediocri. V'entrali toraciche. Godale 
grande coll’ estremità tronca o rotondata. Vertebre 24. 
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V. TEUTHYEI, Cut. 

Pesci di forma ovale, lateralmente compressa. Boc- 
ca piccola, con un solo ordine di denti sugli interma- 
scellari e sui mascellari inferiori. Palato senza denti. 
Raggi spinosi della dorsale riuniti ai molli. Ventrali 
toraciche. 

Gen. 20. Acanthurus, Lacèp. Blaint. 

Corpo ovale o romboidale. Testa alta col muso prò 
lungato. Bocca piccola. Denti dilatati ed appianati al- 
r apice col margine denticolato. Una sola dorsale la 
cui parte molle corrisponde all'anale. Cedale tronca col 
margine terminale appena rientrante. Vertebre 23-55. 

Gen. 21. Naseus, Commers. 

Corpo di forma ovata-romboidale. Testa alta e cor- 
ta. Denti conici ed ottusi. Raggi spinosi della dorsale 
• robusti. Ventrali ed anale coi primi raggi grossi e spi- 
nosi. Cedale col pedicello sottile e coll'estremità espan- 
sa e lievemente rientrante nel mezzo. Vertebre 22-23. 

VI. CHAETODONTES, Cov. 

Pesci corti, alti, lateralmente compressi. Raggi spi- 
nosi addossati ai molli , di rado formanti una pinna 
separata. Apparecchio opercolare denticolato o spino- 
so. Le ventrali quando esistono, sono toraciche. 

Gen. 22. Ephippus, Ouv. 

Corpo compresso di forma ovale o quasi orbicolare. 
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Testa corta colla linea frontale estesa e prominente. 
Raggi spinosi della dorsale robusti, eretti e curvi al- 
r indietro. Pettorali rotondate. Tre raggi spinosi al 
principio dell’ anale. Godale tronca all’ estremità. Ver- 
tebre 24. 

Gen. 23. Scatophagua, Cuv. 

Corpo di forma romboidale. Testa piccola, fronte 
grande, profilo quasi verticale. Muso stretto e sporgen- 
te. Dorsale spinosa coi raggi grossi quasi verticali. 
Dorsale molle rapidamente decrescente. Quattro grossi 
raggi spinosi al principio dell’ anale. Godale irregolar- 
mente tronca all’ estremità. Vertebre 20. 

Gen. 24. Zanclus, Ouv. 

Corpo di forma alta rotondato- romboidale. Testa col 
, profilo elevato ed il -muso sporgente. Primi raggi del- 
la dorsale eretti e lunghissimi. Parte molle della dor- 
sale simile all’anale, e si estende com’essa fino alla 
base della coda. Godale irregolarmente tronca. Verte- 
bre 22. 

Gen. 25. Platax, Cuv. 

Corpo corto, e alto. Testa col prCfilo quasi verti- 
cale. Denti anteriori trifidi. Parte anteriore della dor- 
sale a.ssai prolungata, e talvolta più lunga dell’altez- 
za del corpo. L’anale in qualche specie è alta quanto 
la dorsale. Godale tronca o leggermente rotondata. Ver- 
tebre 24-34. 

Gen. 26. Semiophorus, Agass. 

Corpo assai alto sul dinnanzi, poi decrescente ed 
attenuato verso la ceda. Testa corta col profilo quasi 
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verticale. Orbita grande. Mascella inferiore sporgente. 
Dor.sale con nn prolungamento anteriore che supera 
l’altezza e la lunghezza del corpo. Ventrali toraciche 
lunghe circa quanto è alto il corpo. Anale piccola. Go- 
dale tronca all’estremità. Vertebre 20. 

Gen. 27. Pygaeas, Agass. 

Corpo di forma ovale bislunga. Testa piuttosto gran- 
de col muso sporgente. Orbite grandi. Parte spinosa 
della dorsale più estesa della molle. Anale e dorsale 
che terminano presso la coda. Godale o rotondata o 
tronca o leggermente forcuta 

Gen. 28. PomacanthuS; Cut. 

Corpo di forma rotondato-romboidale. Testa col pro- 
filo arcuato. Preopercolo coll’angolo inferiore armato 
di una spina robusta e ritta. Dorsarle che prosegue l’ ar- 
enazione della linea frontale, e s’innalza curvandosi al- 
r indietro, indi decresce e finisce in senso verticale 
presso la coda. L’anale termina alla stessa guisa. Lé 
ventrali coll’estremità oltrepassano il principio del- 
l’anale. Godale quasi tronca con lieve seno ottuso nel 
mezzo. Vertebre^4. 

Gen. 29. Toxotes, Cut. 

Corpo di forma lanceolata. Testa depressa col muso 
prolungato. Orbite grandi. Preopercolo denticolato. Dor- 
sale, anale, e ventrali colle estremità posteriori rotonda- 
te. Godale che termina col margine appena rientrante 
nel mezzo. Vertebre 24. 
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VII. GOBIOIDEI, Cuv. 


Pesci di forma allungata, cilindroide. Apparecchio 
opercolare denticolato. Raggi spinosi della dorsale, sot- 
tili c flessibili. Ventrali toraciche unite. Apertura bran- 
chiale piccola. Godale più o meno rotondata. 

Gen. 30. Gofaius, Lacépéd. 

Corpo di forma cilindracea allungata. Testa alta 
quanto il corpo e prolungata. Dorsale spinosa flessibi- 
le. Parte molle della dorsale che termina allo stesso 
punto dell’anale. Ventrali che si uniscono col loro mar- 
gine interno. Godale larga fino dalla base e coll’ estre- 
mità rotondata. Vertebre 24. 

Vili. LOPHIOIDEI, Cuv. 

Pesci di forma strana colla parte anteriore molto 
larga e schiacciata, privi di squamme, e ricoperti in 
parte di tubercoli ossei o di granelli spinosi. Testa 
larga e corta. Bocca grande ed armata di denti conici. 
L’ orifizio branchiale è piccolissimo. Le pinne pettora- 
li sono sostenute da una specie di braccio formato 
dallo straordinario prolungamento delle ossa del tarso. 

Gen. 31. Lophìus, Artedi. 

Corpo sul dinnanzi di forma larga, anterioremente 
semicircolare. Testa assai depressa. Bocca larga coi 
denti conici. Prima dorsale posta sopra la regione or- 
bitale. Seconda dorsale assai vicina alla coda. Petto- 
rali staccate dal corpo e portate dalle ossa prolunga 
te del tarso. Verte'ore 21. 
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IX. AULOSTOMI, Cuv. 

Pesci più 0 meno allungati di forma cilindroide o 
compressa coperti di squamme o di piastre dermali. 
Testa anteriormente prolungata in forma di rostro tu- 
bolare. Raggi del dorso isolati o riuniti in una pia- 
ccia pinna addossata ai raggi molli. Godale che varia 
nella forma. 

Gen. 32. Fistularia, Linn. 

Corpo cilindraceo molto allungato. Testa fornita di 
un rostro tubolare lunghissimo. Mascellare inferiore, 
palatini e vomere muniti di minutissimi denticelli in 
curvi. Un’ unica dorsale molle opposta all’ anale. Ven- 
trali inserite al terzo anteriore della regione addomi- 
nale. Godale forcuta con un raggio mediano prolunga- 
tissimo. 

Gen. 33. Aulostoma, Lacépéd. 

Corpo allungato e compresso. Testa col rostro poco 
allungato. Dorsale molle opposta all' anale. Tutte due 
collocate molto indietro. Ventrali poste alla metà della 
regione addominale. Godale rotondata senza raggi spo r- 
genti. 

Gen. 34 (Jrosphan, Agass. 

Corpo di forma molto allungata. Testa con un ro- 
stro lunghissimo. Mascelle fornite di piccoli denti. Go- 
dale coi raggi che si allungano dai lati esterni al cen- 
tro, facendole acquistare una forma cuneata allungata. 
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Gen. 35. Ramphosus, Agass. 

Corpo di forma lanceolata. La testa che finisce in 
un rostro acuminato ha sulla nuca un grandissimo rag- 
gio spinoso denticolato sul margine anteriore. Dorsa- 
le molle piccola collocata rimpetto l’anale, e tutte due 
molto indietro. Godale a base larga e coll'estremità 
tronca. 

Gen. 36. Amphisyle, Klein. 

Corpo piccolo di forma quasi ellittica. Testa pro- 
lungata in un rostro allungato. Dorso protetto da una 
grossa e lunga spina coricata, e rivolta all’ indietro. 
Dorsale, anale e cedale composte di piccoli raggi sot- 
tili articolati, ma semplici. 

X. PLEURONECTES, Link. 

Pesci molto compressi e larghi, di forma ampia- 
mente ovale od ottusamente romboidale. Testa rivol- 
ta in modo che gli occhi si trovano tutti e due da 
una soia parte del corpo. Pinne eguali che si stendo- 
no dalla testa alia coda seguendo la linea del dorso e 
quella del ventre. 

Gen. 37. Rhombus, Cuv. 

Corpo di forma ovato-romboidale. Dorsale che co- 
mincia sopra la mascella superiore, e si estende fin 
presso alla coda. Anale diretta nello stesso senso. Rag- 
gi di tutte due eguali, i più lunghi alia metà del cor- 
po. Godale rotondata. Vertebre 30. 
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XI. SCOMBEROIDEI, Cuv. 

Pesci di forma regolare, più o meno allungati. Squam- 
me piccole col margine intero, .‘\ppareccliio operco- 
lare cogli orli lisci. Dorsale formata di due sorta di 
raggi. Ventrali o toraciche o giugulari. Pedicello della 
coda per lo più molto stretto. Godalo per lo più forcuta. 

Cien. 38. Thynnus. Ouv. 

Corpo regolare di forma lanceolata più o mono al- 
lungata. Testa voluminosa. Bocca senza denti. Dorsale 
spinosa , distinta dalla molle. Dietro quest' ultima e 
l’anale corre una serie di brevi pinnulette isolate. Go- 
dale largamente forcuta. 

Gen. 39. Oreynus, Cuv. 

Corpo di forma lanceolata , largo nel mezzo atte- 
nuato verso la coda. Da testa in proporzione è piccola 
e termina col muso aj)puntito. La prima dorsale co- 
mincia alla nuca, la dorsale molle è piccola e collo- 
cata alla metà del dor.so. L’ anale è posta più indie- 
tro. Godale lievemente forcuta coi lobi dritti. Verte- 
bre 32-36. 

Gen. 40. Cybium, Cut. 

Corpo ampiamente lanceolato. Tosta voluminosa. 
Mascelle fornite di grossi denti appuntiti e taglienti. 
Dorsale spinosa estesa fino alla molle. Anale posta in 
faccia a quest’ultima. Dietro l’anale e la dorsale molle 
evvi una serie di pinnulette spurie. Vertebre 30. 
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Gen. 41. Ductor, Agass. 

Corpo di forma slanciata cilindroide. Testa molto 
allungata e superiormente appianata. Dorsale spinosa 
disgiunta dalla molle. Quest’ultima occupa il terzo po- 
steriore del corpo. V anale copiincia più indietro ma 
finisce allo stesso punto. Godale forcuta coi lobi ro- 
tondati all’apice. Vertebre 24. 

Gen. 42. Xiphopterus, Agass. 

Corpo basso e lunghissimo. Testa in proporzione 
piccola col muso acuminato. Due dorsali. La seconda 
termina più indietro dell’anale. Coda munita di lungo 
pedicello. Godale, profondamento forcuta coi lobi ot- 
tusi. 

Gen. 43. Lichia, Cuv. 

Corpo allungato di forma lanceolata. Testa in pro- 
porzione poco prolungata. Dorsale spinosa composta 
di raggi grossi e staccati. Dorsale molle che decre- 
sce e continua fin presso la coda. Anale di egual for- 
ma ed estensione. Godale forcuta coi lobi acuminati 
all’apice. Vertebre 24. 

Gen. 44 Trachynrotus, Lacépéd. 

Corpo romboidale. Muso prolungato. In luogo della 
prima dorsale, dei raggi spinosi liberi. Seconda dor- 
sale ed anale munita sul dinnanzi di lunghi raggi spi- 
nosi. Tutte due queste pinne di forma eguale. Godale 
ottusamente forcuta coi lobi acuti. Vertebre 24. 


/ 


Digitized by Google 



— 80 — 


Gen. 45. Carangopsis. 

Corpo di forma lanceolata od ovato-lanceolato. Ma- 
scellari inferiori, intermascellari e vomere tappezzati 
di denti vellutati. Prima dorsale posta rimpetto alle 
ventrali. Seconda dorsale in faccia all’anale. Godale 
forcuta coi lobi divaricati ed acuti all’ apice. Verte- 
bre 22-24. 

Gen. 46. Carangodes, Heckel. 

Corpo allungato più grosso verso la testa. Testa 
grossa col protìlo rotondato. Prima dorsale cd anale 
senza raggi spinosi liberi sul dinnanzi. Due dorsali 
vicine, posto a mezzo il corpo. La prima spinosa pic- 
cola, breve e bassa, la seconda alta, acuminata e più 
estesa. Anale che termina dopo quest’ ultima e di o- 
gual statura. Ventrali inserite più innanzi della pri- 
ma dorsale. Godale profondamente forcuta. Vertebre 32. 

Gen. 47. Vomeropsis, Heckel. 

Corpo compresso, corto e alto. Testa più alta che 
lunga. Pinna dorsale, spinosa. Seconda, coi primi rag- 
gi lunghi. Tutti i raggi di quest’ultima divisi ed ar- 
ticolati. Anale simile alla seconda dorsale e paralella 
ad essa. Ventrali piccole. Pettorali lunghe e falcate. 
Godale tronca all’estremità. Vertebre 24. 

Gen. 48. Mene, Lacèpéd. 

Corpo molto schiacciato ed alto, di forma irrego- 
larmente rombea in cui predomina la regione ventra- 
le. Una piccola dorsale spinosa precede la dorsale a 
raggi articolati di cui i primi sono i più lunghi. Anale 
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bassa in tutta la sua lunghezza c sìmile alla dorsale 
molle. Ventrali fornite di un lunghissimo raggio sem- 
plice. Godale grande lievemente forcuta. Vertebre 24. 

Gen. 49. Amphistium, Agass. 

Corpo di forma ovato-lanceolata. Testa che termi- 
na col muso in punta. Dorsale che comincia dopo la 
nuca e continua fino alla coda. Anale perfettamente 
simile alla dorsale. Godale che termina tronca e ro- 
tondata. Vertebre 24. 

Gen. 50. Acanthonemus, Agass. 

Corpo di forma ovata. Testa colla linea frontale e- 
retta ed obbliqua e col muso sporgente. Denti linis- 
simi a spazzola. Raggi spinosi della dorsale lunghis- 
simi e volti all’indietro. I molli, cortissimi, continuano 
fino alia coda. L'anale comincia un po’ più indietro del 
principio della dorsale ed è conformata nella stessa 
guisa. Godale stretta alla base, allargata all’apice e 
tronca. Vertebre 23. 

Gen. 51. Seriola, Cut. 

Corpo compresso ed alto , largamente lanceolato , 
allungato ed attenuato verso la coda. Profilo della te- 
sta ottusamente rotondato. Dinnanzi la prima dorsale 
un raggio spinoso coricato, tutta la pinna assai bassa 
coi raggi grossi. Seconda dorsale più alta, e unita alla 
prima. Anale con duo raggi spinosi sul principio, co- 
mincia un po’ più indietro della seconda dorsale e ter- 
mina com’essa. Godale profondamente forcuta coi lobi 
acuti all’apice. 
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XII. SPHYRAENOIDES, Agass. 

Pesci di forma bassa o molto allungata colla testa 
pure prolungata e bassa. Opercolo o proopercolo coi 
margini lisci. Mascelle armate di denti acuti. Godale 
grande lievemente forcuta. 

Gen. 52. Sphyraena, Blainv. 

Corpo allungato. Testa allungata , superiormente 
piatta. Mascelle armate di denti robusti e taglienti. 
Dorsale spinosa separata dalla molle. Ventrali addomi- 
nali. Godale ottusamente forcuta. Vertebre 24. 

Gen. 53. Rhamphognatus, Agass. 

Corpo allungalo e basso. Testa prolungata. Mascelle 
allungate che si assottigliano verso l’apice. La supe- 
riore oltrepassante l’inferiore. Ventrali addominali. Go- 
dale forcuta. Vertebre 40. 

Gen. 54. Mesogaster, Agass. 

Corpo allungato. Testa corta coircstremità ottusa. 
Mascelle di eguale lunghezza. Ventrali addominali. Go- 
dale forcuta. Vertebre 40. 

XIII. BLENNIOIDEI, Agass. 

Pesci di piccola dimensione colla testa corta o ot- 
tusa e coi denti piuttosto fini. Una sola dorsale MB 
occupa la maggior parte del dorso. Ventrali per lo più 
giugulari, composte di due soli raggi flessibili. Godale 
irregolarmente tronca. 
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Gen. 55. Spinacanthus, Agass. 

Corpo corto , alto sul dinnanzi attenuato verso la 
coda. Profilo della testa quasi verticale. Prima dorsale 
composta di raggi spinosi lunghi quanto il corpo e 
fra questi i primi sul dinnanzi sono denticolati alla 
base nel lato anteriore. La seconda dor.«ale piccolissi- 
ma come l’anale. Vertebre 20. 

XIV. ATHERINIDES, Pictet. 

Pesci di piccola dimen.sione a corpo allungato. Boc- 
ca protrattile foraita di denti minutissimi. Due pinne 
dorsali molto discoste fra di loro. Ventrali addominali. 

Gen. 56. Atherina, Linn. 

Corpo lanceolato, alle volte molto stretto. Testa piut- 
tosto grande. Prima dorsale posta più indietro delle 
ventrali e la seconda più indietro dell’ anale. Godale 
forcuta. 

XV. LABUOIDEI, Cuv. 

Pesci di forma oblunga. Una sola dorsale sostenuta 
sul dinnanzi da raggi spinosi. Palato senza denti. Ossa 
faringee armate di grossi denti. Ventrali toraciche. 

Gen. 57. Labrus, Linn. 

Corpo di forma largamente ovale. Testa piccola col 
musò sporgente. Mascelle fomite di denti robusti. Ap- 
parato opercolaro senza spine c senza addentellature. 
Etaggi spinosi della dorsale molto grossi. Godale irre- 
golarmente tronca all’ apice. 
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XVI. ESOCES, Cav. 

Pesci per lo più di forma allungata. Testa depres- 
sa, muso allungato. Mascella superiore talvolta pro- 
lungata a guisa di rostro. Mascella inferiore, ossa pa- 
latine e vomere armati di denti conici robusti. Ven 
trali addominali. 

Geo. 53. Holosteus, Agass. 

Corpo assai allungato e basso. Testa piccola col 
muso appuntito. Dorsali brevi e lontane 1’ una dall’ al- 
tra. Anale inserita molto più innanzi della seconda dor- 
sale. Godale forcuta. 

Gen. 59. Rhinellus, Agass. 

Corpo allungato. Te.sta protratta in un lungo bec- 
co. Dorsale collocata dopo la metà del dorso. Anale 
inserita più indietro della dorsale. Ventrali addominali. 
Godale coi raggi mediani più lunghi dei laterali. 

XVII. HALECOIDEI, Agass. 

Pesci per lo più di forma regolare, slanciata e com- 
pres.sa lateralmente. Margine superiore della bocca for- 
mato dalle ossa intermascellari e mascellari superiori. 
I denti, quando esistono , sono minutissimi. Ventrali 
addoiàinali. Godalo forcuta. 

Gen. 60. Clupea, Linn. 

Corpo regolare lateralmente compresso. Testa poco 
voluminosa. Mascelle senza denti. Dorsale collocata 
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alla metà del dorso. Ventrali piccole, opposte alla dor- 
sale od inserite alquanto più indietro. Anale piuttosto 
grande. Godale profondamente forcuta. Vertebre non 
meno di 30. Coste stornali estese a tutta la cavità ad- 
dominale. 

Gen. 61. Uropterina, Lioy. 

Corpo allungato. Testa alta quanto il corpo. Dor- 
sale inserita subito dopo la metà verso la regione ce- 
dale. Pettorali piuttosto grandi. Godale forcuta. Verte- 
bre non meno di 40. Coste sternali estese a tutta la 
cavità addominale. 

Gen. 62. Ptericephallna. 'Zfoy. 

Corpo di forma lanceolata. Dorsale inserita a mezzo 
il dorso. Ventrali inserite un po’ verso le pettorali. 
Anale posta ad eguale distanza fra le ventrali e la co- 
da. Godale forcuta. Vertebre 40. Coste sternali estese 
a tutta la cavità addominale. 

Gen. 63. Engraulls, Cuv. 

Corpo di forma allungata. Testa col muso appun- 
tito. Bocca grande, la cui apertura giunge fin dietro 
le orbite. Dorsale opposta alle ventrali. Anale collo- 
cata precisamente ad eguale distanza dalle ventrali e 
dalla nodale. Godale forcuta. Vertebre circa 40. 

Gen. 64. Megalops, Lacip. 

Corpo allungato non compresso. Testa piuttosto 
grande. Dorsale posta rimpetto alle ventrali, alla pre- 
cisa metà del corpo. Ventrali piuttosto lunghe. Godale 
lunga e profondamente forcuta. Vertebre 35. 
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Gen. 65. Trissopterus, Uecltel. 

Corpo allungato e molto basso. Testa col muso ap- 
puntito. Orbite grandi. Mascelle armate di piccolissimi 
denti aciculari. Dorsale più corta dell’ anale. Pettorali 
molto lunghe. Godale sottile profondamente forcuta. 
Vertebre 72. 

Gen. 66. Coelogaster, Agass. 

Genere vicino ai Platinx, fondato dall’ Agassiz so- 
pra un esemplare di M. Solca, ma di cui s’ ignorano 
i caratteri, poiché non si trova alcuna descrizione di 
esso nell’ opera doll’Agassiz, il quale si proponeva illu- 
strarlo nei supplementi, che non videro mai la luce. 

Gen. 67. Platinx, Agass. 

Corpo ellittico allungato, oppure obovato, col dorso 
arcuato e molto alto. Testa grande. Dorsale posta rim- 
petto all’ anale. Pettorali lunghissime. Ventrali addo- 
minali. Godale coi lobi divaricati. Vertebre più di 60. 

XVIII. ANGUILLIFORMES, Cuv. 

Pesci di forma cilindroide molto allungata. Le pet- 
torali talvolta mancano. Dorsale e anale o si confon- 
dono colla codale in un’ unica pinna, o Bniscono prima 
dell’ apice della coda cui manca la codale. Talvolta 
manca la dorsale od è appena indicata. 

Gen. 68. Anguilla, Thìtnh. Sìmr. 

Corpo cilindrico molto allungato. Dorsale che co- 
mincia vicino alle pettorali e continua lungo il dorso 
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congiungendosi alla codale e poscia all’ anale, forman- 
do una pinna continua. 

Geo. 69. Encheiyopas, Agass. 

Corpo cilindrico allungato. Testa piccola ed appun- 
tita. Dorsale che comincia alla nuca, dapprima assai 
bassa , poi gradatamente più alta , indi decrescente 
verso alla cedalo a cui si congiunge e continua unen- 
dosi all’ anale. 

Gen. 70. Ophidium, Linn. 

Corpo compresso di forma conica allungata. Testa 
corta ed ottusa. Dorsale inclinata verso la coda, con- 
tinua con essa e coll’anale. Pettorali piccolissime. 

Gen. 71. Ophisurus, Lacépéd. 

Corpo lineare sottilissimo e lunghissimo. Testa piut- 
tosto grande ed acuminata. Dorsale ed anale bassis- 
sime. Coda che termina in punta acuminata senza 
alcuna traccia di pinna cedale. 

Gen. 72. Sphagebranchus, Blainv. 

Corpo cilindrico allungato che si assottiglia verso 
r estremità posteriore. Dorsale che comincia a qual- 
che distanza dalla testa. Aperture branchiali assai 
basse. Bocca grande. Le pinne dorsale ed anale eguali 
e continue formano la codale. L’anale principia con 
dei raggi corti e grossi , un poco prima della metà 
del corpo. 

Gen. 73. Leptocephalus, Perni. 

Corpo stretto, lineare, compresso, acuminato verso 
la coda. Testa piccola di forma lanceolata. 
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XIX. SCLERODERMI. Cuv. 

Pe.sci col corpo di forma molto alta romboidale cd 
oblunga rivestito di piastre poligone. Dorsale talvolta 
spinosa. Seconda dorsale composta di raggi molli molto 
discosti fra loro, .\nale opposta alla seconda dorsale. 
Godale formata di raggi grossi articolati e più volto 
forcuti. 

Gen. 74. Ostracion, Linn. 

Corpo romboidale od obovato o bislungo. Dorso 
curvo ed alto. Raggi di tutto lo pinne molto grossi. 
La prima dorsale composta talvolta di grossissimi rag- 
si spinosi, essa comincia o sulla nuca o alla metà del 
dorso, seconda dorsale posta in faccia all’ anale coi 
raggi grossi articolati e biforcati. Godale composta di 
grossi raggi articolati e più volte profondamento for- 
cuti. 

XX. GYMNODONTES, Cuv. 

Pesci di forma ovata od orbicolare allungata. Oper 
colo angusto che termina al basso in punta allungata. 
Cute ricoperta d’ aculei sottili a base trifìda. Coda 
sottile e corta. 

Gen. 75. Diodon, Linn. 

Corpo di forma ovata od orbicolare allungata. Te- 
sta grossa cd ottusa. Le mascelle hanno una piastra 
divisa da un solco profondo in due tubercoli piani, 
che servono alla masticazione. La cute è seminata di 
aculei colla base allargata di forma triquetra. 
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Gen. 76. Hepiadiodon, Broun. 

Corpo di forma ellittica. Mascella superiore mu- 
nita di una fila di piccoli denti piani. Mascella infe- 
riore con due soli denti. Godale rotondata. Cute rico- 
perta di aculei curvi e robusti a base triangolare. 

XXI. BLOCHIOIDEI, Pictet. 

Pesci di forma bassa e stretta e molto allungata. 
Testa colle mascelle che si prolungano in un rostro 
acuminato. Coda bilobata. Corpo ricoperto di squamme 
romboidali. Denti a spazzola. 

Gen. 77. Blochius. Volta. 

Corpo lunghissimo. Rostro .sottile acuminato pure 
lunghissimo. Dorsale a raggi staccati estesa dalla nu- 
ca fin presso alla coda. Anale egualmente estesa po- 
steriormente, come la dorsale. Cedale alta, bilobata a 
lobi divaricati. 

XXII. LOPHOBR.A.NCHI, Cnv. 

Pesci di piccola dimensione col corpo coperto di 
piastre più o meno ai.golose. Branchie disposte in pic- 
coli ciuffi , chiuse entro un grande opercolo. Testa 
prolungata in un rostro tubulare alla cui estremità 
anteriore si apre nell’ angolo superiore una fessura 
obbliqua che è la bocca. 

Gen. 78. Syngnathus, Linn. 

Corpo sottile assai allungato. Testa col rostro più 
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0 meno lungo. Dorsale piccola collocata piuttosto in- 
dietro. Godale piccola coU’estroraità ottusa o rotondata. 

Gcn. 79. Calamostoma, Agass. 

Corpo corto di forma oblunga coperto di piastre più 
alte che lunghe. Rostro allungato, sottile, che termina 
a spattola. Dorsale nucalc. Godale' rotondata all’ apice. 

Gen. 80. Solenorhynchus, Heckel. 

Corpo assai sottile formato di anelli angolosi. Due 
pinne dorsali, la prima collocata alla metà del corpo, 
la seconda rimpetto all’ anale sopra un piccolo rigon- 
fiamento del corpo. Pinna addominale posta più innanzi 
della prima dorsale. Pinna cedale acuminata od allun- 
gatissima. 


XXIII. PYCNODONTES, Cuv. 

Pesci di forma alta col corpo molto elevato sul din- 
nanzi e decre.scente verso la coda il cui pedicello è 
in proporzione sottile. Mascella inferiore tappezzata di 
tre 0 cinque ordini di denti semi cilindrici o semi 
rotondi appianati. All’ estremità del muso due o più 
denti larghi e tagliati. Vomere con cinque ordini di 
denti ottusi a corona piatta. Gli ordini mediani coi 
denti di forma ovale, gli e.sterni coi denti più piccoli 
semirotondi. 

Gen. 81. Pyenodus, Agass. 

Gorpo di forma quasi romboidale col dor.so molto 
elevato. Profilo della testa quasi verticale. Orbita col- 
locata molto in alto, bocca posta al basso al margine 
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iaferiore. Ventrali piccole. Pedicello della coda lungo 
e robusto. Godalo tronca o colla linea terminale rien- 
trante nel mezzo. Vertebre 36. 

Gen. 82. Paleobalistum, Blaint. 

Corpo di forma orbicolare. Profilo della testa obbli- 
quo col muso sporgente. Bocca collocata alla metà. 
Ventrali corte. Pedicello della coda corto e sottile. 
Godalo largamente rotondata. Vertebre 41. 

XXIV. PLAGIOSTOMI, Cuv. 

Pesci col corpo, o cilindroide allungato o cogli oc- 
chi e le aperture branchiali poste ai lati (Squali M. H.) 
0 col corpo depresso ed allargato in forma di disco e 
colle aperture branchiali nella faccia inferiore (Raijna. 
M. H.). Pinne pettorali sviluppatissime. Bocca collocata 
nella faccia inferiore del capo. Gote, o nuda, o zigri- 
nata, 0 sparsa di piccole piastre, talvolta spinose. 

Gen. 83. Cacharodon, Smith. 

Denti triangolari, eguali nelle due mascelle, coi 
margini minutamente denticolati e collo smalto segna- 
to da solchi longitudinali. Orlo della radice grosso, 
con un seno rientrante nel mezzo del margine infe- 
riore. 

Gen. 84. Alopiopsis, Lioy. 

Testa larga, col muso oblungo e rotondato. Denti 
compressi triangolari scaleni, obbliqui, assottigliati ai 
lati, coi margini lisci od integerrimi, e colla baso molto 
allargata, da un lato rettilinea col lato maggioro del den- 

6 


Digitized by Google 



— 42 — 

to, dall’ altro formante un angolo acuto col lato minore, 
e ondulata nel margine inferiore. Cute zigrinata. Ver 
tebre più alte che lunghe. Coda lunga un po’ meno del 
terzo della lunghezza del pesce. 

Gen. 85. Otodus, Agass- 

Denti triangolari compressi, obbliqui o curvi all’ in- 
dietro, coi margini lisci e l'apice acuto, e colla base 
fiancheggiata da un piccolissimo denticello per parte . 

Gen. 86. Rhinobatos, Blainv. 

Disco che si prolunga sul dinnanzi a guisa di ro- 
stro più 0 meno acuto od ottuso. La forma generale 
del disco è ottusamente cordato rombea allungata colle 
pettorali posteriormente più o meno rotondate. Pinne 
dorsali fra loro discoste. Ventrali prolungate, rotondate 
nel margine esterno più o meno acuminate all’ estre- 
mità. Godale posta all’ apice della coda. Cute zigrinata. 
Bocca coll’apertura ondulata. 

Gen. 87. Tryogonorhlna, Mail. Eenle. 

Disco largamente cordiforme allungato coll’ estre- 
mità anteriore o acuminata, o formante un angolo 
ottuso. Pettorali posteriormente rotondate. Ventrali a- 
cuminate. Narici riunite. Fori na.sali molto distanti dal- 
r estremità del naso. Coda più lunga del disco, fornita 
di tre pinne (due dorsali ed una cedale) per lo più 
di forma falcata, di cui l’ultima forma l’apice della 
coda. 

Gen. 88. Ptayrhina, Mail. Jlenìe. 

Disco ampiamente cordato orbicolare col margine 
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anteriore descrivente nel mezzo un angolo ottuso. 
Estremità anteriore del capo contornata dalle pettora- 
li. Pinne ventrali coll’apice rotondato. Coda lunga 
(|uanto il disco o poco più, munita nella metà poste- 
riore di due pinne dorsali coll’ estremità rotondata e 
di una pinna terminale. 

Gcn. 89. Torpedo, Dum. 

Disco rotondato, alle volte anteriormente tronco e 
col margine alquanto rientrante. Bocca semilunare. 
Ventrali collocato subito dopo le pettorali. Coda bre- 
ve, depres.sa alla base, cilindrica verso l’apice, colla 
pinna terminale di forma triangolare. 

Uen. 90. Anacanthus, Ehrenh. 

Disco rotondato più largo che lungo. Pettorali che 
si uniscono dinnanzi l’estremità anteriore del capo. 
Pinne ventrali triangolari. Coda senza pinne e senza 
aculei 0 percorsa in tutta la sua lunghezza da una 
bassissima pinna senza raggi formata dalla sola cute. 

Gen. 91. Trygon, Adans. 

Disco ovato-romboo coll’ apice più o mono acuto o 
rotondato. Bocca poco ondulata. Denti con una punta 
rilevata nel mezzo. Coda lunga quanto il disco o più 
lunga e priva di pinne. 

Gcn. 92. Alexandrinutn, Uolin. 

Disco obovato-rotondato. Bocca lievemente ondu- 
lata. Denti cuspidati nel centro. Pettorali abbraccienti 
il breve rostro acuminato con cui termina anterior- 
mente il capo. Ventrali tronche all’apice. Coda molto 
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più lunga del disco, munita, nel terzo posteriore, di un 
robusto aculeo coi margini seghettati. 

Gen. 83. Taeniura, Midi. Henlr. 

Disco rotondato. Bocca trasversalmente rettilinea. 
Denti cuspidati. Coda lunga quanto il corpo o poco 
più. Aculeo grosso, robusto, lungo sci centimetri, e 
collocato un poco prima della metà della coda. Pinna 
codale che comincia dietro il punto d’ inserzione del- 
r aculeo, e continua Uno all'apice della coda. 

Gen. 14. Urolophus, ìluU. Eenle. 

Disco rotondato romboidale. Bocca poco ondulata. 
Denti cuspidati nel mezzo. Coda corta senza dorsali, 
e con una sola pinna terminale composta di raggi. 
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ENUMERAZIOlNK DELLE SPECIE 


I. PERCOIDEI, Cuv. 

Con. 1. Labrax, Cuc. 

1. Labrax lepidotus, Agassiz, Recherchet tur les Poissom fos- 
tilet. Voi. IV, pag. 85, Tav. 13, fig. 1. — Pi ctet, Pa- 
Uontofogie. Voi. II, pag. 43, 

Il corpo, compresa la coda, è lungo tre volte 1’ altez- 
za, misurata subito dietro il capo, dal qual punto va de- 
crescendo verso la coda. Pinne dorsali due, la prima 
composta di otto raggi spinosi, di cui i due primi sono 
i più brevi, il terzo più lungo e gli altri scemano insen- 
sibilmente dando alla pinna una forma rotondata. La 
seconda dorsale ha nel lato anteriore un forte raggio 
spinoso seguito da nove raggi molli, i primi più lunghi, 
gii altri decrescenti. L’ estremità è tagliata in senso 
verticale. Pinne ventrali opposte alla prima dorsale. La 
pinna anale posta quasi rimpetto alla seconda dorsale, 
termina com’ essa. Pinna cedale forcuta con otto raggi 
più volte forcuti nel lobo supcriore e sette nell’ inferio- 
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re. Ba.sc della coda larga poco meno della metà della 
lunghezza dei lobi codali. 

L’ esemplare descritto e figurato dall’ Agassiz pro- 
viene da M. Dolca e si conserva nel Musco di Monaco. 

2. Labrax schizoros, A gasa. Rech. Poiss. foss. Voi. IV, pag. 

89, Tav. 13, flg. 12-13. — Pictet, Paliont. Voi. 

II, pag. 43. 

Il corpo, compresa la coda, è lungo circa quattro 
volte r altezza presa alla base della prima pinna dor- 
sale. Pinna dorsale composta di nove raggi spinosi che 
dopo il quarto diminuiscono sensibilmente. Seconda 
dorsale precisamente opposta all’ anale. Anale munita 
sul dinanzi di tre raggi spinosi più corti degli altri che 
sono articolati. Pinna cedale assai forcuta coi lobi acu- 
minati e composta di raggi più volte forcuti ed arti- 
colati. Vertebre addominali 10, c codali 14. 

Questa specie fu descritta dall’ Agassiz sopra un 
esemplare proveniente dal Gabinetto del sig. Bournon 
e che ora si trova nel Museo di storia naturale di Pari- 
gi. Altri ne vide a Londra nella Collezione di lord Enni- 
skillcn cd a Whitby in quella del sig. Young. Esiste an- 
che nella collezione del Gabinetto della R. Università 
di Padova. Tutto due queste specie, sebbene trovate a 
Dolca* non sono figurate nell' Ittioliotologia veronese. 
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Uen. 2. Apogon, Lacqiéd. 

3. Apogon spinosua, A gasa, loc.cit. Voi. IV, pag. 65, Tav. 

9, fig. 2, 3, 4. — G i e b e 1, Fauna d. I, 3, 

pag. 32. — Piotet, PaUont.yo\. Il, pag. 43. — 
Holooentrua laoceolataa. litio!, veroit. Tav. 56, fig. 2. 
— Blainv. Ichtyol. pag. 45. 

La lunghezza corrisponde al. triplo dell’ altezza mi- 
surata alla metà del corpo. Prima pinna dorsale con otto 
raggi. Seconda dorsale con un grosso raggio spinoso 
molto grande ed otto raggi molli di cui il primo è sem- 
plice. Pettorali strette con 10 raggi che oltrepassano il 
punto d’ inserzione dell’ anale. Ventrali piccole c coi 
raggi robusti. Godale tronca all’ estremità con 8 raggi 
articolati nel lobo superiore e 7 nell’ inferiore. 

Specie di M. Bolca ove però non è molto frequente. 

Gli esemplari si possono osservare nel Museo di sto- 
ria naturale di Parigi, nel Gabinetto della 11. Università 
di Padova e nella Collezione dei conti Gazola in Verona. 

Gen. 3. Lates, Cuv. 

4. Lates gracilis, A gasa. loc. ciV. Voi. 4, pag. 25, Tav. 3. — 

Glebe), Fauna d. Vane. 1,3, pag. 32. — Pictet, 
Paleont.\o\. li, pag. 44, — Holocentrus calcarifer. 
litio!, veron. Tav. 17, fig. 3. 

La lunghezza corrisponde a poco meno di 3 volte o 
mezzo r altezza del corpo prosa dalla base del primo 
raggio della pinna dorsale alla base delle pinne ven- 
trali. Prima pinna dorsale composta di 7 raggi sem- 
plici cretti e spinosi, di cui il primo corti.«simo ed il 
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terzo ò lungo quanto è larga la base della pinna. Se- 
conda dorsale contigua alla prima e rotondata all’ e- 
stremità posteriore. Essa è composta di un raggio spi- 
noso e di 11 raggi articolati. Pinna anale pure po- 
steriormente rotondata, che comincia un poco più al- 
r indietro del principio della seconda dorsale, ma ter- 
mina allo stesso limite di quella. Essa è composta di 
11 raggi, dì cui i 3 primi spinosi, brevi e robusti, gli 
altri 8 articolati e lunghi due o tre volte più dei pri- 
mi. Pinna cedale rotondata all’ apice. Pinne ventrali 
con un breve raggio spinoso anteriore e 5 articolati. 
Pettorali piccolo composte di 15 raggi. Vertebre 25. 

Gli esemplari di questa specie Bolcense si trovano 
in buon numero nel Museo di storia naturale di Pa- 
rigine! Gabinetto della R. Università di Padova o nella 
Collezione dei conti Gazola in Verona. Nella Collezione 
Zigno in Padova ve n’ è uno bellissimo. 

6. Latesgibbus, A gasa. toc. ciV. Voi. IV, pag.27, Tav. 4. — 
Piotet, PaUont.\o\. II, pag. 44. — Latea craa- 
ana, Agaaa. Caial. mts. — Lutjanua Ephippium. 
Ittiol. veron. Tav. 66, fig. 4. — B1 ain v./cAr. pag. 
44. — Brono, Ital. n, 40. 

Corpo di forma ovale per 1’ arenazione del dorso. 
Lunghezza totale del pesce un poco meno di 3 volto 
1’ altezza presa nel punto più ampio. Prima pinna dor- 
sale coi raggi in proporzione più corti di quelli della 
specie precedente, ed assai curva all’ indietro ed acu- 
minati. Pinna anale posta molto più indietro del prin- 
cipio della seconda dorsale. Pinna cedale coi raggi 
più sottili e più fra loro discosti e meno rotondata al- 
r apice. Vertebre 25. 
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Specie piuttosto rara di M. Dolca. So ne possono 
osservare buoni esemplari nel Museo di storia natu- 
rale di Parigi, neH’I. R. Gabinetto di Corte in Vien- 
na, in quello della R. Università di Padova, nei Musei 
di Monaco e di Carlsruhe o nella Colleziono Zigno In 
Padova. 

6. Lates notaens, A gasa. loc. cit. Voi. IV, pag. 29, Tav. 5. 

— Pictet, Paléont.VoX. II, pag. 44. — Lates ma- 
crooephalus, Àgasa. Caini, mss. 

Lunghezza totale due volto e tre quarti la mag- 
giore altezza. Prima pinna dorsale assai stretta con 
raggi grossissimi di cui il terzo sorpassa in lunghezza 
la larghezza della pinna. La seconda dorsale, lo ven- 
trali e r anale relativamente più piccole che nelle spe- 
cie testé annoverate. La testa invece è in proporziono 
più grande. Tutte le pinne per la forma loro e pel 
numero dei raggi sono eguali a quelle delle specie 
precedenti. Vertebre 24. 

Questa specie non è figurata nell’ Ittiolitologia ve- 
ronese. Gli esemplari provengono da M. Dolca e i 2 
descritti dall’ Agassiz si trovano, 1’ uno nel Museo di 
storia naturSie di Parigi, 1’ altro in quello di Monaco. 

Gcn. 4. Cyclopoma, Agass. 

7. Cyclopoma Gigas, A gasa. toc. ai. Voi. IV, pag. 18, Tav. 

2. — Bron n, Lethaea. Voi. Ili, pag. 705, Tav. 422, 
fig. 7. — G i e b e I, Fauna d. Vano. I, 3, pag. 34. — 
Pictet, Paléoni.Voì. II, pag. 44. — Labrus tor- 
dus. Ittiol. veron. Tav. 49. — Blaiav. Icht. pag. 
46. — Bronn, Uni. n. 35. 

Lunghezza totale quasi quattro volte l’altezza. Prima 
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dorsale composta di 8, o 9 raggi stMiiplicl, spinosi, dei 
quali il terzo cd il quarto lunghi quanto i maggiori della 
seconda dorsale. Quest’ ultima comincia con un raggio 
spinoso a cui ne succedono 9 articolati e suddivisi al- 
r infinito. L’ estremità posteriore ne è rotondata. L’ a- 
nale ha tre raggi spinosi anteriori ed il terzo, che è il 
più lungo, non arriva alla metà della lunghezza dei rag- 
gi articolati che seguono. È inserita rimpctto alla metà 
della seconda dorsale e termina ottusamente tronca. 
Le pettorali hanno 10 raggi articolati. Le ventrali han- 
no sul dinanzi un grosso raggio spinoso lungo la me- 
tà dei 5 raggi articolati che vi tengono dietro. La ce- 
dale è tronca obbliquamente dall’ alto iu basso, coi 
raggi articolati fin dalla baso e profondamente divisi e 
fiancheggiata da 7 od 8 piccoli raggi semplici. La testa 
è lunga poco meno del quarto della lunghezza totale 
del pesce cd ha il preopercolo munito di grosse adden- 
tellature dirette orizzontalmente all’ indietro. Verte- 
bre 24. 

Proviene da M. Dolca. L’ esemplare descritto c figu- 
rato dall’ Agassiz appartiene al Musco di storia natu- 
rale di Parigi. Un altro si conserva nella Collezione dei 
conti Gazola in Verona. Nella Collezione ^iguo in Pa- 
dova ve ne ha uno della lunghezza di 44 centimetri. 

8. C^clopoma spinoaum, A gasa. toc. cit. Voi. IV, pag. 20, Tav. 

1. — Pictet, Paléont.yo\. II, pag. 45. Scorpaena 
Scrofa. Ittiol. veron. Tab. 34. — Scorpaena, Ittiol. 
veron. Tav. 74. — Sceleton, Ittiol. veron. Tav. 70. 
— Labrna? Blainv. Icht. pag. 45. 

Lunghezza 2 centimetri meno di quattro volte 1’ al- 
tezza maggioro. Pinna dorsale compo.sta di 9 grossi 
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raggi spinosi di cui il terzo e quarto più lunghi. La se- 
conda dorsale munita anteriormente di un piccolo rag- 
gio spinoso seguito da dieci raggi articolati, ha l’ estre- 
mità rotondata. L’ anale è più stretta e più allungata 
di quella del Cydopoma Oigas e termina in punta ro- 
tondata. La Godalo è più regolare e più rotondata di 
quella della suddetta specie. La lunghezza della testa 
tocca appena il quinto della totale lunghezza del pesce. 
In questa specie l’ addentellatura dell’orlo posteriore 
del preopercolo ha i denticelli rivolti all’ ingiù. Colon- 
na vertebrale come nella specie precedente. 

Gli esemplari di questa specie Bolcense, esistono 
nel Musco di storia naturale di Parigi ed in quello di 
Carlsruhe, come pure nella Collezione dei conti Gazola 
in Verona c nella Collezione Zigno in Padova. 

Gcn. 5. Enoplosus, Lacépéd. 

9. Enoplosns pygopterus, Agass. toc cif. Voi. IV, pag. 02, 
Tav. 9, flg. 1. — 0 iebel, fauna d. Voric. I, 3, pag. 
26. — Pictet, l’aleont. Voi. II, pag. 45. — Scom- 
ber ignobilis, Itliol. veton. Tav. 14, flg. I. — Bla- 
i n V. Icht, pag. 41. — Bronn, J/al. n. 53. 

La lunghezza compresa la coda supera di 5 ottavi 
r altezza maggiore del corpo. Prima pinna dorsale spi- 
nosa col quarto raggio più lungo, gli altri rapidamente 
decrescenti fanno terminare la pinna in linea retta ver- 
ticale. Seconda dorsale metà più piccola della prima, e 
munita di 12 raggi articolali. Ventrali grandi rotondate 
all’ apice, sostenute sul dinanzi da un forte raggio spi- 
noso che non supera i due terzi della lunghezza degli 
altri raggi articolati. Anale piccola posta rimpetto la 
.seconda dorsale. Cedale forcuta. Vertebre 2.5. 
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Si)ecie pure di M. Bolca. Gli esemplari si trovano nel 
Museo di storia naturalo di Parigi, nel Gabinetto della 
R. Università di Padova e nella Collezione dei conti Ga- 
zola in Verona. 


Gen. 6. Smerdis, Agass. 

10. Smerdis mieracanthus, Agass. ìoc. eit. Voi. IV, pag. 33, 
Tav. 8, fig. 1*2. — Piotet, Palloni. Voi. II, pag. 
40. — Holocentrus raaculatas, Ittiol. veron. Tav. 
36, fig. 3. — Amia iodica, Ittiol. veron. Tav. 35, 
fig. 4. — Blaio V. Icht. pag. 43, e pag. 45. 

La lunghezza, compresa la coda, è un po’ meno di 2 
volte e 3 quarti 1’ altezza. Pinne pettorali con 10 raggi 
sottili disposti a ventaglio. Dorsale divisa in due parti. 
Nella divisione anteriore il quarto ed il quinto raggio 
sono i maggiori, gli altri rapidamente s’ abbreviano. Il 
primo raggio della seconda divisione à spinoso e più 
lungo deir ultimo della prima, seguono 9 raggi molli e 
biforcati nell’ estremità. Ventrali col raggio spinoso an- 
teriore molto più breve dei raggi che gli succedono. 
Anale corrispondente alla seconda divisione della dor- 
sale, con 3 raggi spinosi sul dinanzi, seguiti da 6 
raggi più lunghi, sottili, articolati ed una sol volta 
forcuti. Godale appena leggermente forcuta composta 
di raggi sottili che dopo la metà si biforcano. Nella 
testa, che occupa appena il quarto della lunghezza 
totale del pesce, si scorge 1’ orlo posteriore del preo- 
percolo seghettato. Colonna vertebrale composta di 22 
vertebre. 

Gli esemplari di questa specie provenienti da Bolca 
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si trovano in molte collezioni. L’ Agassiz la studiò su 
quelli del Museo di storia naturale di Parigi e delle Col- 
lezioni Brongniart, Hartmann, Murray o Egerton. Altri 
esemplari esistono pure nel Gabinetto della R. Univer- 
sità di Padova, nella Collezione dei conti Gazola in Ve- 
rona ed in quella Zigno in Padova. 

11. Smerdis pjgmaeus, Àgass. loc. eit. Voi. IV, pag. 53, Tav. 

8, fig. 3-4. 

Piccolo pesce di cui la lunghezza totale è circa 
tre volte l’ altezza. Confrontato colla specie precedente 
è più corto e meno grosso. Ha la dorsale maggiormente 
partita in due, e più discosta dalla testa, la prima divi- 
sione ha soli 7 raggi un po'arcuati, col quarto e quinto 
più lunghi degli anteriori e posteriori. I raggi del- 
r anale sono più lunghi e più sottili di quelli dello 
ò'ìnerdis micracanthus. Ha le ventrali in proporziono più 
grandi e col raggio spinoso più allungato, la codale 
più forcuta è pure in proporziono più grande. Anche la 
testa è relativamente maggiore ed occupa quasi il 
terzo della lunghezza totale del pesce. 

Gli esemplari di questa piccola specie di M. Bolca 
abbastanza rara, si osservano nella Collezione Hart- 
mann a Goeppingen, nel Museo di storia naturalo di 
Parigi e nella Collezione Zigno in Padova. 

Geu. 7. Serranus, Cuv. 

12. Serraout ventrali^, A gasa. loc. cit. Voi. IV, pag. 104, 

Tav. 23, b (flg. infer.). — Pictet, Paléont. Voi. II, 
pag. 47. — Sparus Cbromis. Itliol. veron. Tav. 32, 
fig. I. — Luljanus Lutjao ? B 1 a i n v. Jcht. pag. 46. 

Lunghezza quattro volto l’ altezza. Parte anteriore 
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della dorsale con 10 raggi. Parte posteriore con 12 rag- 
gi molli. Pinne pettorali con 14-17 raggi. Ventrali col 
raggio spinoso prolungato, ed i raggi molli che oltre- 
passano il principio dell’ anale. Anale opposta alla se- 
conda divisione della dorsale, con 3 raggi spinosi ed 8 
molli. Godale assai forcuta. La testa occupa il quarto 
della totale lunghezza ed ha il preopercolo fortemente 
denticolato nel lato inferiore. Nella bocca si osservano 
dei canini robusti, curvi, acuti e lunghi 2 millimetri e 
dei denti laterali esterni di forma conica. Vertebre 23. 

Specie di M. Bolca, di cui si trovano esemplari nel 
Museo di storia naturale di Parigi, nell’ I. R. Gabinetto 
di Corte di Vienna, in quello della R. Università di Pa- 
dova e nella Colleziono dei conti Gazola in Verona. 

13. Serranus microstomus, Agass. loc. cit. Voi. IV, pag. 100, 
Tav. 23, n — Giebel, Fauna d. Vane. 1, 3, pag. 
36. — Piotet, Pah'ont. Voi. II, pag. 47. — Sparai 
Brama, Ittiol. veron. Tav. 45, 6g. 3. — Spara» vai 
garis, B l a i n V. Icht. pag. 46. — B r o n n, Ital, n. 39. 

La lunghezza, compresa la coda, è due volte e mezzo 
r alt' zza. Dorsale composta di 8 raggi spinosi e 12 rag- 
gi molli. Pettorali con 14 raggi. Anale corrispondente 
alla parte molle e rotondata della dorsale. Godale for- 
cuta coi raggi interni articolati e più volto forcuti, e gli 
esterni robusti semplici ed articolati. Questi raggi sono 
tutti inseriti sulla piccola piastra triangolare formata 
dalla dilatazi one di tutte le apofisi dell’ ultima vertebra. 
Preopercolo finamente denticolato. Vertebre 24. 

Proviene pure da M. Bolca. Gli esemplari si osser- 
vano nel Museo di storia naturale di Parigi, nel Gabi- 
netto di storia naturale della R. Università di Padova e 


Digitized by Coogle 


nella Collezione dei conti Gazola in Verona. La Tav. 23, 
a del voi. IV dell’ Opera dell’ Agassiz, quantunque ci- 
tata dall’ autore, non fu mai pubblicata. 

14. Serranus ooeìpitalis, A gasa. loc. cit. Voi. IV, pag. 102, 

Tav. 23. — Pictet, Paléont. Voi. II, pag. 47. 

Si distingue questa specie dallo precedenti per ave- 
re le apofisi delle vertebre e lo coste più grosso e piu 
corte. La lunghezza, compresa la coda, è tre volte l’al- 
tezza. In questa specie sono più grossi i raggi della 
dorsale, e maggiore è lo sviluppo della sua cresta occi- 
pitale. Anche la pinna codalc è più profondamente 
forcuta. 

Gli esemplari di questa specie Bolcense si conser- 
vano nel Museo di storia naturalo di Parigi, nell’ I. R. 
Gabinetto di Corte in Vienna e nella Collezione dell’ I. 
R. Istituto Geologico dell’ Impero Austriaco. 

15. Serranus rugosns, Heokel. Bericht ti. e. Samml. Fo»s. 

Fische, in Sitzungsb. d. Kais. Acad. d. /Fissensch. 
separai Abdr. pag. 8. — A gas 8. loc. cit. Voi. IV, 
Tav. 23, b (fig. super.). 

La lunghezza è un poco più di tre volte o mezzo 
r altezza. La testa più prolungata, e colla linea frontale 
meno arcuata delle altre specie non giunge ad oc- 
cupare il terzo della lunghezza, e manca dei canini 
che si osservano nel Serranus ventralis. Il chiarissi- 
mo dott. Jacopo Heckel stabili questa specie sulle no- 
tabili differenze da lui rimarcate fra i due esemplari 
figurati dall’ Agassiz sotto il nome di Serranus ven- 
trahs. Egli verificò l’esistenza di questi caratteri dif- 
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fercnziali sopra esemplari benissimo conservati e ri- 
ferisco a questa nuova si>ecie la figura superiore della 
Tav. 23 l del voi. IV dell’ Atlante dell’ Agassiz. . 

Gli esemplari provenienti da Bolca si conservano 
nell’I. R. Gabinetto di Corte in Vienna. 

Gen. 8. Pelates, Cuv. 

16. Pelates qaìndeeimalis, Agaaa. loc. cit. Voi. IV, pag. 95. 

Tav. 22. — Qiebel, Fauna d. Vane. I, 3, pag. 36. 

— Piotet, Paléont, Voi. II, pag. 47. 

La lunghezza è precisamente quattro volte l’ al- 
tezza. La forma dì questo pesce è ovale allungata, ma 
colla linea dorsale molto più curva della linea ven- 
trale. La parte anteriore della pinna dorsale è com- 
posta di 15 raggi , e la posteriore di 8, tutti di lun- 
ghezza eguale meno i primi e gli ultimi. Lo pinne 
pettorali hanno raggi numerosi ed assai sottili. Le 
ventrali sono munite di un raggio spinoso robusto. 
L’ anale è piccola e composta di tre grossi raggi spi- 
nosi e di 8 articolati. La codalo è forcuta coi raggi 
articolati e più volte forcuti. La testa occupa il quarto 
della lunghezza totale del pesce ed ha il preopercolo 
finamente denticolato coi denticelli del lato inferiore 
rotondato, più minuti. Vertebre 24. 

Specie di Bolca che è fra quelle di cui manca la 
figura nell’ Ittiolitologia veronese. L’ Agassiz la de- 
scrisse e figurò sull’ esemplare esistente nel Museo di 
storia naturale di Parigi, un altro si trova nel Gabi- 
netto di storia naturale della R. Università di Padova. 
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ften. 9. Dules, Cnv. 

17. Dales temnopterus, A gasa. loc. cit. Voi. IV, pag. 91. Tar. 

21. — Qiebel, Fauna ti. Vano. I, 3, pag. 35. — 
Pictet, PaUont. Voi. II, pag. 48. — Sciaena Pln- 
mieri, Ittiol. veron. Tav. 45, flg. 2. — BlaìnT. 
Icht. pag. 43. 

La lunghezza è poco più di quattro volte l’altez- 
za. La prima pinna dorsale con 9 raggi spinosi di cui 
il quarto è il più grande. Seconda dorsale col primo 
raggio spinoso corto la metà dei 9 raggi molli che 
lo seguono decrescenti e ohe sono più volte forcuti 
ed articolati. Pettorali lunghe, composte di circa 14 
raggi semplici disposti in forma di freccia. Ventrali 
munite di un grosso raggio spinoso e di raggi molli 
assai più lunghi. Anale posta rimpetto alla seconda 
dorsale. Godale tronca all’ estremità. La testa occupa 
meno del quarto della lunghezza totale. Bocca fornita 
di denti esterni piccoli e conici. Vertebre 24. 

Gli esemplari di questa specie, pure di Bolca, si os- 
servano nel Museo di storia naturalo di Parigi, pel 
Gabinetto di storia naturale della R. Università di Pa- 
dova, e nella Collezione dei conti Gazola in Verona. 

18. Dales medins, Àgass. loc. cit. Voi. IV, pag.[9S, Tar. 13, 

flg. 4, — Piotet, Paléont. Voi. Il, pag. 48. 

La lunghezza supera tre volte l’altezza. La prima 
pinna dorsale ha 9 raggi quasi uguali, meno il quarto 
che è il più lungo. La seconda dorsale ha un raggio 
spinoso seguito da raggi articolati più lunghi di quelli 
della prima. L’anale munita anteriormente di 3 pie- 
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coli raggi spinosi, corrisponde alla seconda dorsale 
per posizione, forma o struttura. La cedale, coll’ estre- 
mità leggermente incavata nel mezzo , è composta 
di raggi sottili, articolati, più volte forcuti. La testa 
non giunge ad occupare il terzo della lunghezza del 
pesce. Vertebre 24. 

Anche questa specie sebbene provenga da Dolca 
manca nell' Ittiolitologia veronese. L’unico esemplare 
che si conosca è quello descritto e figurato dall’ A- 
gassiz e che si conserva nel Museo di Monaco. 

Gen. 10. Holocentrum, Attedi. 

19. Holocentrum pygmaeum, Agass. toc. cit. Voi. IV, pag. 

109, Tav. 15, flg. 1. — Pictet, Paléont. Voi. II, 
pag. 49. 

Pesciolino la cui lunghezza supera solo tre volte 
r altezza. La prima pinna dorsale ha 1 1 grossi raggi 
spinosi discosti l’ uno dall’ altro. La seconda dorsale 
è assai breve e termina tagliata verticalmente. I suoi 
primi raggi allungati superano l’ altezza della dorsale 
anteriore. Essa ha anteriormente un piccolo raggio 
spinoso, seguito da un raggio semplice e da 11 raggi 
articolati. La pinna anale posta rimpetto alla seconda 
dorsale e di egual forma, si distingue per 1’ enorme 
grandezza del terzo raggio spinoso, che è preceduto 
da 2 piccoli raggi pure spinosi, e seguito da un al- 
tro minore che precede setto raggi molli. La codale 
ò forcuta. La testa occupa poco più del terzo della 
totale lunghezza del pesce. Le vertebre sono 26. 

L’ esemplare descritto dall’ Agassiz trovasi nel Mu- 
seo di storia naturale di Parigi. Proviene da M. Bol- 
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ca, ed altri esemplari si conservano nell’ I. R. Gabi- 
netto di Corte in Vienna, e nella Collezione dei mar- 
chesi di Canossa in Verona. 

20. Holocentmm pjgaenm , A g a s i. loc. cit. Voi. IV, pag. 
107, Tav. 14. — Piotet, /“a/onr. Voi. II, pag. 49. 
— Holocentrus sogo, Itliol. veron. Tab. 51, flg. 2. 
— Cbaetodon, litio!, veron. Tab. 72, flg. 1. — Chae- 
todon aaxatilis, Itliol, veron. Tab. 64, flg. 1. — 
Holocentrus maorooe phalos, Blainv. Icht. pag. 46. 
— Cbaetodon saxatilis, Blainv. Icht. pag. 49. — 
Bronn, Ital. n. 41. 

La lunghezza è un po’ meno di tre volte l’ altezza. 
Prima dorsale composta di 9 raggi robusti e discosti 
fra di loro. Seconda dorsale posta molto vicino alla 
coda. Essa ha sul dinanzi un piccolo raggio spinoso, 
indi seguono 12 raggi molli, di cui il primo è sem- 
plice. Le ventrali hanno anteriormente un grosso acu- 
leo seguito da 5 raggi molli. L’ anale collocata rim- 
petto la seconda dorsale e di egual forma , si com- 
pone di im piccolo raggio spinoso anteriore, seguito 
da un altro di media grandezza, e poi da un terzo 
più grande a cui succede un quarto più piccolo e 
semplice, seguito da 9 raggi articolati. La cedale al- 
r estremità forma una linea rientrante verso la parte 
mediana. La testa occupa più del terzo della totale 
lunghezza del pesce. Il preopercolo ha 1’ orlo poste- 
riore denticolato coll’ angolo armato d’ aculei. Le ver- 
tebre sono 25. 

Due esemplari di questa specie Bolcénse si con- 
servano nel Museo di storia naturale di Parigi , ed 
altri due in quello di Carlsruhe. L’ Agassiz ne cita 
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degli altri esistenti nelle Collezioni di lord Enuiskil 
leu c di sir Philip Egerton. Se ne trovano puro nel 
Gabinetto della R. Università di Padova, od in Vero- 
na nelle Collezioni Canossa e Gazola. 

Gen. 11. Myripristis, Cnv. 

21. Myripristis leptacantbus, A gasa. loc. cit. Voi. IV, pag. 

111, Tav. 15. flg. 4. — Piotet, Palont. Voi. II, 
pag. 49. — Perca formosa, Itliol. veron. Ta». 17, 
fig. 2.— Blaiov. Icht. pag. 43. — Bronn, Ital. 
n. 44. 

Eunghezza totale tre volte e mozzo 1’ altezza mi- 
surata alla nuca. Dorsale che occupala maggior parte 
del dorso, composta di 15 raggi spinosi e di 15 raggi 
molli. Ventrali di media grandezza. Anale che giunge 
fin quasi alla coda, ed è composta di 4 raggi spinosi 
e 18 raggi molli assai sottili. Godale leggermente 
forcuta. La testa occupa poco meno del terzo della 
lunghezza totale del pesce, colla mascella inferiore 
sporgente oltre la superiore. Preopercolo finamente 
addentellato nell’ orlo superiore. Vertebre 26. 

Gli esemplari di questa specie, che si trova tanto 
a Bolca, che nel M. Postale, si osservano nelle Col- 
lezioni sì pubbliche che private di Parigi, Vienna, 
Monaco, Verona, Padova ed in quella pure del R. Isti- 
tuto Veneto di scienze, lettere ed arti in Venezia. 

22. Myripristi* homopterygius, A gasa. loe. cit. Voi. IV, pag. 

112, Tav. 15, fig. 3. — Pictet, Paliont. Voi. II, 
pag. 49. — Polynemos quiaqaarios, Ittiol. veron. 
Tav. 36. — Perca, Ittiol. veron. Tav. 72, fig. 4. 

La lunghezza arriva a due volte e tre terzi 1’ al- 
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tezza. La prima dorsale è composta di un primo rag- 
gio spinoso e di 7 raggi molli. La seconda dorsale La 
un egual numero di raggi, è un po’ mono lunga della 
prima, ed è collocata molto più indietro. Le ventrali 
sono grandi coi primi raggi spinosi lunghi e robusti. 
Godale coll’ estremità appena forcuta. La testa un ter- 
zo più lunga che alta, occupa mono del quarto della 
lunghezza totale del pesce. Vertebre come nella spe-' 
eie precedente. 

Di questa specie piuttosto comune a Bolca, si con- 
servano degli esemplari nei Musei di Parigi, Monaco, 
Carlsruhe o Praga, come puro nel Gabinetto della R. 
Università di Padova e nella Collezione dei conti Ga- 
zola in Verona. L’ Agassiz ne cita la presenza anche 
nelle Collezioni di lord Enniskillen e di sir Philip 
Egerton. 

Gen. 12. Pristigenys, Agass. 

23. Pristìgenya macrophtbalmua, Agass. loc. cit. Voi. IV, pag. 

136, Tav. 18, flg. 2. — Bronn, Lethaea. Voi. HI, 
pag. 705. — Oiebel, Fauna d. Fono, l, 3, pag. 26. 
— Pio tot, Paldont. Voi. II, pag. 54. — Chaetodon 
striatas, Ittiol. veron. Tav. 20, flg. 2. — Chaetodon 
snbstriatus, Blainv. Uhi. pag. 48. —Bromi, //al. 
n. 67. 

Pesciolino di forma ovale lungo due volte e mez- 
zo l’altezza, misurata alla metà del corpo. Pinna dor- 
sale grande, fornita di 8 raggi spinosi, dei quali i 
due primi più corti, il terzo un po’ più lungo, il quarto 
ed il quinto lunghi il doppio dei due primi. I raggi 
molli sono circa 12 e decrescono fino alla coda. Anale 
più breve e munita di raggi spinosi. Godale piuttosto 
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grande. La testa ha il muso sporgente ed occupa due 
settimi della lunghezza del pesce. 

Specie piuttosto rara di M. Bnlca. L’ esemplare il- 
lustrato dall’ Agassiz si trova nel Museo di storia na- 
turale di Parigi, un altro vedesi nella Collezione dei 
conti Gazola in Verona. Per questa specie bisogna at- 
tenersi alla figura dell’ Ittiolitologia veronese, poiché 
la Tav. 17 dell’Atlante dell’ Agassiz, che doveva rap- 
presentarla alla fig. 2, non fu mai pubblicata. 

II. SCIAENOIDEI, Cov. 

Gen. 13. Pristipoma, Quv. 

24. Pristipoma furcatam, Agass. loc. cit. Voi. IV, pag. 177, 
Tav. 39, fig. 1. — Oiebel, Fauna d. Vano. I, 3, 
pag. 38. — Pie tot, Paléont. Voi. II, pag. 55. 

Pesce di forma ovata, lungo poco meno di due 
volte e mezzo l’ altezza presa alla metà del corpo. 
Pinna dorsale composta di 8 raggi corti e spinosi, e 
di 12 raggi molli. L’ anale ha 3 grossi raggi spinosi 
seguiti da 8 raggi molli, e termina alquanto più in- 
dietro della dorsale. Le ventrali sono lunghe oltre 
r inserzione dell’ anale. La cedale è leggermente for- 
cuta. La testa, che occupa appena un quarto della lun- 
ghezza del pesce, è sul dinanzi molto ottusa, e giun- 
ge in lunghezza a tre quarti della sua altezza. Ver- 
tebre 26. 

L’esemplare del Museo di storia naturale di Parigi 
faceva parte della prima Collezione Gazola ceduta nel 
secolo scorso al Governo francese. La specie proviene 
da M. Bolca, ma non si trova figurata nell’ Ittiolito- 
logia veronese. 
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(Jen. 14. Odonieus, Agass. 

25. Odonteus s(>aroid(!s, Agass. loc. cit. Voi. IV, pag. 178, 
Tav. 39, fig. 2. ~ Giebel, Fauna d. Vano, l, 3, 
pag. 38. — Bronn, Lethaea. Voi. Ili, pag 702, Tav. 
425, flg. 7. — Pi et et, l’aléont Voi. II, pag. 56. 

La lunghezza è poco più del doppio dell’ altezza. 
Lii forma del pesce riesce piuttosto rotondata nel suo 
profilo dorsale e ventrale. La pinna dorsale è munita 
di dieci raggi spinosi seguiti da otto raggi più sot- 
tili. I due primi spinosi sono più brevi del terzo o del 
quarto che è il più lungo di tutti. Le pinne pettorali 
hanno dei raggi sottilissimi, più forti sono quelli delle 
ventrali. L’anale ha 3 grossi raggi spinosi. La codale 
ha l’estremità descrivente una leggera curva rientran- 
te. La testa occupa circa il quarto della lunghezza 
del pesce. Si distingue pella sporgenza della cresta oc- 
cipitale. La bocca pure alquanto sporgente è munita 
di denti conici, ottusi, bene distinti. 

Nella Collezione del Museo di storia naturate di 
Parigi evvi un solo esemplare di questa specie Bol- 
cense, e, al dire dell’Agassiz, piuttosto male conser- 
vato. Uno migliore esiste in Vienna nella Collezione 
dell’ I. R. Istituto geologico dell’ Impero austriaco, ed 
altro pure ben conservato nel Gabinetto della R. Uni- 
versità di Padova. 
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26. Odonteas pygmaeDS, Zigno. Petcì fon. nuovi di M. Pol- 
ca e Postale nelle Mem. li. Istituto ven. Voi. XVIII, 
pag. 291, Tal-, 10, flg. 1. — Chaetodon niacrolepido- 
tua, Jttiol. veron. Tav. 29, flg. 3. — Cbaetodcm orbis, 
Ittiol. veron. Tav. 48, flg. 4. 

La lunghezza di questo pesciolino , compresa la 
coda, non giunge al doppio dell’ altezza. Il corpo è 
alto, corto e rotondato nel contorno posteriore. La te- 
sta occupa un terzo della lunghezza totale del pe- 
sce ed ha la linea frontale poco inclinata o la man- 
dibola inferiore sporgente e munita di piccolissimi 
dcnticelli conici. La colonna vertebrale si avvicina 
alla linea del dorso od ha ventiquattro vertebre. La 
pinna dorsale è composta di 2 grossi o lunghi raggi 
spinosi insieme congiunti e denticolati sulla faccia 
anteriore, ed inseriti verticalmente sulla nuca seguiti 
da un raggio pure molto eretto e da un quarto più 
corto degli anteriori. Gli altri decrescendo rapida- 
mente fanno terminare questa parte della dorsale rim- 
petto al principio dell’ anale. Seguono questi raggi 
spinosi, le traccio appena percettibili di circa 12 sot- 
tilissimi raggi molli più prolungati. Delle pettorali 
ovvi lieve indizio della base ove .sembra fossero com- 
poste di 9 raggi piuttosto robusti. Delle ventrali si 
scorgono solo due lunghi raggi spinosi seguiti dai 
frammenti di altri raggi più corti. L’anale ha sul di- 
nanzi un raggio spinoso rotto che doveva esser lun- 
go un po’ più del secondo, al quale succedo un altro 
più breve e poi un quarto sottilissimo, .\nche in que- 
sta pinna si scorge la base e le leggerissime impronte 
appena visibili di 11 sottilissimi raggi molli che fanno 
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terminare l’anale al pedicello della coda, come la dor- 
sale. La coda nel suo principio strettissima si espan- 
de tosto lateralmente e termina coll’ estremità poste- 
riore troncata in senso verticale. 

Questa bella specie trovata recentemente a Bolca 
è di una dimensione assai piccola, e che non giunge 
alla metà di quella della specie precedente, da cui si 
distingue per la forma quasi orbicolare del corpo, per 
la maggiore brevità ed altezza e minore sporgenza 
della testa. L’ esemplare si conserva nella Collezione 
Zigno in Padova. Riferisco a questa specie il Ckaeto- 
don macrolepidotns ed il Chaet. orhis, dell’ Ittici, vero- 
nese, posti dall’Agassiz quali sinonimi del suo Acanlho- 
ìiemus filamentosus, col quale non hanno alcuna somi- 
glianza. 

III. SPAROIDEI, Cuv. 

Gen. 15. Dentex, Cut. 

27. Dentei leptacaothae, Agase. loc. cit. pag. 145, Tav. 26. 

— Pi et et, PaUont. Voi li, pag. 57. — Lnijanas 
latjanue, Ittiol. veron. Tav. 54. — Scomber, Biai n v. 
Icht. pag. 44. 

Pesce di forma lanceolata allungata, che però an- 
che verso la coda si mantiene piuttosto larga. La 
lunghezza è quattro volte 1’ altezza prosa rirapetto le 
pinne ventrali. La pinna dorsale è composta di 10 rag- 
gi spinosi quasi eguali, e di 10 raggi molli più lun- 
ghi dei primi. Le ventrali provviste di un sottil rag- 
gio spinoso, sono molto discoste dall’anale. Quc.st’ul- 
timo ha tre raggi spinosi e 8 raggi molli. Godalo lar- 
ga e fiancheggiata da 6 o 7 piccoli raggi e forcuta. 


Diniti.’ xi by Cài ” )gU 


— 66 — 

col lobo superiore composto di un raggio semplice 
ed 8 ramificati e coll’ inferiore egualmente fornito di 
un raggio semplice ma con soli sette ramificati. La 
tosta occupa poco più del quarto della lunghezza del 
pesce ed ha la bocca con mascelle robuste guarnite 
di denti conici acuminati. Vertebre 24. 

Questa specie è pure di M. Dolca, c so ne conser- 
vano degli esemplari nel Museo di storia naturale di 
Parigi, in quello di Monaco, e nella Collezione dei 
conti Gazola in Verona. 

28. Dflntex raicrodon, A gas e. loc. cit. Voi. IV, pag. 146, 
Tav. 27, fig. 2. — Piotet, Paleont. Voi. II, p. 57. 

La lunghezza è precisamente il triplo della mag- 
giore altezza. La forma ovata per due terzi s’allun- 
ga stringendosi verso la coda. Pinna dorsale estesa 
a gran parte del dorso e poco elevata. La parto spi- 
nosa è la maggiore ed ha 11 raggi. Undici sono pure i 
raggi molli. Sono tutti di lunghezza eguale meno i 
primi raggi della parte spinosa che sono più corti. 
Ognuno dei raggi molli, profondamente fesso, si di- 
vido in quattro. Le pinne ventrali sono assai strette. 
Nell’ anale vi sono anteriormente tre raggi spinosi 
molto più corti dei raggi molli che vi succedono. La 
codale è ampia e profondamente forcuta, col lobo su- 
periore composto di sei piccoli raggi esterni, un gran 
raggio semplice ed 8 raggi dicotomizzati. Nel lobo in- 
feriore vi sono egualmente sei piccoli raggi esterni 
ed un raggio maggiore semplice, ma solo 7 raggi 
dicotomizzati. La testa occupa meno del quarto della 
lunghezza totale e termina alla bocca in punta bre- 
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ve ed ottusa. I denti sono numerosi, avvicinati, e po- 
co diversi tra loro. Vertebre 24. 

Specie di M. Bolca, di cui un esemplare si trova 
nel Museo di storia naturalo di Parigi, ed un altro 
nell’ I. R. Gabinetto di Corte in Vienna. 

29. Dentei craseUpinus, Àgaesìz, loc. cit. Voi. IV, pag. 147. 

Tav. 24, fig. 1. — Piotet, Paléont. Voi. II, pag. 67. 

Forma generale allungata che si stringe verso la 
coda. Pinna dorsale con 10 raggi spinosi corti e gros- 
si seguiti da circa 12 molli di poco più lunghi dei 
primi. Anale fornita anteriormente di tre raggi spi- 
nosi a cui seguono 10 raggi molli. Godale assai for- 
cuta. Testa corta a profilo poco inclinato. Vertebre 24. 

L’ esemplare trovato a Bolca si conserva nel Mu- 
seo di storia naturalo di Parigi. Di questa specie non 
.esiste figura, perchè la Tav. 24 dell’opera dell’Agas- 
siz è una di quelle che non furono mai pubblicate. 

30. Dentei breviceps, A gasa. loc. c»f. Voi. IV, pag. 149, Tav. 

27, fig. 3-4. — Piclet, Paléont. Voi. Il, pag. 57. 

La lunghezza è quattro volte ed un terzo l’altez- 
za presa alla metà del corpo. La pinna dorsale ha 
circa 14 raggi spinosi che procedendo all’indietro len- 
tamente si allungano. I raggi molli sono 11, molto 
avvicinati tra di loro. Le pinne ventrali sembrano es- 
.sere state piuttosto lunghe. L’anale è composta di tre 
raggi spinosi, di cui il primo piccolissimo, il secondo 
lungo il doppio del primo, il terzo lungo quanto i 
raggi molli che sono 8 e decrescono rapidamente ver- 
so la coda. La codalo è profondamente forcuta e com- 
posta di otto grossi raggi articolati per cadaun lobo. 
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La testa oceupa un quinto della lunghezza totale del 
pesco. La bocca è fornita di denti robusti ed adunchi. 
Vertebre 24. 

Gli esemplari di questa specie, pure di Bolca,si con- 
.servano nel Museo di storia naturale di Parigi. 

31. Dcntex ventrali», Agaa», loc. cit. Voi. IV, pag. 160, Tav. 

24, fig. 2. — Piotet, Paléont. Voi. II, pag. 57. 

È la specie più grande di questo genere che si co- 
nosca fossile 0 proviene da M. Bolca. Si distingue pella 
grandezza delle pinne ventrali che hanno i primi raggi 
molli straordinariamente allungati. La bocca è pure 
grande e le mandibole sono armate alla loro estremità 
di grossi denti conici uu poco curvati. 

Questa specie osservata dall’Agassiz nella Collezio- 
ne del dott. Hibbert, non fu da lui minutamente descrit- 
ta, e la figura di essa appartiene alla Tav. 24 che 
egli cita, ma che non fu mai pubblicata. 

Gen. 16. Pagellus, Cut. 

32. Pagellus miurodon, A gas», loc. cit. Voi. IV, pag. 152, 

Tav. 27, flg. 1. — Q i ebel, Fauna d. Vorte. pag. 42. 

— Piotet, Paléont. Voi. II, pag. 58. 

Lunghezza un po’ meno del triplo della maggiore 
altezza. Forma ovata che si stringe alla coda e col dor- 
so molto arcuato. La pinna dorsale giunge quasi fino 
al prinepio della coda ed è composta di 12 raggi spino- 
si che, meno i primi, sono tutti di eguale lunghezza c 
di 13 raggi molli più avvicinati e che alla metà della 
loro lunghezza si dicotomizzano. L’anale munita di tre 
raggi spinosi, di cui il terzo è più lungo, ha 10 raggi 


Digitized by Google 


— 69 — 

molli. La cedale è lunga poco meno del terzo della lun- 
ghezza totale del pesce ed è profoudameute forcuta. La 
testa è più alta che lunga ed occupa il settimo della 
lunghezza del pesco. Il profilo anteriore di essa è quasi 
verticale. Vertebre 24. 

Anche questa specie, sebbene provenga da Bolca, 
manca nell’ Ittiolitologia veronese. Gli esemplari si tro- 
vano nel Museo di storia naturale di Parigi e nell’ I. K. 
Gabinetto di Corte in Vienna. 

Gcn. 17. Sparnodus, Aijnss. 

33. Sparnodus macroptithalmus, Àgass. loc. cit. Voi. IV, pag. 

158, Tav. 28, &g. 3. — Brono, Lethaea, Voi. Ili, 
pag. 702, Tab. 42*, fig. 3. — Giebel, Fauna d. 
Vorte. 1, 3, pag. 43. — Pie tot, l’alfont. Voi. II, 
pag. 59. — Sparus macroplitbaliuus, Iltiol. veron. 
Tav, 60, flg. 2. — Cjprimis, Ittiol. veron. Tav. 75. 
— Sparus vnigaris, Blai n v. Jcht. pag. 45. — B ro n n, 
Ital. D. 39. 

La lunghezza è tre volte 1’ altezza misurata all’ e- 
stremità anteriore della dorsale composta di 10 raggi 
spinosi, di cui il quinto è il più lungo, e di 10 raggi 
molli articolati e più tra loro avvicinati. Pettorali mu- 
nite di 15 raggi sottili ed assai lunghi. Ventrali con un 
grosso raggio semplice anteriore seguito da 5 raggi 
molli lunghi che si estendono fino al punto d’ inserzio- 
ne dell’ anale. L’ anale è posta rimpetto la parte molle 
della dorsale ed è composta di tre raggi semplici o spi- 
nosi e di circa 9 raggi molli. Pinna codale con un lieve 
seno rientrante nel mezzo, e coi raggi dicotomi molto 
suddivisi. La testa occupa meno del quarto della totale 
lunghezza del pesce. Orbita grande. Vertebre 2i. 

10 


Digitized by Google 



\ 


— 70 — 

Questa specie che si distingue per la grandezza e 
grossezza del corpo, per la grossezza dei suoi raggi 
spinosi e per la grandezza dell' orbita si trova a M. Bol- 
ca. Gli esemplari si possono osservare nel Museo di sto- 
ria naturale di Parigi, in quello di Monaco, nell’ I. R. 
Gabinetto di Corte in Vienna, e nella Collezione dei 
conti Gazola in Verona. 

34. Sparsodus ovalis, Agaas. loc. cit. Voi. IV, pag, 161, Tav. 

29, flg. 2. — Pictet, Paléont. Voi. II, pag. 59. — 
Sparai dentox, [itiol. veron. Tav. 13, fig. 1. — Spa- 
rai aargaa, veron. Tav. 17, fig. 1. — Sparoa 

valgarìi, Blainv. Icht. pag. 45. — Bronn, Hai. 
n. 39. 

La lunghezza è tre volte l’altezza presa al principio 
della dorsale. La dorsale è munita di 10 raggi spinosi, 
di cui gli 8 ultimi sono di eguale lunghezza e di altret- 
tanti raggi molli un po’ più lunghi degli spinosi, e che 
decrescono verso la coda in guisa da rendere rotonda- 
ta l’estremità della pinna. I raggi delle pettorali sono 
molto lunghi. Le ventrali pure “Sllungate e che sorpas- 
sano il lato anteriore dell’ anale. Quest’ ultima è for- 
nita di tre raggi spinosi robusti gradatamente più 
lunghi e di circa 6 raggi molli. La codale piuttosto 
larga ha un lieve seno rientrante nel mezzo dell’ e- 
stremità posteriore. La testa occupa il quarto della 
lunghezza totale del pesce. Vertebre 24. 

Specie comune a Bolca, di cui si trovano esem- 
plari nei Musei di Parigi, di Vienna, di Monaco, di 
Carlsruhe , nel Gabinetto di storia naturale della R. 
Università di Padova, nella Collezione del R. Istituto 
veneto di scienze, lettere ed arti in Venezia, in quel- 


Digitized bv Gì *ogk 


— 71 — 

la dei conti Gazola in Verona e nella Collezione Zi* 
gno in Padova. Nell’ opera dell’ Agassiz si cita per 
errore la figura terza invece della seconda della Ta- 
vola 29. 

35. Sparoodus altivelis, Agastiz, toc. cit. Voi. IV, pag. 162, 
Tav. 29, flg. 3. — Pictet, Paléont. Voi II, p. 59. 
Sparua erytbrinus, Ittiol. veron. Tav. 60, flg. 3. — 
Sparas volgari), Blaiov. Ichtiol. pag. 46. Brono, 
Jtal. n. 39. 

La lunghezza è precisamente il triplo dell’ altez- 
za misurata ove è maggiore. La dorsale è composta 
di 10 raggi grossi spinosi più lunghi che nelle altre 
specie e più eretti, seguiti da 10 raggi molli, sottili 
ed un poco più lunghi dei primi. Ventrali munite di 
un raggio spinoso molto grosso. L’anale ha tre rag- 
gi spinosi, di cui il terzo è più lungo e più robusto. 
Seguono 7 raggi molli, di cui l’ ultimo è diviso in 
due. La loro lunghezza giunge fino quasi alla base 
della coda, sebbene la pinna sia inserita più innanzi 
del termine della dorsale. La testa occupa circa il 
quarto della lunghezza totale. 11 preopercolo nell’ or* 
lo posteriore è finamente crenulato. I denti sono pic- 
coli, conici, ottusi. Vertebre 24. 

Specie Bolcense che si distingue dalle altre per 
la maggiore lunghezza dei raggi spinosi della dor- 
sale. Gli esemplari si trovano nel Museo di storia na- 
turale di Parigi e nella Collezione dei conti Gazola 
in Verona. 
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3B. Sparnodos micracanthus, Agass. loc eit. Voi. IV, p. 164, 
Ta». 28, flg. 2, e Tav. 29, fig. 1. — Bronn, Lethaea, 
Voi. Ili, pag. 702. — Pi ctet, Paìéont. Voi. II, p. 59. 

La lunghezza è tre volte 1’ altezza maggiore. La 
dorsale è munita di 10 raggi spinosi e di 10 raggi 
molli. Gli spinosi però sono più grossi e più corti di 
quelli delle altro specie. Le pinne pettorali e ventrali 
piuttosto lunghe. L’ anale piccola posta rimpetto al 
principio della dorsale molle, termina molto prima di 
essa, e si compone di tre raggi spinosi, di cui il ter- 
zo è il più lungo, e di 8 raggi molli. La cedale pic- 
cola, stretta e leggermente forcuta. La te.sta occupa 
il quarto della lunghezza totale. I denti in propor- 
zione sono più grandi che nelle altre specie. Verte- 
bre 24. 

Specie che proviene, come le altre, da M. Bolca. 
Gli esemplari illustrati dall’ Agassiz appartengono al 
Museo di storia naturale di Parigi, a quello di Carls- 
ruhe ed alla Collezione di sir Philip Egerton. Se ne 
trovano degli altri nell’ I. R. Gabinetto di Corto in 
Vienna, nel Gabinetto della R. Università di Padova 
e nelle Collezioni Gazola e Canossa in Verona. 


37. Sparnodus elongatus, A g a s s. toc, cit. Voi. IV, pag. 165, 
Tav. 28, flg. 1. — P i c te t, Paléont. Voi. Il, p. 59. 
— Perca Radula, Utiol. reron. Tav. 31, flg. 1. — 
Sparila Salpa, lifiol. reron. Tav. 56, flg. 1. — Spa- 
rus volgari!, B 1 a i n v. /cht. pag. 43 e 46. — Bronn, 
Ital. n. 39. 

La lunghezza è poco più del quadruplo deU’altez- 
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za presa alla base dell’ estremità anteriore della pin- 
na dorsale. La dorsale ha 10 ragghi spinosi, il primo 
assai piccolo, gli altri vanno crescendo di lunghezza 
fino al quinto. I dieci raggi molli che susseguono agli 
spinosi sono notevolmente più lunghi di questi ultimi. 
Pettorali lunghe con diciassette raggi. Ventrali com- 
poste di un raggio spinoso e di cinque raggi molli. 
Anale munita di tre raggi spinosi robusti ed otto lun- 
ghi raggi molli. Essa termina allo stesso limite della 
dorsale. Godale forcuta coi raggi articolati assai sot 
tdi e molto ramificati. La testa è più piccola e meno 
alta che nelle altre specie, e i denti più minuti. Ver- 
tebre 24. 

Gli esemplari di questa specie Bolcense si trovano 
nel Museo di storia naturale di Parigi, nell’ I. R. Ga- 
binetto di Corte in Vienna, in quello della R. Univer- 
sità di Padova e nella Collezione dei conti Gazola in 
Verona. 

IV. COTTOIDEI, Aoass. 

Gen. 18. Crìsticeps, Cvv. e Valen. 

38. Crìsticeps paradozaa, Pictet, Paléont. Voi. II, peg. 61, 
Tav. 31, fig. 6. — Pterygocephalus paradoxua, Àga«- 
8 i 8, Eecherches sur les Poiss. foss. Voi. IV, pag. 191, 
Tav. 32, flg. 5-6. — Giebel, Fauna d, forte. 1,3, 
pag. 93. — Bronn, Lethaea,yo\. Ili, pag. 690, Ta- 
vola 42®, flg. 5. — Labrua malapterua, Ittiol. veron. 
Tav. 55, flg. 3. — Blainv. Icht, pag. 47. 

Lunghezza un po’ meno di quattro volte l’ altezza 
presa a mezzo il corpo. La prima dorsale occupa tutto 
il dorso fino alla coda. Essa si compone di dieci rag- 
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gi spinosi e nove molli. Il primo raggio spinoso che 
è lungo il doppio dei secondo è infisso verticalmente 
sul capo dinanzi la regione orbitale. Il secondo, che 
è inclinato, sorge sulla nuca a cinque millimetri di 
distanza dal primo. Il terzo è posto due millimetri più 
indietro del secondo ed è molto inclinato cocqe tutti 
gli altri che seguono. I raggi delle ventrali sono lun- 
ghi, sottilissimi e profondamente divisi e biforcati. 
L’ anale ha tre raggi spinosi e sette molli ed è così 
lunga da oltrepassare la base della coda. I raggi della 
codale sostenuti dalle apofisi dilatate a ventaglio delie 
due ultime vertebre, sono sottili e molto discosti l’uno 
dall’altro. La tosta occupa quasi il quarto della lun- 
ghezza totale del pesce. Vertebre 25 circa. 

Gli esemplari di questa specie Bolcense piuttosto 
rara, che servirono agli studii dell’ Agassiz, apparten- 
gono al Museo di storia naturale di Parigi ed alla Col- 
lezione di sir Philip Egerton. Gli altri che si rinven- 
nero di poi , si osservano nella Collezione dell’ I. R. 
Istituto geologico in Vienna e nelle Collezioni Canos- 
sa e Gazola in Verona, e Zigno in Padova. 

Nella nomenclatura di questa specie, seguo il Pi- 
ctet, dopo che J. Mùller dimostrò come il genere Pte- 
rygocephalus dell’ Agassiz abbia tutti i caratteri del 
genere Oristiceps di Cuvier e Valenciennes (Vedi Neu. 
Jahr. Min. Oeol. Paléont. Leonh. Bronn, 1853, pag. 122). 
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Gen. 19. Callipterix, Agass. 

SI. Callipterix apeciosas, Agaaa. loc. cit. Voi. IV, pag. 196, 
Tav. 33, fig. 1. — Brono, Lethaea, Voi. Ili, Tavo- 
la 42*, flg. 6. — P i c t e t, Paléont. Voi, II, pag. 62. — 
Qadua merlacciua, Itliol. veron. Tav. 15. — Blain v. 
Icht. pag. 58. — B r 0 n n, Itaì. d. 28. 

Pesce di forma molto allungata che dalla testa va 
stringendosi lentamente verso la coda. La lunghezza 
misura cinque volte la sua maggiore altezza che è 
verso il capo. La pinna dorsale formata all’ incirca di 
36 raggi corre tutto lungo il dorso fino alla coda e vi 
si contano tre brevi raggi spinosi seguiti da sette 
altri più lunghi a cui tengono dietro i raggi molli la 
più parte articolati e forcuti. Le pettorali hanno i rag- 
gi lunghi ed articolati, e così pure le ventrali. L’anale 
si prolunga fino quasi alla coda terminando un poco 
prima della estremità posteriore della dorsale. Godale 
rotondata e composta di raggi grossissimi tutti artico- 
lati e profondamente suddivisi fiancheggiati nei lati 
esterni da due o tre piccoli raggi semplici. La testa 
occupa il quarto della lunghezza totale del pesce. Ver- 
tebre 24 all’ incirca. 

Specie che raggiunge in lunghezza i settanta cen- 
timetri. 

Gli esemplari provenienti da Solca si osservano nel 
Museo di storia naturale di Parigi, nel Gabinetto di 
storia naturale della R. Università di Padova, in quello 
di Coburgo, nella Collezione del R. Istituto veneto di 
scienze, lettere ed arti in Venezia, ed in quella dei 
conti Gazola in Verona. 
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40. Callipterix recticaudiis, A gasa. loe. cit. Voi. IV, pag. 198, 

Tav. 33, flg. 2. — Pictet, Palé.ont. Voi. II, pagi* 
na 62. — Trigla lyra , Ittiol. reron. Tav. 30 — 
Blainv. Icht. pag. 41. 

Po.sce (li forma slanciata, lungo sette volte la sua 
maggiore altezza. Dorsale occupante tutto il dorso fino 
alla nodale. Pettorali fomite di molti raggi robusti e 
più volte forcuti. Anale estesa fino verso la base della 
coda. Godale composta all’ incirca di 30 raggi robusti 
e più volte dicotomi. Estremità della nodale tronca. La 
testa occupa il quinto della lunghezza totale del pe- 
sce. La mandibola inferiore sporge oltre la superiore. 
Vertebre massiccie e molto allungate. 

L’ esemplare proveniente da Solca, figurato e de- 
scritto dair.Agassiz, appartiene alla Collezione del Mu- 
seo di storia naturale di Parigi , ma è in gran parte 
mancante delle pinne. 

V. TEUTHYEI, Cuv. 

Gen. 20. Acanthurus, Lacép. Blainv. 

41. Acaothurus tenuii, A gasa. loc. cit. Voi. IV, pag. 208, Ta- 

vola 36, fig. 1. — Pictet, Paléont. Voi. II, pag. 64. 
— Cliaetodon lineatus, Ittiol. veron. Tav. 31, fig. 2. — 
Chirurgus liaeatua, Blainv, Icht. pag. 50. —Broun, 
Ital. D. 72. 

Lunghezza un poco più di tre volte l’ altezza presa 
alla metà del corpo. Dorsale munita di 9 raggi spi- 
nosi, che cominciando dal primo aumentano progres- 
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sivamente di lunghezza fino al quinto. I raggi molli 
sono 21, ma occupano uno spazio minoro per essere 
più avvicinati tra loro. Questi s’ allungano proceden- 
do verso la coda e gli ultimi sorpassano di molto il 
punto d’ inserzione della pinna cedale. Pettorali com- 
poste di raggi assai sottili. Ventrali oltrepassanti l’in- 
serzione deli’ anale. Pinna anale corrispondente per 
forma, composizione e posizione, alla parte posteriore 
della dorsale. Essa ha anteriormente tre raggi spinosi 
seguiti da diecinove raggi molli. Godale pochissimo 
ed ottusamente forcuta, composta di numerosi raggi 
sottili. La testa occupa un po’ meno del quarto della 
lunghezza totale del pesce. Vertebre 23. 

Specie di Bolc», di cui esistono gli esemplari nel 
Museo di storia naturale di Parigi , nella Collezione 
dell’ I. R. Istituto geologico in Vienna, nel Gabinetto 
di storia naturale della R. Università di Padova, nella 
Collezione dei conti Gazola in Verona c nella Colle- 
zione Zigno in Padova. 

42. Àcanthuras ovalis, Agaas. loc. cit. Voi. IV, psg. 210, 
Tav. 19, flg. 1. — Pictet, Paléonl. Voi. II, p. 64. 


La lunghezza è all’ incirca tre volte l’ altezza mi- 
surata in prossimità della testa. La forma di questo 
pesce è ovato allungata. La dorsale comincia alla nuca 
con un piccolissimo raggio spinoso seguito da uno 
più lungo, a mii ne succedono altri setto quasi eguali 
fra di loro. 1 raggi molli sono circa 22 e terminano 
poco discosto dal pedicello della coda. Non si cono- 
scono le pettorali e le ventrali perchè mal conservate 
negli esemplari. L’anale ha sul dinanzi tre raggi spi- 
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nosi che gradatamente s’ allungano e sono seguiti da 
diciassette raggi molli che verso la coda decrescono 
in guisa da rotondare 1’ estremità posteriore della pin- 
na. La cedale, al dire dell’ Agassiz, è un poco] più for- 
cuta della specie precedente, quantunque nella figura 
eh’ egli ne diede apparisca il contrario- La testa occu- 
pa un po’ meno del quarto della lunghezza totale del 
pesce. Vertebre 23. 

Questa specie pure di Bolca fu descritta dall’Agas- 
siz, sopra un esemplare esistente nel Museo di Bristol. 
Un altro si trova nel Gabinetto della R. Università di 
Padova, ed uno in quello dei marchesi di Canossa in 
Verona. 

43, Acaotbarat Canossae, Heckel. Beitr. t. kennt. foss Fi- 
sche Oester. 1856, pag. 72, Tav. 12, fig. 6-7. — Mas- 
sai. Specim. photogr. pag. 25, Tav. 7, fig. 2. — Cliae- 
todon rostratus, Ittiol. veron. Tav. 65, fig. 3. 


La lunghezza è alquanto minore del doppio dell’al- 
tezza presa alla base del principio della dorsale subito 
dietro la nuca. La forma è romboidale orbicolare. La 
testa occupa la metà della lunghezza totale del pesce. 
I,e mandibule sono prolungate a guisa di rostro. La 
dorsale è composta di otto raggi spinosi, di cui il secon- 
do è il più lungo, e gli altri decrescono facendo ter- 
minare la pinna presso la base della coda. Le ven- 
trali mostrano tre raggi spinosi. Dell’ anale avvi ap- 
pena traccia. La cedale sembra composta di circa 10 
raggi principali. La colonna vertebrale è composta 
di 23 vertebre. 
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Questo pesciolino di monte Bolca fu illnstrato dal 
chiariss. dott. Heckel, che dimostrò come ad esso ap- 
partenesse il Chaetodon rostratus dell’ Ittiolitologia ve- 
ronese. L’ esemplare si conserva nella Collezione dei 
marchesi di Canossa in Verona, e fu riprodotto colla 
fotografia dal prof. Àbramo Massalongo. 

44. Acanthnras Oacolae, Massai. Sptchn, photogr. pag. 26, 
Tav. VII, fig. I. 

La lunghezza è alquanto più del doppio dell’altezza 
misurata al terzo posteriore del corpo ove è più am- 
pio. La dorsale è composta di 12 raggi. spinosi e sedici 
molli. Il primo spinoso brevissimo, il secondo più lun- 
go, il terzo lunghissimo, gli altri decrescenti. La parte 
molle ha i primi raggi più lunghi e gli altri decrescen- 
do vanno a terminare la pinna presso al punto d’ inser- 
zione della coda. Le ventrali hanno otto raggi spinosi 
di cui il terzo ed il quarto lunghissimi, gli altri decre- 
scenti fin verso il principio dell’ anale , composta di 
22 raggi, dei quali il quarto e il quinto sono più lun- 
ghi e gli altri accorciandosi rapidamente , vanno a 
finire presso la coda, rimpetto al termine della dorsale. 
Nella pinna cedale si numerano 15 raggi, forcuti verso 
l'apice. Essa termina tronca. La testa occupa poco me- 
no della metà della lunghezza del corpo ed ha le man- 
dibule che si prolungano a guisa di rostro acuto. La 
colonna vertebrale si compone di 25 vertebre. 

Questa specie illustrata dal defunto prof. Massalon- 
go, proviene pure da Bolca, e l’ esemplare si conserva 
nella Collezione dei conti Gazola in Verona. 

U 
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Gen. 21. Naseus, Comners. 

45. Nosena Duchalin, A gasa. loc. cit. Voi. IV, pag. 212, Ta- 
vola 36, fig. 2. — Pio tot, Paìéont, Voi. II, pagi- 
na 65. — Cbaetodon nigricana, Ittiol. veron. Tav. 22, 
fig. 1. — Blainv. Ic/tt. pag. 49. 

La lunghezza è poco più del doppio della maggio- 
re altezza presa alla metà del corpo. La dorsale ò com- 
posta di 28 raggi, dei quali i tre primi soli sono spi- 
nosi, corti e situati sulla regione posteriore della nuca, 
gli altri si allungano procedendo verso la coda e gli 
ultimi decrescono e sono forcuti. La pinna termina 
presso il pedicello della coda. Le ventrali giungono 
colla loro estremità alla base del primo spinoso del- 
r anale a cui sono molto vicine. L’ anale somiglia alla 
dorsale e si compone di 4 corti raggi spinosi seguiti 
da altri 27 raggi sottili. La codale ha un sottil pedi- 
cello e r estremità espansa con un lieve seno molto 
ottuso nel mezzo. I raggi forcuti sono portati dalle 
apofisi dilatate dell’ ultima vertebra. La testa occupa 
il quarto della lunghezza totale ed ha la fronte arcuata. 
Vertebre 23. 

Specie di M. Solca. Gli esemplari si trovano nel 
Museo di storia naturale di Parigi e nella Collezione 
dei conti Gazola in Verona. 
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46. Nasens rectifrons, Agass. loc. cit. Voi. IV, pag. 213, Ta- 
vola 30, fig. 3. — Pictet, Paleont. Voi. II, pag. 65. 
— Massai. Specim. photogr. pag. 22, Tav. 12, fig. 1. 
— Cbaetodon triostegus, Ittiol, veron. Tav. 33. — 
B 1 a i a V. Icht. pag. 50. — B r o u n, Ital. n. 76. 

La lunghezza è il doppio dell’altezza presa al prin- 
cipio deir anale. La dorsale corro dalla nuca alla coda 
ed ha 6 grossi raggi spinosi seguiti da 2.5 raggi molli. 
Il secondo raggio spinoso è il più lungo, il primo è il 
più grosso, ma un po’ più breve, gli altri quattro sono 
eguali. I raggi si mantengono per un tratto di pari 
lunghezza, poi si allungano, indi decrescono verso la 
coda. L’ anale comincia con tre grossi o corti raggi 
spinosi seguiti da 23 raggi molli che si volgono verso 
la coda nella stessa maniera di quelli della dorsale , 
sopravanzando un poco il pedicello della coda. Le ven- 
trali mostrano il primo raggio assai grosso ed acuto. 
I raggi dello pettorali sono assai numerosi e sottili. 
La codale ha 1’ estremità tronca e tagliata quasi rit- 
tamente in senso verticale ed è composta di nume- 
rosi raggi suddivisi, dei quali i mediani sono riuniti 
in due fasei principali. La testa occupa poco spazio in 
lunghezza od ha il profilo anteriore quasi verticale 
colla mandibola superiore grossa e sporgente. Ver- 
tebre 22. 

Specie piuttosto comune a Bolca e facile a ravvi- 
sarsi per la forma della testa. Gli esemplari si osser- 
vano nel Museo di storia naturale di Parigi, nell’ I. R. 
Gabinetto di Corte in Vienna, nella Collezione del R. 
Istituto veneto di scienze, lettere ed arti in Venezia, 
nel Gabinetto di storia naturale della R. Università di 
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Padova e nello Collezioni private Gazola, Canossa e 
de Betta in Verona c do Zigno in Padova. 

VI. CH.\ETODONTES, Cuv. 

Gcn. 22. Ephippus, Cuv. 

47. Ephippoa longipennis, Agass. loc. a'e. Voi. IV, pag. 225, 
Tav. 40. — Pictot, Paléont. Voi. II, pag. 66. — 
Massai. Specim, photogr. pag. 34, Tav. 9. — Chao- 
todon mesoleucus. Ittiol. veron. Tav. 10, 6g. 1. — 
Cbaetodon chirorgus, Ittiol. veron. Tav. 43. — Cbae- 
todon rbombus, Blainv. Jcht. pag. 40. — Bronn, 
Ital. n. 65. 

La lunghezza è precisamente il doppio dell’ altezza 
presa dalla baso anteriore della dorsale a quella delle 
ventrali. La forma è quasi romboidale , la linea del 
dorso formando un angolo nel punto ove si congiun- 
ge alla nuca, ciò che rende la linea frontale molto 
elevata. La pinna dorsale comincia dopo i tre primi 
ossicini interapofisarii che sono inermi, con un breve 
e grosso raggio spinoso a cui succede il secondo lun- 
go il doppio del primo e poi un terzo lungo il doppio 
del secondo, indi un quarto lungo pure il doppio del 
precedente, seguito da tre altri raggi spinosi che lo 
eguagliano in lunghezza e grossezza , ai quali tien 
dietro il penultimo raggio spinoso che giunge solo alla 
metà della lunghezza degli altri, e rultimo, che quan- 
tunque più lungo del precedente, è però più breve del 
primo raggio molle che lo segue. 

I raggi spinosi sono dunque 9 colle estremità molto 
dnamente assottigliate. I raggi molli sono 22 forcuti 
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dalla metà in su. I primi sono i più lunghi e poi de- 
crescono in modo che la pinna, la quale si prolunga 
fino alla coda, prende una forma rotondata nel profilo 
posteriore. Ventrali composte di un raggio sottile spi- 
noso seguito da raggi più lunghi che fanno terminare 
la pinna in una punta acuminata che oltrepassa la 
base dell’anale. Quest’ultima ha tre brevi raggi .grossi 
spinosi in sul dinanzi seguiti da 20 raggi molli lun- 
ghi il doppio dei primi che alla metà della loro lun- 
ghezza si biforcano dividendosi in quattro. La forma 
di questa pinna segue l’ andamento della dorsale, ter- 
minando col contorno posteriore rotondato, ma proten- 
dendosi più all’ indietro oltre il pedicello della coda e 
giungendo coll’ estremità dei raggi al terzo della lun- 
ghezza della pinna cedale. Quest’ ultima è piuttosto 
grande e tronca all’apice. Nel mezzo si scorgono supe- 
riormente sei ed inferiormente cinque grossi raggi 
articolati che si biforcano e suddividono quattro volte, 
fiancheggiati da raggi semplici e sottili nel lato ester- 
no superiore, parimenti semplici, ma più grossi e meno 
numerosi nel lato esterno inferiore. La testa occupa 
quasi il quarto della lunghezza totale del pesce. Ver- 
tebre 24 

Gli esemplari di questa specie comune tanto a Bol- 
ca che al M. Postale, si conservano nel Museo di sto- 
ria naturale di Parigi, nell’ I. R. Gabinetto di Corte in 
Vienna, in quello della R. Università di Padova, e nella 
Collezione del R. Istituto veneto di scienze, lettere ed 
arti, come pure nelle Collezioni Canossa, Gazola e de 
Betta in Verona e de Zigno in Padova. 
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48. EphippoR oblongus, Agass. ìoc. cit. Voi. IV, pag. 228, 
Tav.39, flg. 3. — Pictot, Voi, II, pag. 66. — 

Chaotodoo asper, Ittiol. veron. Tav. 20, fig. 1. — 
Chaetodon Rubstriatus, Blainv. Icht. pag. 48. — 
Bron D, Ital. n. 67. 

La lunghezza è un poco più del doppio dell’ altez- 
za. La forma è largamente ovale allungata. Le pinne 
dorsale ed anale hanno tutti i raggi più brevi che 
nella specie precedente. La dorsale è composta di nove 
raggi spinosi, di cui il primo brevissimo, il secondo 
lungo il doppio del primo, il terzo, il quarto ed il quinto 
ancor più lunghi ma eguali, l’ ottavo lungo la metà del 
precedente ed il nono un po’ più lungo dell’ ottavo, 
ma della metà più breve del primo raggio molle. I 
raggi molli sono 18 o 19, profondamente divisi ed 
eguali, ma decrescenti verso la coda in guisa che il 
contorno posteriore della pinna non passa la base della 
coda. Le ventrali hanno un sottil raggio spinoso se- 
guito da 9 raggi molli più lunghi e molto suddivisi. 
L’anale comincia con tre grossi raggi spinosi. Il pri- 
mo lungo un terzo meno del secondo e questo la metà 
del terzo. I raggi molli sono pure da 18 a 19 ed anche 
essi non oltrepassano la linea della base della coda. La 
codale è composta nel lobo superiore di 9 raggi grossi 
e nel lobo inferiore di 8, tutti molto suddivisi ed arti- 
colati. I raggi brevissimi e semplici dei lati sono 5 
e 4. La linea terminale della coda è assai leggermente 
incavata. Le vertebre sono in numero di 24. La testa 
occupa meno del quarto della lunghezza totale. La cre- 
sta occipitale è più bassa e congiungendosi alla linea 
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dorsale non forma quell’ angolo ottuso che distingue 
la specie precedente. Vertebre 24. 

Specie di M. Dolca. Gli esemplari si trovano nel 
Museo di storia naturale di Parigi, nella Collezione dei 
conti Gazola in Verona ed in quella Zigno in Padova. 

Gen. 23. Scatophagus, Cuv. 

49. Scatophagas frontalis, Agass. loc. cif. Voi. IV, pag. 231, 
Tav. 39, fig. 4. — Piotet, PcMont. Voi, li, pagi- 
na 66. — M a s a, Specim. photogr. pag. 32, Tav. 8. — 
Chaetodon argns, Ittiol. veron. Tav. 10, flg. 2 — C u v. 
eValencien, Ilist. nai. Poiss. Voi. VII, pag. 145 — 
O i e b e I, Fauna d. Vorto. 1 , 3, pag. 51. — B 1 a i n v. 

. Icht. pag. 49. — Bronn, Itaì. n. 71. 

La lunghezza è il doppio dell’ altezza presa dalla 
nuca al punto d’ inserzione delle ventrali. La forma ò 
romboidale. La pinna dorsale ha 11 raggi spinosi. Il 
primo sottile e brevissimo , il secondo più grosso e 
lungo il doppio del primo, il terzo molto cretto, gros- 
sissimo e lungo il doppio del secondo. Gli altri Un 
poco curvi all’ indietro e decrescenti rapidamente fino 
al penultimo. L’ ultimo più sottile c lungo un quarto 
più del precedente. I raggi molli sono 12, lunghi metà 
degli ultimi spinosi, molto suddivisi verso l’estremità 
loro. Decrescono poscia in guisa che la pinna riesce 
tagliata quasi verticalmente nell’ estremità posteriore. 
Le ventrali sono larghe con tre raggi spinosi sul di- 
nanzi seguite da raggi molli lunghi e forcuti che po- 
scia decrescono. L’anale è munita anteriormente di 4 
grossi raggi spinosi di cui il primo più breve, gli altri 
quasi eguali. Seguono 12 raggi molli lunghi il doppio 

is 
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degli spinosi e disposti come quelli della pinna dor- 
sale. La cedale è molto espansa verso 1’ apice ove è 
troncata quasi in linea retta. La testa occupa nel punto 
più ampio il terzo della lunghezza totale del pesce, ed 
ha il profilo anteriore quasi verticale, col muso stretto 
e prolungato e la mandibola inferiore sporgente più 
della superiore. Vertebre 20. 

Bella specie che si trova piuttosto frequentemente 
a M. Bolca. L' esemplare che si conserva nel Museo 
di storia naturale di Parigi essendo imperfetto , 1’ A- 
gassiz non potè descriverlo esattamente. Ve ne sono 
degli assai migliori nell’ I. R. Gabinetto di Corte in 
Vienna, nella Collezione dei conti Gazola in Verona ed 
in quella de Zigno in Padova. 

Gen. 24. Zanclus, Cuv. 

50. Zanolu* brevirottria, Agaaa. loc. cit. Voi. IV, pag. 236, 
Tav. 38. — Pictot, PaUont. Voi. II, pag. 67. — 
Global, Fauna d. Vor. I, 3, pag. 52. — Chaetodon 
canesceng. Ittiol. veron. Tav. 26, flg. 2. — Blain v. 
Icht. pag. 40. 

La lunghezza è solo di un terzo maggiore dell’ al- 
tezza presa dalla base del primo raggio della dorsale, 
a quella del primo raggio della pinna anale. La forma 
è romboidale. La pinna dorsale si compone di 5 raggi 
spinosi e di 39 molli. Essa comincia sul dinanzi con 
un piccolissimo raggio spinoso seguito da un secondo 
più grosso e della metà più lungo. 11 terzo lunghissi- 
mo supera sei volte la lunghezza del secondo. Il quarto 
ed il quinto decrescono rapidamente, e cosi pure de- 
crescono i raggi molli fino alla metà della pinna, ove. 
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facendosi quasi tutti eguali, vanno lentamente sceman- 
do di lunghezza Uno a poco prima del pedicello della 
coda. Per cui la dorsale figura un’ ala spiegata col- 
r apice acuminato rivolto in alto in continuazione della 
linea frontale. Le ventrali sono grandi coi raggi spi- 
nosi grossi, ed i molli che arrivano colla punta rim- 
petto r inserzione dell’anale. Quest’ultima ha due gros- 
si raggi spinosi anteriori brevi, ed il terzo lungo il 
doppio dei primi. Seguono 31 raggi molli, prima al- 
quanto più lunghi, indi lentamente alcun poco decre- 
scenti. Questa pinna non varia gran fatto di altezza 
e termina poco prima della coda come la dorsale. La 
Godale molto espansa è composta di moltissimi raggi 
più volte forcuti e termina tronca. La testa occupa 
appena un quarto della lunghezza del pesce, si strin- 
ge verso r occipite ed ha la fronte molto alta e quasi 
verticale. Verso la bocca si prolunga in un muso stret- 
to. Vertebre 22. 

Di questa specie bolcense si ha un esemplare nel 
Museo di storia naturale di Parigi ed un altro nella 
Collezione dei conti Gazola in Verona. 

Gen. 25. Platax, Ouv. 

51. Platax papilio. Agata, loc. cit. Voi. IV, pag. 245, Tav. 42.— 
Pi ctet, Paléont. Voi. II, pag. 67. — Cbaetodon ps- 
pilio, Ittiol. veron. Tav. 26, flg. 1. — Blainv. Ich(. 
pag. 51. — Broon, Ital. d. 63. 

La lunghezza non giunge a superare di un quarto 
la maggiore altezza. La forma è romboidale orbicolare 
un po’ schiacciata sul dinanzi. La dorsale si compone 
di 5 piccoli raggi spinosi gradatamente più lunghi, se- 
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guiti da 53 lunghissimi raggi fessi in tutta la loro lun- 
ghezza che dopo il quattordicesimo decrescono rapi- 
damente verso la coda. La pinna anale ha all’ incirca 
4-1 raggi finissimi. Essa è molto meno alta della dor- 
sale c decresce com’essa, terminando un po’ prima della 
base della cedale. La pinna cedale è larga fin dalla 
base ed ha 1’ estremità tagliata in senso verticale con 
lieve sporgenza nel mezzo. Essa è composta nella 
parte mediana di raggi assai più grossi e robusti di 
quelli delle altre pinne. La testa occupa meno del 
quarto della lunghezza del pesco. La cresta occipitale 
è larga ma poco alta. Il profilo anteriore del capo è 
schiacciato e solo la bocca sporge all’ infuori. Verte- 
bre 24, di cui le addominali hanno lo apofisi molto cur- 
vate all’ innanzi. 

Specie rara di M. Bolca, di cui si conservano degli 
esemplari nel Museo di storia naturale di Parigi e nella 
Collezione Gazola in Verona. 

52. Platax macropterygias, Agaasiz, loc. cit. Voi. IV, pagi- 
na 247, Tav. 4L* — P ic te t, Pnfóonr. Voi. li, pagi- 
na 67. — Chaetodon vespertilio, Ittiol. veron. Tav. 6. 
— Chaetodon subvespertilio, Blainv, Icht. pag. 48. 
— Cuv. e Valencia n. Hist. nat. Poiss. Voi. VII, 
pag. 239. — Bromi, Ifal, n. 08. 

La lunghezza è una volta e mezza 1’ altezza del 
corpo misurata fra le basi dei due opposti raggi mag- 
giori delle pinne dormale ed anale, e la metà della di- 
stanza, che corre fra le due estremità terminali di quei 
medesimi raggi. 11 corpo è di forma ottusamente rom- 
boidale. La dorsale ha sul dinanzi cinque raggi spi- 
nosi di cui il primo piccolissimo e gli altri gradata- 
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mento più lunghi in numero di 4. A questi 5 raggi ,, 
semplici ne seguo uno grosso e forcuto verso 1’ estre- 
mità che è lungo sei volte il quinto raggio spinoso 
e poscia 53 raggi forcuti che gradatamente si fanno 
più sottili e più corti e formano della pinna una larga 
ala quasi triangolare che termina un po’ prima di giun- 
gere alla coda. Le ventrali sono munite sul dinanzi 
di due 0 tre raggi spinosi. L’ anale anteriormente ha 
tre soli raggi che procedono come quelli della dorsale, 
seguiti parimenti da un grosso raggio forcuto nel ter- 
zo supcriore e lungo dieci volte il terzo raggio spi- 
noso a cui suc4;edono raggi 41 forcuti fino dal terzo 
inferiore, che fino al decimo diminuiscono assai lenta- 
mente di lunghezza c poi vanno rapidamente accor- 
ciandosi fino al punto ove termina la pinna rimpetto 
al termine della dorsale. L’ anale è quindi un poco ro- 
tondata nel lato posteriore della sua estremità. La pin- 
na codalc un poco rotondata nella sua estremità poste- 
riore, ha 5 raggi semplici e 10 ramificati nel lobo 
superiore, mentre l’inferiore ha soli 7 raggi ramificati 
0 4 semplici. La testa occupa circa il quarto della lun- 
ghezza del pesce. Vertebre come nella procedente. 

Questa bella'specic bolcense, ora divenuta piutto- 
sto rara, è facile a distinguersi polla enorme grandezza 
dello suo pinne. Gli esemplari si possono vedere nel 
Museo di storia naturale di Parigi, nella Collezione del 
li. Istituto veneto di scienze, lettere ed arti in Vene- 
zia e nella Collezione Zigno in Padova. 
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53. PUtax aUis«iraiis, A g a s s. loc. cit. Voi. IV, pag. 249, Tav. 

41. — Pi ctet, Pal(font.yo\. II, pag. 67. — Chae- 
todon pinnatas. Ittiol. reron. Tav. 4. — Chaetodon 
pinnatiformia. B 1 a i n v. Icht. pag. 47. — B r o n n. 
Ital. n.« 64. 

La lunghezza non supera che di un ottavo la mag- 
giore altezza del corpo preso nel punto ove è più am- 
pio. Il corpo solo senza la coda è più alto che lungo. 
La distanza fra le estremità anteriori delle pinne dor- 
sali e ventrali è più del doppio della lunghezza del pe- 
sce.. La dorsale ha quarantatre raggi, di cui il primo 
grossissimo e lungo quanto tutta 1’ altezza del corpo 
si fa un poco arcuato verso l’apice ed è seguito dagli 
altri raggi più sottili e forcuti fino dalla base che rapi- 
damente diminuiscono di lunghezza o nella metà po- 
steriore della pinna sono cortissimi e vanno a termi- 
nare un poco prima del principio della coda. Le ven- 
trali composte di cinque raggi terminano in punta 
acuta e sono lunghe quanto il primo raggio deU’anale. 
La pinna anale ha tre piccoli raggi spinosi seguili da 
un raggio grosso e lunghissimo forcuto verso l’estre- 
mità e da sette raggi rapidamente decrescenti a cui 
susseguono venticinque raggi molli forcuti assai corti 
che prolungano la pinna fino al punto che sta rimpetto 
al termine della dorsale. La testa occupa circa un terzo 
della lunghezza totale del pesce ed ha il suo profilo an- 
teriore quasi verticale. Vertebre grosse e corte. 

Questa rarissima specie di M. Bolca si distingue per 
la lunghezza delle ventrali e per la diversa forma e 
minore ampiezza delle sue lunghe pinne dorsale ed 
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anale. L'esemplare si conserva nel Museo di storia na* 
turale di Parigi. 

54. Platax Pinianus, M a i s a 1. Specim. pìtotogr. pag. 29, 
Tav. 5. 

La lunghezza misura, secondo il Massalongo, qua- 
rantatre centimetri e l’altezza del corpo dalla baso della 
dorsale a quella dell’ anale ventiotto. La distanza poi 
fra le estremità di queste due pinne giunge fino agli 
ottanta centimetri. La dorsale non mostra chiaramente 
i raggi spinosi. Essa conta cinquanta raggi. Gli ante- 
riori robusti scanalati e più volte forcuti. I ventisei 
più prossimi alla coda sono articolati. La lunghezza di 
questa pinna è di circa venticinque centimetri. La pin- 
na anale è lunga circa trenta centimetri e rotondata 
all’apice. La parte posteriore di questa pinna è molto 
breve non arrivando al sesto della lunghezza della 
parte anteriore. Le pettorali sono formate di raggi corti 
rigidi e quasi spinosi. La codale alquanto rotondata 
all’apice conta dieciotio fasci di raggi di cui i sette 
mediani sono formati cadauno di otto raggi forcuti. 
La testa occupa il quarto della lunghezza del pesce 
ed il profilo anteriore si prolunga verso la bocca strin- 
gendosi in forma di muso allungato. Vertebre 34. 

Questa specie trovata a Bolca e descritta dal prof. 
Massalongo è figurata nel suo Specimen photographi- 
cum, ridotta ad un quarto della sua reale grandezza. 
L’esemplare appartiene alla Collezione dei conti Ga- 
zola di Verona. 
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Gcn. 26. Semiophorus, Agass. 

56. Semiophorus voUfer, Agass. loc. cit. Voi. IV, pag. 219, 
Tav. 37* — B r o n n, Lethaea, Voi. Ili , pag. 700 . 
Tav. 42*. flg. 6. — P i o t e t, Paléont. Voi. II, pag. 
68. — Massai. Specim. photogr. pag. 27, Tar. 6. 
— Kurtus velifer. Ittiol. ttron. Tav. 7, fig. 1-2. — 
Chaetodon velifer. B 1 a i o v. Icht, pag. 51. — 
B r 0 n D, Ital, n. 69. 

• 

La lunghezza è il doppio dell'altezza presa alla base 
anteriore della pinna dorsale. La dorsale comincia al 
vertice della nuca e si eleva a guisa di vela, misu- 
rando una lunghezza eguale a quella di tutto il cor- 
po. Essa è composta di tre piccoli spinosi e di 60 rag- 
gi molli, di cui i primi 26 sono i più lunghi c gli al- 
tri accorciandosi bruscamente percorrono il dorso fino 
alla coda. Le ventrali sono lunghe quanto ò alto il 
corpo e larghe il quarto della loro lunghezza. L’anale 
corrisponde alla parte posteriore più bassa della dor- 
sale ed è composta di circa 30 raggi, di cui gli ante- 
riori sono i più lunghi e la codale- è perfettamente 
triangolare ed ha altri 60 raggi, di cui i mediani si di- 
vidono a ventaglio in quattro. La testa occupa un poco 
più del terzo della lunghezza totale del pesce ed ha 
il profilo frontale leggermente curvo e la mandibola 
inferiore sporgente oltre la superiore. Vertebre 20. 

Specie di M. Dolca ora alquanto rara. Gli esemplari 
si trovano nel Museo di storia naturale di Parigi, nel 
Gabinetto della R. Università di Padova, nel Museo ci- 
vico di Verona e nella Collezione Zigno in Padova. 
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50. Semiophorus velicftns, A g a a s. loc. cil. Voi. IV, pag. 222, 
Tav. 37. — P i c t e t, Paléont. Voi. Il, pag. 68, Tav. 
81, fig. 7. — Kurtus velifer , Ittiol. vero». Tav. 7, 
fig. 3. — Cbaetodon veiioaas, Blaìnv. leht. pag. 
51. — B r 0 n D, Ital. n. 70. 

La lunghezza è appena il doppio dell’ altezza mi- 
surata alla nuca. Il corpo è in proporzione più alto in 
sul dinanzi in confronto della specie precedente. La 
parto allungata della dorsale è più lunga o più stretta 
c termina coll’apice acuto. Le ventrali più sottili c più 
lunghe sono molto acuminate ed oltrepassano la ce- 
dalo. Le pettorali sono sottili c composte di circa 9 
piccoli raggi molto avvicinati. L’ anale comincia più 
indietro del termine della parte allungata della dor- 
sale e composta di piccoli raggi descrescenti termina 
prima di arrivare al pedicello della coda. Quest’ ulti- 
mo è strettissimo e la codale molto espansa lateral- 
mente termina coll’ apice troncato verticalmente. La 
testo occupa un pò’ più del terzo della lunghezza del 
pesce e nella regione nucale è gibbosa col profilo fron- 
tale verticale e la mandibola inferiore sporgente. Co- 
lonna vertebrale robusta colle vertebre massiccie. 

Anche questa è una specie di M. Solca piuttosto 
rara. Gli esemplari si trovano nel Musco di storia na- 
turale di Parigi, nella Collezione dell’ I. R. Istituto geo- 
logico dell’ Impero d’.\ustria in Vienna e nel Gabinetto 
di storia naturale della R, città di Padova. 
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57. Semiopboraa Maisalongianns , Zigno, nel Voi. XVIII 
Meni. R. Jstit, ven. pag. 292, Tav. X, flg. 2. 


La lunghezza è il doppio dell’aUezza del corpo presa 
al vertice della nuca. La distanza dall’apice del pro- 
lungamento della pinna dorsale a quello delle ventrali 
corrisponde a poco meno del doppio della lunghezza 
totale del corpo. La parte prolungata della dorsale è 
composta di circa 18 raggi che alla metà della loro 
lunghezza si fanno forcuti o sono lunghi quanto è lun- 
go il pesce. Le pinne ventrali sono lunghe un quinto 
meno della dorsale ed alla base misurano due milli- 
metri di larghezza, all’estremità si allargano d’un mill. 
e terminano tronche. I cinque o sei raggi di cui sono 
composte sono bipartiti fin dalla base e gli anteriori più 
robusti e più lunghi si biforcano nuovamente verso 
Testremità e sono forniti di brevissimi fulcri. La pinna 
cedale è infissa sopra un pedicello in proporzione più 
ampio di quello della specie precedente , si espande 
egualmente ed è parimenti tronca all’ estremità. La 
testa occupa due quinti della lunghezza totale del pe- 
sce ed il profilo della fronte è in continuazione retti- 
linea del margine anteriore della pinna dorsale. Ver- 
tebre 20. 

Questa specie trovata recentemente a Bolca si di- 
stingue dalle altre principalmente per la forma delle 
pinne ventrali che terminano a sputtola coll’estremità 
tronca. L’esemplare si conserva nella Collezione Zigno 
in Padova. 
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Geu. 27. Pygaeus, Agass. 

58. Pygaeus Gigas, A g a a s. loc. cit. Voi. IV, pag. 252, Tav. 

20. — B r 0 n n, Lethaea, Voi. Ili, p. 699. — P i c t e t, 
Paìéont. Voi. II, pag. 68. — Sparus Boleanus, JtAol. 
veron. Tav. 59. — Labrns ciliari, Ittiol. veron. Tav. 
66? — Labrus puuctatus, Ittiol. veron. Tav. 46? — 
Labrus rectifrons, B 1 a i o v. Icht. pag. 47. — Broun, 
Ital. n. 36, n. 38. 

La^ lunghezza è poco più di due volte e mezzo l’al- 
tezza. La forma del corpo è largamente lanceolata. La 
testa quantunque prolungata non occupa che tre un- 
dicesimi della lunghezza totale del pesce. La pinna 
dorsale è composta anterionrientc di 12 raggi grossi 
spinosi che occupano un’estensione maggiore di quella 
occupata dai 20 raggi molli che succedono ai primi. 
I raggi molli posti nel mezzo sono molto allungati e 
gli altri che seguono s’accorciano rapidamente in mo- 
do da formare una linea obbliqua rientrante, per cui la 
parte posteriore della pinna è foggiata a guisa di mezza 
freccia posta all’ inverso, coll’ angolo superiore acuto 
e prolungato in modo che la sua estremità oltrepassa 
la metà della pinna cedale. Le ventrali hanno sul di- 
nanzi ua grosso raggio spinoso seguito da 5 raggi 
molli. La pinna anale è posta rimpetto la parte molle 
della dorsale e consta di 3 o 4 raggi grossi spinosi 
e di molti raggi molli di cui i mediani gradatamente 
prolungati danno alla estremità della pinna una forma 
lanceolata. La pinna cedale è formata di circa 15 raggi 
divisi in tre o quattro fino dalla base e lunghi quasi sei 
centimetri. 11 termine della cedale è tronco , ma un 
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poco arcuato e sporgente nel mezzo. Vertebre corte c 
grosse. 

Specie pure di M. Dolca, di cui si trovano degli e- 
semplari nel Museo di storia naturale di Parigi, nel- 
r I. R. Gabinetto di corte in Vienna, e nella Collezione 
dei conti Gazola in Verona. 

59. Pygaens nobilia, A g a 8 a. loc. cit. Voi. IV, pag. 2S3, Tav. 

44, flg. 6-7. — P i c t a t, Paléont. Voi. II, pag. 68, 
Tav. 31 , flg. 8. — Chaetodon canna, Ittiol. veron. 
Tav. 65, flg. I. — B 1 a i n V. Icht. pag. 50. — B r o n n, 
Hai. n. 73. • 

La lunghezza è due volte ed un terzo l’altezza presa 
alla metà del corpo. La testa occupa tre settimi della 
totale lunghezza del pesce. La pinna dorsale è piutto- 
sto alta e composta di 12 raggi spinosi che occupano 
due terzi della larghezza della pinna. Nel terzo poste- 
riore stanno stipati altrettanti raggi molli decrescenti 
rapidamente. Questa pinna comincia rimpetto le ven- 
trali e finisce pure in faccia al termine dell’anale ma 
assai prima di giungere alla coda. Le ventrali doveva- 
no essere piuttosto grandi, per quanto si rileva dalla 
grossezza dei frammenti rimasti dei raggi che le com- 
ponevano. L’ anale ha pure 12 raggi molli, ma solo tre 
raggi spinosi più grossi di quelli della dorsale. La no- 
dale è forcuta ed ha una base piuttosto larga. 

L’esemplare descritto e figurato dall’Agassiz pro- 
viene da M. Dolca o faceva parte della Collezione del 
conte di Mùnster. Un altro si ritrova nella Colleziono 
dei marchesi di Canossa a Verona. 
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60. Pygaeus oblongas, A g a s s. loc. cit. Voi. IV, pag. 254, Tav. 

. 44, fig. 3-4. — Piote t, Paléont. Voi. Ili, pag. 69. 

La lunghezza è un poco minore di tre volte l’altezza 
misurata alla regione nucale. La testa occupa circa un 
quarto della lunghezza. La pinna dorsale comincia 
molto più all’ indietro, e il numero dei raggi spinosi ò 
minore in confronto della precedente e la parte molle 
invece di farsi acuta posteriormente, è rotondata. An- 
che r anale comincia più indietro ed ha sul dinanzi 
tre raggi spinosi, ma termina posteriormente colla par- 
te molle pure rotondata. Le ventrali sono più piccole di 
quelle della specie precedente. Più sottile è pure il 
pedicello della coda e la codale più lunga e meno 
forcuta. 

L’ Agassiz descrisse questa specie Bolcjinse sopra 
un esemplare comunicatogli dal defunto professore 
Schiibler di Tubinga. Non mi consta che esista in altre 
Collezioni. 


61. Pygaeus nuchalU, A g a s s. loc. cit. Voi. IV, pag. 225, Tav. 

44, 6g. 2. — P i c t a t, Paléont. Voi. II, pag. 69. 

La lunghezza di questo pesciolino non arriva ai tre 
centimetri e l’altezza ad uno ed è la specie più piccola 
di questo genere. La testa non passa il quarto della 
lunghezza. La dorsale comincia subito dietro la nuca 
ed è composta di sottili raggi spinosi seguiti da raggi 
molli piutto.sto brevi. l,e ventrali oltrepassano l’orlo an- 
teriore della pinna anale, quest’ultima è più sporgente 
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della dorsale e termina un po’ più indietro. La pinna 
codalo è appena forcuta. 

Questa e la seguente specie trovate a Bolca sono le 
più piccole di questo genere. Il solo esemplare che si 
conosca faceva parte della Collezione del conte di 
Mùnster. 

62. Pygaeus dorsalis, A g a a s. ìoc. cit. Voi, IV, pag. 225, Tav. 

44, flg. 1. — Piotet, Paliont. Voi. II, pag. 69. 

Que.sto pesciolino è lungo 25 millimotri ed alto ap- 
pena 10. La testa occupa un po’ meno del quarto della 
lunghezza totale. La forma del cerpo è ovale. La pinna 
dorsale comincia molto più all’ indietro della regione 
nucale. (ìli 8, o 10 raggi della parto anteriore sono e- 
guali fra di loro, ma più lunghi dei raggi molli che ra- 
pidamente^decrescono o troncano obbliquaniente 1’ e- 
stremità posteriore della pinna, la quale comincia più 
indietro delle ventrali o termina in faccia al termine 
posteriore dell’ anale. La pinna anale termina in punta 
costituita dai raggi anteriori. Le ventrali sono più pic- 
cole di quelle della specie precedente. La codalo ter- 
mina tronca , formando però una linea leggermente 
rientrante nel mezzo. 

Anche questa specie bolcense comunicata all'Agas- 
siz dal dott. Hartmann di Goeppingcn, faceva poscia par- 
to della Collezione del conto di Munster. Un altro esem- 
plare esiste nel Gabinetto di storia naturale della li. 
Università di Padova. 
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63. Pygaeut Coleanns, A g a a a. loc. cit. Voi. IV, pag. 256, Ta- 

vola 44, fig. 5. — P i c t e t, Paléont. Voi. II, pag. 69. 

La lunghezza non supera che di due quinti l’al- 
tezza presa«alla metà del corpo. La forma di quest’ ul- 
timo è ovale. Si distinguo per avere la parte molle 
della dorsale rotondata e molto più sviluppata della 
parte spinosa che si compone di uno scarsissimo nu- 
mero di raggi. La pinna anale occupa presso a poco 
il medesimo spazio che è occupato dalla parte molle 
della dorsale ed ha sul dinanzi quattro raggi spino- 
si, mollo più grossi dei molli. L’ una e l’altra di que- 
ste pinne terminano più vicino assai alla coda in con- 
fronto di quelle delle altre specie. Le pettorali e le ven- 
trali sono di media grandezza c 1’ apice di quest’ ulti- 
me arriva in faccia al punto d’ inserziono anteriore 
dell’ anale. La cedale è tronca e molto larga anche 
alla base. 

L’ esemplare trovato a Dolca, fa parte della Colle- 
zione di lord Cole ora lord Enniskillen. 

64. Pygaeas Egertoni , Agasa. loc. cit. Voi. IV, pag. 257, 

Tav. 44*, fig. I. — Piotet, Paléont. pag. 69. 

Questa specie è più alta della precedente. Ha la 
testa più rotondata e più corta ed il pedicello della 
coda più stretto. La parte spinosa della pinna dorsale 
è più estesa e la pinna anale è inserita più innanzi. 
La colonna vertebrale, le coste e tutti gli ossicini in- 
terapofisarii sono assai più sottili di quelli del Pyqaeus 
Cokanvs. 
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I.a tavola deU’Agassiz qui sopra citata manca ncl- 
r opera dell’ Agassiz. Essa doveva comparire con alcu- 
ne altre, nei supplementi che per la partenza dell’ A- 
gassiz stabilitosi in America, non viddero mai la luce. 

L’ esemplare proviene da M. Dolca e si trova nella 
Collezione dell’ illustre ittiologo inglese sir Philip 
Egerton. 

65. Pjrgaeus gibbas, A gasa. loc. eit. Voi. IV, pag. 257, 
Tavola 44*, flg. 2. 

La lunghezza ò quasi eguale all’ altezza. La parto 
spinosa della dorsale, composta di dieci raggi, occupa 
sul dorso uno spazio minore della parte molle, che ha 
molti più raggi. Il lato anteriore dell’anale comincia 
in. faccia alla metà della parte spinosa della dorsale 
od ha esso pure parecchi raggi spinosi. Il pedicello 
della coda ò assai corto o largo. La pinna cadale è 
larga, corta, e la sua linea terminale fa una lieve curva 
rientrante. Il contorno del dor.so è molto arcuato ed 
egualmente quello del ventre. La testa è molto più alta 
che lunga, assai inclinata ed ottusa, e la parte supe- 
riore del suo contorno forma un arco continuo colla 
curva del dorso. 

Anche la figura di questa specie appartiene alla 
Tav. 44* , tuttora inedita, dell’ opera dell’ Agassiz e 
r esemplare proveniente da Dolca si trova nella Colle- 
zione di sir Philip Egerton. 
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Gen. 28. Pomacanthus, Ouv. 

06. Pomacanthus subarcuatus, Agassiz, loc. cit. Voi. IV, pa- 
gina 241, Tav. 19, flg. 2. — P i c t e t, Paléànt. Voi. II, 
pag. 69. — Chaetodon armatua, Ittìol. veron. Tav. 8, 
fig. 1. — Chaetodon subarcuatus, Blainv. Jchtiol. 
pag. 48. — Bronn, Ital. n. 66. 

La lunghezza corri.«ponde ad una volta e due terzi 
r altezza del corpo, misurata ove ò maggiore. La for- 
ma è ovato romboidale. La pinna dorsale è composta 
di 30 raggi e nell’ orlo anteriore si curva all’ indietro 
in continuazione della curva che fa il profilo anteriore 
della testa. La parte posteriore della pinna è rotondata 
ed espansa, indi termina poco prima della coda, in 
faccia al termine posteriore della pinna anale. Le pet- 
torali sono piccole e finiscono in punta. Le ventrali 
di poco più grandi, sono acuminate ed oltrepassano la 
base anteriore dell’ anale. Guest’ ultima si compone di 
tre raggi spinosi, seguiti da 25 raggi molli e termina 
posteriormente nell’ egual modo della dorsale. Tutti i 
raggi molli di queste due pinne sono sottilissimi ed 
una sol volta profondamente forcuti. La cedale è robu- 
sta e formata di raggi più grossi e maggiormente 
suddivisi. La testa ha un profilo rotondato c 1’ orbita è 
piccola. Vertebre 24. 

L’ unico esemplare esistente di questa specie bol- 
cense si conserva nel Museo di storia naturale di 
Parigi. 
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Gen. 29. Toxotes, Cuv. 

67, Tozot«s antiqnm, Agaia. loc. ei7. Voi. IV, pag. 264, Ta- 
Tola 43. — Oiabel, Fauna d. Vor, I, 3, pag. 59. — 
Piote!, Paléont. Voi. II, pag. 70. — Seìaana jaco- 
latriz, Ittiol. veron. Tar. 45, flg. I. — Lntjanas 
apbippom, Blainv. Icht. pag. 43. 

La lunghezza è tre volte e mezzo l’ altezza presa 
alla metà del corpo. Si distingue per la forma schiac- 
ciata dalla parte anteriore del corpo e della testa, che 
formano quasi una linea retta, mentre il contorno della 
regione addominale è arcuato. La dorsale si compone 
nella parte anteriore di sei raggi spinosi di cui il pri- 
mo è lungo la metà dei più grandi. Le dimensioni di 
questi raggi nou superano quelle dei raggi molli che 
seguono in numero di 12. La dorsale finisce rimpetto 
al termine posteriore dell’ anale presso la base della 
coda. Le pettorali non furono osservate perchè man- 
canti per lo più negli esemplari. Le ventrali hanno sul 
dinanzi un grosso raggio spinoso più corto dei raggi 
molli e terminano rotondate posteriormente. L’ anale 
piuttosto rilevata nella parte anteriore, ha ivi tre ro- 
busti raggi spinosi seguiti da 12 raggi molli molto 
suddivisi nelle loro metà superiori. Il contorno di que- 
sta pinna, che è molto distesa, è rotondato. La codale 
si compone di 15 raggi ramificati, 8 nel lobo superio- 
re, 7 nell’ inferiore, ed è fiancheggiata superiormente 
da 6 raggi semplici più corti ed inferiormente da 7. 
La testa occupa un terzo della lunghezza del corpo e 
termina col muso prolungato. L’ orbita è grandissima. 
Vertebre 24. 
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Specie di M. Bolca i cui esemplari si trovano nel 
Museo di storia naturale di Parigi, nel Gabinetto della 
R. Università di Padova, nella Collezione dei marchesi 
di Canossa ed in quella dei conti Gazola in Verona. 

VII. GOBIOIDEI, Cov. 

Gen. 30. Gobius, Lacépéd. 

68. Oobius macraros, Àgais. loc. cit. Voi. IV, pag. 203, 
Tav. 34, flg. 3-4. — P i c t e t, Paléont. VoL II, pag. 71. 
Oobius barbatus , Ittiol.*veron. Tav. 11, flg. 2. — 
Qobios veronensis. Ittiol. veron. Tav. 11, flg. 2. — 
B I a i D V. Icht. pag. 54. — B r o n a, Jtal, n. 34. 

La lunghezza è sei volte l’altezza. La testa occupa 
due noni della lunghezza. La forma è allungata e di una 
quasi eguale altezza del capo alla coda, verso cui gra- 
datamente si fa un terzo minore. La dorsale si divide 
in due. Ka prima è composta di 7 sottili raggi spinosi. 
La seconda di 12 raggi molli presso a poco di eguale 
lunghezza meno i due primi che sono più brevi e meno 
profondamente partiti. Le pettorali hanno dei raggi 
numerosi ed assai sottili e forcuti. L’anale posta quasi 
in faccia alla dorsale molle, ha 10 raggi. Le ventrali 
hanno un piccolo raggio semplice e 5 raggi molli mol- 
to ramificati. La cedale misura un poco più del quarto 
della lunghezza totale del pesce. Essa forma, per cosi 
dire, un unico lobo rotondato, composto di circa 24 rag- 
gi molto divisi fin dalla base, che aumentano grada- 
tamente di lunghezza dal di fuori verso la parte media- 
na. Vertebre 24. 

Specie non rara a Bolca. Gli esemplari si trovano 
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in varie Collezioni. Agassìz la descrisse su quelli del 
Museo di storia naturale di Parigi. Alcuni si conserva- 
no pure nel Gabinetto di storia naturale della R. Uni- 
versità di Padova. 

69. Oobias microeep]iaIa8, A gasa, loe cit. Voi. IV, pag. 204, 
Tav. 34, llg. 2. — Pi ctet, Paléont. Voi. II, p. 71. 

La lunghezza è 5 volte l’ altezza, misurata dietro 
la testa. La testa occupa circa un quinto della totale 
lunghezza. La parte spinosa della dorsale è composta 
di 7 raggi che vanno (fecrescehdo fino all’ ultimo, il 
quale non giunge alla metà della lunghezza del pri- 
mo raggio della parte molle. Quest' ultima è formata 
di 9 raggi molli che pure si abbreviano procedendo 
all’ indietro. La pinna anale conta almeno 6 raggi piut- 
tosto lunghi. Essa comincia un poco più indietro della 
parte molle della dorsale e finisce rimpetto al termine 
di essa. La cedale è piuttosto larga ed espansa verso 
r estremità che è meno rotonda di quella della specie 
precedente. La testa pure è in proporzione molto più 
accorciata nella presente specie, la cui totale dimen- 
sione non supera il quarto della grandezza del Gohius 
macrurus. Colonna vertebrale sottile. Ultime vertebre 
cedali molto allungato. 

L’ esemplare descritto o figurato dall’ Agassiz prò 
viene pure da monte Solca, ed appartiene alla*Collo- 
zion del dott. Hartmann di Goeppingen. 
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Vili. LOPHIOIDEI, Cov. 

Gen. 31. Lophius, Artedi. 

y 

70. Lopbìns brach^somns, Agass. loe. cit. Voi. V, Parte 1, 
pag. 114, Tav. 40. — Piote t, PaUont. Voi. Il, p. 72. 
— Lopbius pisoatorins, Ittiol. veron. Tav. 42. flg. 3. 
Loricaria Pleeostomus, Ittiol. vero». Tav. 20, flg. 4.— 
Lopbiue piscatoriue var. Gonelli, Blai n v. /cAt. pa- 
gine 36 e 38. 

La lunghezza supera d’ un solo terzo la largjiezza 
di questo curioso pesce, la cui testa è larghissima ed 
ha la mandibola inferiore munita fittamente di denti 
lunghi cd acuti. È facile a distinguersi per la bizzarra 
sua forma , prodotta dalla larghezza della testa che 
supera di due terzi quella del corpo, e dalla disposizio- 
ne delle pettorali staccato dal corpo e portate dalle ossa 
prolungate del tarso. Le pettorali hanno 17 raggi ar- 
ticolati fin dalle base, che non si dicotomizzano. 

I raggi della dorsale oltrepassano l’ inserzione della 
cedale, che viene soltanto raggiunta dall’ estremità 
dei raggi della pinna anale. Vertebre 21 all’ incirca. 

Due esemplari di questa specie bolcense, apparte- 
nenti ad individui di diversa età, si conservano nel 
Museo di storia naturale di Parigi. Un altro esemplare 
esiste nella Collezione dei conti Gazola in Verona ed 
un terzo nei Gabinetto di storia naturale della R. Uni- 
versità di Padova. 
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IX. AULOSTOMI, Cuv. 

Gen. 32. FIstiriaria, Linn. 

69. Fistnlari* tennlrostris, A gas a. loc. dt. Voi. IV, pag. 280, 
Tav. 36, 6g. 4. — Oiebel, Fauna d. Vono. I, 3, 
pag. 99. — Piotet, Paléont. Voi. II, pag. 73. — 
Esox Belone, Ittiol. veron. Tav. 5, flg. 2. — Bsox 
loDgirostris, B 1 ai n V. Icht. pag. 37. — B ro n n, I(al. 
n. 22. 

Pesce di forma angusta ed allungata. La lunghezza 
è 32 volto il diametro misurato vicino alla testa. Que- 
st’ ultima è lunga più d’ un terzo della lunghezza del 
corpo, prolungandosi anteriormente in un rostro acu- 
minato, alla cui estremità trovasi la bocca formata da 
una fessura diretta dall’ alto in basso e dall’ innanzi 
all’ indietro. La dorsale o l’ anale composte di raggi 
sottili, sono precisamente opposte l’ una all’ altra, e la 
lunghezza dei loro raggi supera l’ altezza del corpo. 

Bella specie di M. Bolca i cui esemplari si osserva- 
no nel Museo di storia naturale di Parigi, nelle Colle- 
zioni di lord Enniskillen e di lord Egerton, nel Gabi- 
netto di storia naturale della R. Università di Padova. 

Gen. 33. Auloatoma, Lacépèd. 

72. Auloatoma bolcenae, A g a a a. Voi. IV, pag. 282, Tav. 35, 
fig. 2-3. — Oiebel, Fauna d. Vorto. I, 3, pag. 98. 
— P i c t e t, Paléont. Voi. II, pag. 73. — Fìatularìa 
Cbineoaia. Ittiol, veron. Tav. 5, flg. 1. — Fiatularia 
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boloensiM, B 1 a i n t. leht. pag. S6. — B r o a n, /tei. 
n. 80. 

La lunghezza è 12 volte l’altezza. La testa occupa 
il terzo della lunghezza del corpo non compresa la 
coda. La forma è lineare lanceolata molto allungata di 
quasi eguale altezza fino al principio delle pinne dor- 
sale ed anale da dove va diminuendo fino alla coda 
ove è di due terzi minore. Le pinne ventrali sono pic- 
colissime e poste alla metà della regione addominale. 
Le pinne dorsale ed anale sono collocate l’una in fac- 
cia all’altra al terzo posteriore del corpo.’ I loro raggi 
sono sottili ed all’ incirca lunghi quanto è alto il corpo 
in quel punto. La nodale è piccola, disposta a venta- 
glio e rotondata. 

Gli esemplari, provenienti da Bolca, si veggono nel 
Museo di storia naturale di Parigi, nei Gabinetto di 
storia naturale della R. Università di Padova, nella Col- 
lezione dei marchesi di Canossa in Verona ed in quella 
Zigno in Padova. 

Gen. 34. Urosphen, Agass. 

73. Urosphen flstularis, loo. oit.Vol. IV, pag.284, Tav. 

35, fig. 6. — O i e b e 1, Fauna d. Vorw. I, 3, pag. 
100. — Brono, Leihaea. Voi. Ili, Tav. 42!», flg. 1. 
— P i 0 1 e t, Paléont. Voi. II, pag. 73. — Fiitolaria 
tabacaria, Ittiol. veron. Tav. 29, flg. 4 — Fistularia 
dobia, B 1 a i n T. Icht. pag. 37. — B r o a a , /tei. 
a. 87. 

- La lunghezza à diciannove volte l’ altezza presa vi- 
cino alla testa. La testa occupa un terzo della totale 
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lunghezza del pesce compresa la coda. La forma di 
questo pesce è assai somigliante a quella dell’ Aulo- 
stoma holcense, ma molto più angusta. La codale ha i 
raggi mediani così lunghi che giungono a misurare 
il quinto dell’ intera lunghezza del pesce. La testa 
è più lunga e più grossa di quella della specie pre- 
cedente 0 la bocca è in proporzione alquanto più 
grande. 

Anche questa specie si trova soltanto a Solca e gli 
esemplari si ponno osservare nel Museo di storia na- 
turale di Parigi, nel Gabinetto di storia naturale della 
R. Università di Padova, nella Collezione dei conti Ga- 
zola in Verona ed in quella Zigno a Padova. 

Gen. 35. Rhamphosus, Agass. 

74. Rhamphosus aouleatos, A g a s s. loc. cit. Voi. LV, pag. 270, 
Tav. 32, flg. 7. — G i e b e I, Fauna d. Vano. I, 3, 
pag. 99. — B r 0 n n, Lethaea. Voi. Ili, pag. 678, Tav. 
42*, fig. 2. — P i c 1 0 1, Palloni. Voi. II , pag. 73. 
— Uraaoscopos Rastram. Ittiol. veron. Tav. 5, fig. 
4. — CentriscQS. Ittiol. veron. Tav. 75, fig. 1. — 
Ceotriscas acoleatas. B 1 a i d v. Icht. pag. 45. — 
B r 0 o n, Ital. n. 82. 

La lunghezza è all’ incirca 6 volto l’ altezza del cor- 
po presa fra le basi della dorsale e delle ventrali nel 
punto anteriore. La testa col rostro occupa più della 
metà della lunghezza del corpo, compresa la coda. Il 
rostro è molto assottigliato e termina in punta. La pri- 
ma pinna dorsale comincia più indietro delle ventrali, 
con un grosso raggio spinoso lungo fino alla metà 
della codale, il quale s’ erge dietro la nuca e sale ob- 
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bliquamente all’ indietro e che è denticolato nel mar- 
gine posteriore. La seconda dorsale sta in faccia al- 
l’anale e -tutte due sono collocate molto indietro e si 
compongono di nove raggi per cadauna assai piccoli 
e sottili. La pinna codale è piuttosto grande e coll’ e- 
stremità tagliata in senso verticale. 

Graziosa specie bolcense, i cui esemplari si trovano 
nel Museo di storia naturale di Parigi, nel Gabinetto 
di storia naturale della R. Università di Padova, nella 
Collezione dei marchesi di Canossa in Verona, ed in 
quella Zigno in Padova. 

Gen. 36. Amphisyle, Klein. 

75. Amphisyle longirottris, A g a s a. loc. cit. Voi. IV, pag. 275, 
Tav. 18, fig. 4. — P-ictet, PaléonU Voi. II, pag. 
74. — Centriseos velitaris, Ittioì. x>eron. Tav. 63, fig. 
2. — Ceotriseas longirostris, B 1 a i n v. Icht. pag. 35. 
— B r o n n, Ital. n. 83. 

La lunghezza è 6 volte l’ altezza e la testa col ro- 
stro ne occupa quasi la metà. Il corpo è di forma lan- 
ceolata bislunga. La dorsale componesi di un lungo, 
grosso raggio spinoso acuminato e alquanto curvo , 
molto caricato sul dorso e che oltrepassa di molto la 
coda. Il seguono dei raggi piccolissimi e cortissimi che 
continuano tino alla coda. La codale è composta di po- 
chi raggi e finisce tronca. 

La tavola citata dall’ Agassiz è fra quelle che non 
furono pubblicate. L’ esemplare non esiste nel Museo 
di storia naturale di Parigi, del che meraviglia 1’ .Ag.is- 
siz, essendo questo pesciolino figurato nell’ Ittiolituloi 
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già veronese, ma quest’opera non comprende l' antica 
Collezione Gazola trasportata a Parigi, ma benrì quel- 
la che fu raccolta dopo dal conte Gio. Batt. Gazola 
ed oltre a questa le collezioni Rotari, Canossa e Buri 
e r esemplare di cui trattasi faceva parte appunto 
della Collezione Rotari. 

« 

X. PLEURONECTES, Linn. 

Gen. 37. Rhombus, Cvv. 

76. Rhombus minimus. Agata, loc. cit. Voi. IV, pag. 289, Tav. 

34, flg. 1. — 0 i a b e I, Fauna d. Vane. I, 3, pag. 
102. — Piotai, Paliont. Voi. II, pag. 76, Tav. 31, 
6g, 9. — Massai. Specim. phoiogr, pag. 36, Tav. 
13, flg. 1. — PlsuTousctas qoadratulos, Ittiol. veron, 
Tav. 63, flg. 3. — B 1 a i n v. Icht. pag. 53. 

La lunghezza è alquanto maggiore di due volte 
r altezza presa ove il corpo è più largo. La testa oc- 
cupa un poco meno del quarto della totale lunghezza 
del pesce che è di forma largamente ovata. La dorsale, 
che dalla quarta vertebra cedale si estende per tutto 
il dorso fino sopra la bocca, è composta di 62 raggi sem- 
plici sottili eguali piegati all' indietro fino dopo la re- 
gione nucale indi eretti ed un poco più lunghi, poscia 
lievemente descrescenti verso la coda. L’ anale compo- 
sta di 45 raggi eguali a quelli della dorsale, termina 
pure alla quarta vertebra codale. Le pettorali sono ro- 
tondate e composte di 9 raggi. Le ventrali sembra 
non avessero più di 5 raggi La codale è formata da 
]7 raggi forcuti di cui i mediani sono più lunghi. La 
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bocca è rivolta uu poco all' insù cd è fornita di mi- 
nutissimi denti. 30 verteb., 10 addom., 20 codali. 

Questa specie manca nella Collezione del Museo di 
storia naturale di Parigi e l’ Agassiz la descrisse e fi- 
gurò sopra un esemplare del Museo di Monaco. Uno 
assai bello faceva parte della Colleziono Massalongo, 
ora passata nel Museo Civico di Verona. Altri esem- 
plari si conservano nello Collezioni Canossa, Gazola o 
de Betta, puro in Verona, nell’ I. R. Gabinetto di Cor- 
te in Vienna, nel Gabinetto di storia naturalo della 
R. Università di Padova e nella Collezione Zigno. 

XI. SCOMBEROIDEI, Cuv. 

Geu. 38. Thynnus, Cnr. 

77. TyDDQs propterygiu», A g a s s. loc. cit. Voi. V, Parte I, 
pag. 55, Tav. 27. — Q i e b e 1, Fauna d. Vano. I, 
3, pag. 79. — Pictet, Paléont. Voi. Il, pag. 79. 
— Scomber Pelamys. Ittiol. veron. Tav. 14, flg. 2. 
— Ophioopbalos atriatus, Ittiol. veron.Th^. 48, fig. 
1.7 — Scomber tracboroa, Ittiol. veron. Tav. 29 , 
fig. 2. — Labrus bifasoiatos, Ittiol. veron. Tav. 50, 
fig. 1. — B 1 a i n V. Icht. pag. 41 (bis), e pag. 47. 
— B r 0 a D, Ital. n. 47 e 51. 

La lunghezza è sci volte l’ altezza. La testa è co- 
sì prolungata che à contenuta solo tre volte e mezzo 
nella totale lunghezza del pesco e stringasi verso il 
muso. La prima pinna dorsale, posta assai vicino al- 
la nuca, ha sul dinanzi un piccolissimo raggio spi- 
noso seguito da altri più grossi e che si allungano fino 
ai tre centimetri. La seconda dorsale è composta di 

it 
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raggi sottili, all' incontro l' anale li ha alquanto più 
grossi. Le pettorali sono piccole, acuminate e composte 
di molti raggi assai sottili. Le ventrali invece ne han 
pochi e molto grossi. Il pedicello della coda si stringe 
prima del punto d’ inserzione della pinna cedale. Que- 
st’ ultima ò forcuta e molto aperta nell’ estremità. Co- 
lonna vertebrale robusta, vertebre uniformi. 

Gli esemplari di questa specie bolcense si trovano 
nel Museo di storia naturalo di Parigi, nel Gabinetto 
(li storia naturalo della R. Università di Padova, nell’ I. 
R. Gabinetto di Corte in Vienna e nella Collezione 
dei conti Gazola in Verona. 

78. Tbynnui boIcensU, A g a o s. loc. cit. Voi. V, pag. 57 — 
Scomher Thynnui, lllioì. reron. Tav. 27. — B laio v. 
Icht, pag. 41. — B r o n n, Ital. n. 50. 

• 

Questa specie di rilevante grandezza è lunga un 
poco più di cinque volto l’altezza, presa perpendi- 
colarmente al punto d’inserzione delle ventrali. La te- 
sta si stringe prolungandosi verso il muso, ed occupa 
poco meno del terzo della totale lunghezza del pesce. 
La prima pinna dorsale è composta di raggi grossi 
spinosi molto fra loro distanti. La seconda dorsale, 
assai lontana dalla prima è pure composta di raggi 
grossi, di cui gli anteriori sono i più lunghi e gli al- 
tri decrescendo rapidamente danno all’estremità po- 
steriore della pinna una forma acuta. Le ventrali for- 
nite di grossi raggi un po’ curvi, sono inserite più in- 
nanzi del principio della prima dorsale. L’ anale al- 
r incontro comincia alquanto più indietro del margine 
anteriore della seconda dorsale e si compone di raggi 
robusti ma meno grossi e termina in punta meno acuta 
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(li quulla. La coda ha il pedicello piuttosto ampio e la 
sua pinna ò profondamente forcuta, però col seno me- 
diano rientrante , ottuso. I lobi laterali sono acumi- 
nati e composti di ragghi grossissimi. La codate riesce 
molto aperta coi margini laterali leggermente arcuati, 
e fra le due estremità dei suoi lobi corre una distanza 
che supera l’ altezza del corpo del pesce. 

L’Agassiz non descrisse nè figurò questa specie, non 
avendola rinvenuta nella Collezione del Museo di sto- 
ria naturale di Parigi e limitossi a porvi il nome ci- 
tando la figura dell’ Ittiolitologia veronese. Essa figura 
fra le più grandi di M. Solca, e gli esemplari si tro- 
vano nello Collezioni dei marchesi di Canossa, del conte 
Buri e dei conti Gazola in Verona. 

Gen. 39. Oreynus, Cuv. 

79. Oreyaus lancaolatus, A g a a s. toc. cit Voi. V, pag. 59, 
Tav. 23. — Q i e b e I, Fauna d. Vorm. I, III, pag. 72. 
— Piotet, Paléonf. Voi. II, pag. 80. — Seomber 
alatuoga, Ittiol. veron. Tav. 29, flg. 1. — Salmo cypri- 
noides, Ittiol. veron. Tav. 52. — Clupea cyprinoidea 
B 1 a i n V. Icht. pag. 39. — B r o n n. Hai. n. 48. 

Questa specie, come lo indica il nome, ha il corpo di 
forma lanceolata ed è lunga quasi cinque volte la sua al- 
tezza presa nel punto ove il corpo è più largo. La testa, 
che occupa un quinto della lunghezza totale compresa 
la coda, ha il muso appuntito e 1' orbita grande. La 
prima pinna dorsale è collocata dietro la nuca e mu- 
nita di parecchi raggi spinosi. La seconda dorsale, po- 
sta alla metà del dorso si compone di dodici raggi 
molto avvicinati e più volte biforcati. Le pettorali .sono 
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composte di numerosi riip'gi sottili e molto allungati. 
Le ventrali inserite sotto lo pettorali sono piccolissime. 
La pinna anale è collocata un poco più indietro della 
seconda dorsale. Ha sul dinanzi due raggi spinosi, di 
cui il primo non arriva che alla metà del secondo e que- 
st' ultimo è lungo come il primo dei sei raggi molli che 
seguono. La cedale è ampiamente forcuta e coi lobi 
angusti. I raggi forcuti di cui è composta sono esterna- 
mente fiancheggiati in cadaun lobo, da raggi semplici 
che aumentano di lunghezza dal di fuori al di dentro 
ed il raggio semplice e più vicino ai raggi ramificati è 
lungo quasi quanto il primo di quest’ ultimi. Le pin- 
nule che corrono fra la dorsale e la coda e fra que- 
st’ ultima e l’ anale sono piccolissime o composte di 
raggi corti e finissimi. Vertebre 34. 

Specie non rara a Dolca. Si può osservare nel Mu- 
seo di storia naturalo della R. Università di Padova, 
nella Collezione dei conti Gazola in Verona, ed in quel- 
la dell’ I. R. Istituto geologico in Vienna. 

80. Oreynas latior, A gasa. toc. cit. Voi. V, pag. 60, Tav. 24. — 
Pi 0 1 8 t, PaUont. Voi. II, pag. 80, — Q i e b e 1, loe. 
cit. — Scomber orcjDOs, I/tiol. veron. Tav. 55, flg. 2 
— B 1 a i n V. Icht. pag. 42. — B r o n n, Jtal. n. 57. 

Questa specie di forma più accorciata, e per con- 
seguenza in proporzione più larga della precedente, è 
lunga poco più di tre volte l’altezza misurata alla metà 
del corpo che verso la coda va stringendosi più rapi- 
damente di quello dell’Orcymw lanceolalvs. Il posto delle 
pinne e la lor composizione è eguale. La testa sta quat- 
tro volto e mezzo nella lunghezza totale ed è assai 
meno prolungata di quella della specie suddetta da 
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cui non differisco clic per la forma e lo diverse pro- 
porzioni. Vertebre 32. 

Gli esemplari di questa specie di M. Bolca si tro- 
vano nel Museo di storia naturale di Parigi, nell’I. B. 
Gabinetto di Corto in Vienna, nel Gabinetto di storia 
naturale della R. Università di Padova e nella Colle- 
zione Gazola in Verona. 

Gen. 40. Cybium, Cuv. 

81. Cybinm speciosum, A gasa. loc. eit. Voi. V, pag. 61. Tav. 25. 

— Giebel, loc. citi, 3, pag. 73.— Pictet, Pa- 
léont. Voi. II, pag. 80. — Scomber speeio^os, Ittiol. 
veron. Tav. 41 — B 1 ai n v. Jeht. pag. 42 — B ro n a, 
Ital. n. 54. 

La lunghezza totale è quasi quattro volte l’ altezza 
La testa occupa circa il quarto della lunghezza. La prima 
pinna dorsale è composta di nove raggi spinosi, grossi 
e molto staccati l’uno dall’altro ed è collocata subito 
dietro la nuca. La seconda dorsale posta più indie- 
tro ha sul dinanzi un piccolo raggio spinoso seguito 
da un altro del triplo più lungo a cui tengono dietro 
circa quindici raggi molli. Le ventrali hanno duo pri- 
mi raggi spinosi e cinque molli ed articolati. L’ anale 
comincia con un raggio spinoso a cui succedono sedici 
raggi molli ed articolati, essa è collocata rimpetto alla 
metà posteriore della seconda dorsale. I raggi molli di 
quest’ ultima, come . pure quelli dell’ anale, decrescono 
da prima bruscamente indi lentamente progredendo 
verso la coda. La codale è largamente forcuta, coi 
raggi numerosi, molto suddivisi ed articolati. La bocca 
ha un’ apertura grande che giungo fin sotto all’ orbita. 
Vertebre 30. 



— 116 — 

Specie non frequento di M. Dolco. (ìli esemplari si 
osservano nel Museo di storia naturale di Parigi, nel* 
I. R. Gabinetto di Corte in Vienna, nel Gabinetto di sto- 
ria naturale della R. Università di Padova e nella Col- 
lezione dei conti Gazola in Verona. Un esemplare as- 
sai bene conservato, lungo settantotto centimetri ed 
alto venti si conserva nella Collezione Zigno in Pa- 
dova. 

La figura data dall’ Agassiz è veramente informe e 
la descrizione incompleta. Egli asserisce che 1’ esem- 
plare del Museo di Parigi è quello stesso figurato nel- 
r Ittiolitologia veronese, mentre in quest’opera è deli- 
neato l’esemplare della seconda Collezione Gazola, tut- 
tora esistente in Verona. Esemplare molto migliore di 
quello di Parigi, come migliore è la figura data dal 
Volta confrontata colla tavola dell’ Agassiz. 

82. Cjbinm tonae, A gas 8. toc. cit. Voi. IV, pag. 42. 

L’ Agassiz annovera questa specie nel suo Cata- 
logo dei pesci fossili di M. Dolca, ma nella sua opera 
intitolata : Secherches sur les poissons/ossUes, non ne 
porge nè descrizione, nò figura. Sembra puro sfug- 
gita a tutti gli altri che si occuparono dei pesci di 
Dolca. Dal nome specifico si può arguire che dovesse 
distinguersi dalla precedente per la minor grandezza 
c grossezza del corpo, non che per la maggior sotti- 
gliezza dei raggi dello pinne. 
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Gcd.41. Ouctor, 

83. Ductor leptosomaa, Ag a b s. loc. cit. Voi. V, P. 1, pag. 53, 
Tar. 12. — Q i e b e 1, Fauna d. Vano. I, 3, pag. 76. 
— P I e to t, Paléoni. Voi. II, pag. 80. — Callionymas 
Vestente, Ittiol. veron. Tav. 32,fig.2.— Qobius Smjrr> 
niesis, Ittiol. veron. Tav. 58, flg. 2. — B 1 a i n v. 
Icht. pag. 54-56. 

Pesce di forma slanciata, lungo un poco più di sette 
volte l’altezza. La testa occupa un quinto della lunghez- 
za. Il corpo si stringe pochissimo progredendo verso la 
coda il cui pedicello è largo un terzo dell’ altezza me- 
diana del corpo. La dorsale spinosa è collocata molto in- 
dietro. La dorsale molle occupa quasi il terzo del dorso, 
i raggi sono sottili, staccati e più volte forcuti. Le ven- 
trali hanno pochi raggi, grossi e molto suddivisi. La 
pinna anale è posta più indietro della seconda dorsale, 
consta all’ incirca di 14 raggi, di cui solo il primo è 
semplice e misura la metà del successivo raggio molle. 
La cedale è forcuta e distinguesi per 1’ arcuazione del 
margine interno dei lobi. I raggi sono grossi, artico- 
lati 0 molto suddivisi. Vertebre 24. 

ipecie non rara di M. Dolca, i cui esemplari si tro- 
vano nel Museo di storia naturale di Parigi, nel Gabi- 
netto di storia naturale della II. Università di Padova e 
nella Collezione dei conti Gazola in Verona. 
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(ìon. 12. Xiphopterus, A/jass. 

84. Xiphopterus fulcatus, A g a B s. loc. cit. Voi. V, P. I, pag. 77. 

— B r o D n, Lothssa, Voi. Ili, pag. 694. — O i e b e I, 
Fauna rf. Vorut. I, 3, pag. 81. — P i e t o t, Paléont. 
Voi. II, pag. 83. — Eiox falcatas, Ittiol. veron. Ta- 
Tola 57. — Blainv. Icht. pag. 37. — Broun, Ital. 
n. 24. 

Questo pesce di forma stretta e molto allungata 
misura nella sua totale lunghezza, quattordici volte 
l'altezza. La seconda dorsale collocata sul terzo poste- 
riore del corpo è composta di pochi raggi spinosi grossi e 
lunghissimi. L’anale posta molto innanzi la seconda dor- 
sale, ha dei forti raggi in sul lato anteriore, lunghi il 
doppio di quelli che li seguono decrescendo rapida- 
mente. Le ventrali poste molto innanzi mostrano sei 
raggi dei quali i due anteriori molto grossi e lunghi. 
La codale è profondamente forcuta coi lobi poco diva- 
ricati. La testa molto schiacciata è prolungata e col 
muso appuntito occupa circa la quattordicesima par- 
te della totale lunghezza del pesce. 

Di questo pesce bolcense non esiste che la figura 
della Ittiolitologia veronese, la quale rappresenta un 
esemplare a dir vero assai malo conservato che si trova 
nella Collezione dei conti Gazola in Verona. Esso manca 
«Ielle pettorali e della prima pinna dorsale. La seconda 
dorsale, le ventrali e l’anale sono in assai cattivo stato, 
hia lasciano distinguere i raggi spinosi. La codale è 
talmente rovinata che non si può riconoscervi alcu- 
no dei raggi. 
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Gcn. 43. Lichia, Cuv. 

85. Lichia prisca, A g a s s. loc. cit. Voi. V, P. I, pag. 3-1, 
Tav. 11 e Tav. Il* — Q i e b e 1, F«una 'rf. Peno. 
I, 3, pag. 74. — P i c t e t, Paléont. Voi. II, pag. 84. 
— Scomber pelagicas, Ittiol. veron. Tav. 16. — Co- 
ryphiena, Ittiol. veron. Tav. 68. — Caraosomorus pa- 
lagicos, Blainv. Icht. pag. 41-42. — Broon Ital. 
n. 45, e 55. 

La lunghezza è quasi cinque volte l'altezza. La for- 
ma del corpo è lanceolata allungata. La testa occupa cir 
ca il quarto della lunghezza totale. La prima pinna dor- 
sale si compone di 7 raggi spinosi di cui i primi sono 
i più corti. La dorsale molle sì stende fin presso al prin- 
cipio della codale ed è formata di numerosi raggi arti- 
colati e biforcati di cui gli anteriori sono i più lunghi. 
Le pettorali hanno una ventina di piccoli raggi assai 
sottili. Le ventrali sono composte di pochi raggi assai 
grossi e molto suddivisi. L’ anale comincia più indietro 
della seconda dorsale ed ha sul dinanzi tre grossi 
raggi spinosi di cui i due primi sono i più corti. I raggi 
molli sono simili a quelli della seconda dorsale. La co- 
dale è profondamente forcuta ed ha i lobi coll’estre- 
mità acuta. Vertebre 2i. 

Specie piuttosto comune a Bolca. Se ne vedono gli 
esemplari nei Musei di Parigi, di Vienna e di Mo- 
naco, nella Collezione del R. Istituto veneto di scienze, 
lettere ed arti, nel Gabinetto di storia naturale della 
R. Università di Padova, nella Collezione dei conti Ga- 
zola in Verona, ed in quella Zigno in Padova, ove se ne 
osserva uno della lunghezza di 41 centimetri. 

]6 
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Gen. 44. Trachynotus, Lacépèd. 

86. Tracb^notas tenuiceps, A gasi. ìoc. cit. Voi. V, P. I, 
pag. 36, Tav. 7. — Q label, Fauna d. Vano. I, 3, 
pag. 67. — P i c t e t, Paléont. Voi. II, pag. 84. — 
Cbaetodon rbomboides, Ittiol. veron. Tav. 39, flg. 3 — 
Blainv. Icht. pag. 52. 

Pesce di forma romboidale, la cui lunghezza è un 
po’ più di due volte l’altezza presa alla metà del corpo. 
La testa occupa un poco meno del quarto della lun- 
ghezza totale. La dorsale anteriore ha 7 raggi spinosi 
di cui i primi sono i più lunghi. Il primo raggio del- 
la dorsale molle è pure spinoso, allungato, poi segue 
un gran raggio semplice articolato. Quelli che se- 
guono, e che a cominciare dal quarto vanno decre- 
scendo fino a divenire cortissimi, sono più o meno 
forcuti. Questa pinna termina un poco prima del pe- 
dicello della coda. L’anale composta di 26 raggi, di 
cui i duo primi sono spinosi, ha una forma eguale a 
quella della seconda dorsale che le sta rimpetto. La pin- 
na Godale è molto forcuta, però coll’angolo rientrante 
ottuso e coi lobi acummati all’apice. Vertebre 24. 

Bella specie di M. Bolca, di cui esistono gli esem- 
plari al Museo di storia naturale di Parigi e nella Col- 
lezione dei conti Gazola in Verona. 
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87. CaraogopsiB maximns, Agass. loc. cit. Voi. IV, pag. 42, 
Voi. V, P. I, pag. 43. — Scomber glaocus, Ittiol. ve- 
ron. Tav. 21. — Bla i n v, Icht. pag. 42. — Bronn, 
Ital. n. 54. 

Grande specie di forma largamente lanceolata al- 
lungata, la cui lunghezza è quasi cinque volte l’ al- 
tezza misurata alla metà del corpo. La testa occupa 
meno del quarto della lunghezza totale. La prima dor- 
sale inserita subito dietro la nuca è composta di sei 
grossi raggi spinosi di cui il primo è il più breve. La 
seconda dorsale, molto distante dalla prima, è composta 
di grossi raggi che si biforcano, molto lunghi in prin- 
cipio e poi rapidamente decrescenti e più inclinati. 
Essa termina assai prima del pedicello codale. Le ven- 
trali sono costituite di pochi raggi grossi e forcuti. 
L’anale composta di alcuni grossissimi raggi spinosi 
seguiti dai raggi molli decrescenti, comincia rimpetto 
alla metà della seconda dorsale e finisce al termine 
di quest’ ultima. Il corpo che lentamente si attenua 
procedendo verso la coda, alla base di questa, misura il 
terzo dell’altezza mediana del corpo. La pinna codale è 
forcuta col seno rientrante piuttosto angusto ed i lobi 
larghi ed ottusi in punta. 

L’Agassiz diede il nome a questa specie bolcense 
senza descrizione e senza figura. Essa è però figurata 
neU’Ittiolitologia veronese. Si trovano gli esemplari nel 
Museo di storia naturale di Parigi, nell’ I. R. Gabinetto 
di Corte in Vienna e nella Collezione dei conti Ga- 
zola in Verona se ne ammira uno lungo 63 centime- 
tri ed alto 13. 


88. Carangop»ia laiior, Agass. loc. cit. Voi. V, P. I, pag. 40, 
Tav, 9, flg. 2. — B r o n n, Lethaea,Vo\. Ili, pag. 695, 
Tav. 42*, flg. 8. — Q i e b e 1, d. Vorv>. I, 3; 

pag. 68. — Pio tot, Paléont. Voi. II, pag. 84. — 
Polynemaa qoioqaarius, Ittiol. veron. Tur. 36, flg. 1, 
(flg. magg.). — Mogil brevU, Blainr. Icfit. pag. 40. 

— Brona, /tal, n. 42. 

Corpo di forma largamente ovata. Lunghezza totale 
del pesce tre volte e mezzo l’ altezza. La testa è tanto • 
alta quanto è lunga ed occupa il quinto della lun- 
ghezza. Il suo profilo anteriore è ottuso. Le due dor- 
sali sono distintissime. La prima è composta di 8 raggi • 
spinosi, uno piccolissimo anteriore, un secondo lungo 
sette volte il primo, il terzo alquanto più lungo del 
secondo, 3 raggi decrescenti e 2 piccoli eguali. La se- 
conda dorsale si compone di 2 raggi semplici ante- 
riori e di 19 raggi molli molto suddivisi o gradata- 
mente decrescenti. Le pettorali sono piccole. Le ven- 
trali constano di un piccolo numero di grossi rag- 
gi articolati più volto biforcati. La pinna anale ha sul 
dinanzi un piccolissimo raggio spinoso, poi uno lungo 
quanto il primo raggio molle. I raggi molli decrescono 
rapidamente, c dopo la metà della pinna, più lenta- 
mente. Per forma e struttura questa pinna somiglia 
alla seconda dorsale e le sta precisamente rimpetto. La 
cedale è profondamente forcuta coll’estremità dei lobi 
acuminata. Vertebre 22. 

Gli esemplari di questa specie provenienti da M. 
Bolca si conservano nel Musco di Monaco, nel Gabi- 
netto di Corto in Vienna e nella Collezione dei conti 
Gazola in Verona. 
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89. Carangopsis dorsalis, Agass. ìoc. cit. Voi. V, P. I, pag. 41, 
Tav. 8. — Piotet, Paléont. Voi, II, pag. 84. — 
Sciaena undeoimalis, Ittiol. veron. Tav. 53, fig. 1. 
— Blainv. Icht. pag. 44. 

La lunghezza è cinque volto l’ altezza. La testa oc- 
cupa il quinto della lunghezza del pesce. Le duo dor- 
sali sono separate da uno spazio piuttosto largo. La 
dorsale jspinosa comincia dietro la nuca con 7 raggi, 
dei quali il primo è il più lungo, gli altri decrescono 
assai lentamente. La seconda dorsale comincia più in- 
dietro della metà del corpo, con un raggio semplice 
seguito da raggi più volte forcuti, lunghi quanto i più 
grandi della prima dorsale, a cui succedono altri rag- 
gi rapidamente decrescenti verso la coda. Le petto- 
rali hanno all’ incirca dodici raggi assai sottili. Le 
ventrali sono composte di un piccolo numero di raggi 
grossi più volte suddivisi. L’ anale somiglia alla se- 
conda dorsale ed ha nel dinanzi un solo raggio sem- 
plice lungo la metà di quello che gli succede. La co- 
dale è larga e profondamente forcuta coi lobi diva- 
ricati ed i raggi grossi o minutamente articolati. Ver- 
tebre 23. 

Questa specie, che si distingue per la distanza fra 
le due dorsali e per la lunghezza delle sue vertebre, 
si trova a Bolca. Gli c.semplari si couservano nel Mu- 
seo di storia naturale di Parigi, nell’ I. R. Gabinetto 
di Corte in Vienna, nel Gabinetto di storia naturale 
della R. Università di Padova, nella Colleziono dei conti 
Gazola in Verona c nella Collezione Zigno in Padova. 
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90. Carangopsis analie, A gas 8. ìoc. cit. Voi. V, P. I, pag. 42, 
Tav. 9, fig. 1. — Piotet, Paléont. Voi. II, pag. 84. 
— Licbia, Q i e b e I, Fauna d. Vano. I, 3, pag. 76. — 
Maona analis, Agass. Catal. mss. — Polynemuf. 
Ittiol. veron. Tav. 69, fig. 1. 

La lunghezza è circa cinque volte l’altezza. La te- 
sta, che ò più appuntita di quella delle specie ante- 
cedenti, occupa un quinto scarso della lungjiezza to- 
tale. La forma del corpo è lanceolata, allungata verso 
la coda e molto più stretta che nelle altre specie. La 
prima dorsale è composta di 9 raggi piuttosto sottili. 
La seconda dorsale molto vicina alla prima, consta di 
30 raggi decrescenti dall’ avanti all’ indietro, di cui i 
soli due primi sono semplici, gli altri sono verso le 
loro estremità molto suddivisi. Le pettorali hanno cir- 
ca 18 raggi assai sottili. Le ventrali sono composte 
di un raggio semplice o di 8 colle estremità puro molto 
divise. L’anale si estende come la seconda dorsale 
fin quasi al principio della coda. Sul dinanzi ha tre 
piccoli raggi spinosi seguiti da 21 raggi molli. La co- 
dalo è molto largameute forcuta c coi lobi assai di- 
varicati. Vertebre 24. 

Specie pure di Dolca, della quale si veggono gli 
esemplari nel Museo di storia naturale di Parigi, in 
quello di Monaco, nell’ I. R. Gabinetto di Corte in Vien- 
na e nella Collezione del R. Istituto Veneto di scien- 
ze, lettere ed arti. 
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fien. 4(). Carangodes, Ileckel. 

91. Carangodes cephalus, Heckel, Beitr. z. Kentnn. f. Fische 
Oesterr. 1856> Wien. Voi. XI, Denkschrf. K. Acad. 
d, fFissemch Separatabd. pag. 76, Tav. 12, fig. 1. 

La luughuzza è un po più di quattro volte c mezzo 
1’ altezza. La testa grossa e rotondata nel profilo ante- 
riore, occupa un quinto della totale lunghezza del pe- 
sce. La prima pinna dorsale, corta e bassa, è continui 
colla seconda dorsale che è tre volte più lunga e quat- 
tro volte più alta. Quest’ultima, di forma triangolare, 
è composta di 5 raggi semplici e di 14 biforcati, dei 
quali il terzo, quarto e quinto, sono quasi eguali c i 
più lunghi; gli altri rapidamente accorciandosi rendono 
il margine posteriore della pinna quasi verticale. Lo 
pettorali sono composte di raggi sottili. Le ventrali 
rotondate all’apice, sono formato da 6, o 7 raggi biforca- 
ti. La pinna anale comincia con quattro raggi semplici 
piuttosto grossi ed eretti, ìndi seguono gli altri raggi 
che decrescono alla guisa di quelli della seconda dor- 
sale, per cui r anale acquista egual forma. La codale 
è profondamente forcuta coi lobi alquanto rotondati 
nel lato interno dell’ apice. Vertebre 32. 

L’ esemplare descritto dal dott. Jacopo Heckel pro- 
viene da Dolca e si conserva nel Gabinetto della R. 
Università di Padova. 
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(ien. 17. Vomeropsis, Ilechel. 

92. Vomeropsis clongatas, Ileckel, Ueb. e. Samml. foss. Fis 
che. Separata!) d. Sitzumh d. Kais. Acad. d. ÌVissen- 
sch. Wien 1853, pag. 15. 

La lun'j'hezza supera alquanto il doppio della mag- 
giore altezza del corpo, che ha una forma più allun- 
gata della specie che seguo. La testa occupa meno 
della metà della lunghezza totale del pe.scc e ha la li- 
nea frontale che si avvicina all’ orizzontale. La dor- 
sale ò composta di 39 raggi ; i quattro primi sem- 
plici, do’ quali l’ultimo giunge all’ altezza totale della 
pinna e misura in lunghezza la metà dell’altezza del 
corpo. I successivi raggi forcuti decrescono fino al 
nono, e gli altri, che sono della metà più corti, for- 
mano una pinna dritta ed uniformo. Lo ventrali sono 
assai acute e piegate all’ indietro arrivano all’ anale. 
La pinna anale ha il rudimento di un piccolo raggio 
sul dinanzi cui susseguono 27 raggi corti o discosti 
fra di loro. Vertebre 24. 

L’ esemplare descritto, ma non figurato dal dott. 
Heckel, proviene da M. Bolca e si conserva nell’ I. R. 
Gabinetto di Corte in Vienna. 


93. Vomeropsis loagispinas, Bronn, Lethaea. Voi. Ili, p. 696, 
Tav. 42*, flg. 11. — Vomer loDgispinus, Àgass. 
Rech. f. l. Poiss. foss. Voi. V, P. I, pag. 28, Tav. 5-6. 
— Pietet, Paléont.\o\. II, pag. 86. — Zeus Vomer, 
Ittiol. veron. Tav. 35, flg. 3. — Zeus triurus, Jttioì. 
veron. Tav. fig. 5. — B 1 a i n v. Icht. pag. 51. — 
Bronn, Ital. n. 77. 
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La lunghezza corrisponde al doppio deU’aUezza. La 
testa occupa il terzo della lunghezza totale. La pri- 
ma dorsale è composta di 12 raggi, i tre primi minu- 
tissimi, il quarto, quinto o sesto lunghissimi e quasi 
uguali, gli altri rapidamente decrescenti. La seconda 
dorsale è separata dalla prima da un profondo seno 
cagionato dalla brevità de’ suoi primi raggi a ò^i suc- 
cedono degli altri che gradatamente si allungano. Essa 
si compone di 26 raggi e termina poco lung’ flalla co- 
da in facciu all’anale. Le pettorali haìino c .ca 13 rag- 
gi. Le ventrali munite di 8 raggi, hanno i raggi ester- 
ni più lunghi. L’anale somiglia alla seconda dorsale 
0 si estende tpm’ essa dalla metà del tronco, fin ver- 
so r inserzione della cedale. 11 numero de’ suoi raggi 
è 32 ed anch’essi sono eguali a quelli della seconda 
dorsale. La cedale molto espansa è tronca all’ estre- 
mità in senso verticale. Vertebre 24, le addominali più 
sottili e ‘più piccole dello cedali. 

Gli esemplari di questa specie bolcense si osser- 
vano nel Museo di storia naturale di Parigi, nel Mu- 
seo di Monaco, in quello di Karlsruho, nell’ I. R. Gabi- 
netto di Corte in Vienna, nel Gabinetto di storia natu- 
ralo della R. Università di Padova e nella Colleziono 
dei conti Gazola in Verona. 

Gen. 48. Mene, Lacépéd. 

94 Mene rbombea. Bronn, Letltnea,yo\. Ili, pag. IG7, Ta- 
vola 44.'^ , flg. 3. — Qaèteronemus rhumbous, A g as n. 
loc. cit. Voi. V, P. L^pag. 20, Tav. 2. — Piote t, 
Paléont. Voi. II, pag. 36. — Qasteracanthuj rhomboi- 
dalis, A g a s s. Catal. mss. — Scomber rbombeus, litio!. 

n 
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veron. Tat. 18. — Zea* rhombeua, Blsinv. Icht. 

pag. 52. — Bronn, hai. n. 81. 

La lunghezza dì questa curiosa specie misura ap' 
pena una volta e mezzo l’altezza. La testa occupa il 
quarto della lunghezza ed ha la mandibola inferiore 
prolungata oltre la superiore. La distanza verticale fra 
la colonna vertebrale ed il punto d' inserzione delle 
ventrali è il doppio di quella che corre fra la detta 
colonna e la linea del dorso. La pinna dorsale ha sul 
dinanzi 3 pìccoli ma robusti raggi spinosi, di cui il 
primo cortissimo, gli altri grudatamente più lunghi. 
A questi succedono 12 raggi lunghi divisi fin dalla base 
che dopo il sesto si accorciano rapidamente e sono 
seguiti da 27 raggi molli cortissimi, molto finamente 
suddivisi e discosti fra loro, che continuano la pinua 
fino alla coda. Le pettorali sono piuttosto grandi e di 
forma triangolare e composte di un raggio semplice 
seguito da raggi forcuti od articolati. Le ventrali han- 
no sul dinanzi un piccolo aculeo e poscia un raggio 
robusto, dritto, volto all’ indietro e che oltrepassa colla 
sua lunghezza l’ estremità della coda, a questo susse- 
guono alcuni raggi articolati molto sottili e cortissi- 
mi. L’ anale si compone di 68 raggi larghi, cortissimi 
e forcuti, che uniti due a due formano 34 piccoli fasci 
staccati , coir estremità tronca, che continuano fino 
alla coda mantenendosi sempre dell’eguale dimensione 
e della lunghezza di 4 millimetri per cui il margine in- 
feriore e posteriore del corpo sembra contornato da 
una frangia. La codale stretta alla base si espando 
tosto lateralmente ed all’ estremità ò larga tre volte 
la sua lunghezza. Sull’ ultima vertebra sono inseriti i 
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raggi mediani articolati e ramificati, 8 nel lobo su- 
periore e 7 nell' inferiore. Sulla penultima vertebra 
sono infissi due raggi semplici, uno per parte, e l’ an- 
tipenultima porta cinque o sei piccoli raggi semplici 
per parte. La estremità della cedale forma una linea ap- 
pena lievemente rientrante. Vertebre 24 sottili e corte. 

Di questa specie piuttosto comune a Dolca si tro- 
vano degli esemplari nei Musei di Parigi, di Vienna, di 
Monaco, di Strasburgo, di Karlsruhe, di Coburgo, co- 
me pure nel Gabinetto di storia naturale della R. Uni- 
versità di Padova, nella Collezione del R. Istituto Ve- 
neto di scienze, lettere ed arti e nelle Collezioni Ga- 
zola e Canossa in Verona, e Zigno in Padova. 


95. Mene oblonga, (Ag.) Zigno. — Qasteronemus oblongna, 
Agass. loc. cit. Voi. V, P. I, pag. 22, Tav. 1. — 
Pietet, Paléont. Voi. II, pag. 86. 

La lunghezza è un poco più del doppio dell'altezza. 
La forma tende all’ovale allungata colla linea del dor- 
so meno arcuata della linea ventrale. La testa occupa 
meno del terzo della lunghezza totale ed in propor- 
zione è più grande che nella specie precedente. La 
dorsale comincia più indietro. I lunghi raggi spinosi 
delle ventrali sono più brevi. La forma della codale, 
sebbene l’ Agassiz asserisca che è simile a quella del 
Oasteronemus rhomheus, è invece affatto diversa. Essa 
è larga all’ estremità tre volte la sua lunghezza come 
in quella specie, ma è alquanto forcuta, ciò che non 
osservai giammai negli esemplari ben conservati della 
specie antecedente. Vertebre come nella precedente. 

Proviene da M. Dolca ove è piuttosto rara. Se ne 
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veggono degli esemplari nel Museo di storia naturale 
di Parigi, nell’ I. R. Gabinetto di Corte in Vienna e 
nel Gabinetto di storia naturale della R. Università di 
Padova. 


Gen. 49. Amphistium, Agass. 

96. Amphistinm paradozum, Àgaas. loe. cit. Voi. V, P. I, 
pag. 44, Ta». 13. — B ro n n, Lelhaea-, Voi. Ili, p, 695, 
Tay. 48*, flg. 9. — O i e b e I, Fauna d. Vor. I, 3, p. 67. 
— Piotet, Paleont. Voi. II, pag. 87. — Massai. 
^ecim, photogr. pag. 37, Tav. 13, flg. 2. — Àmpbi- 
stiam Bozzianam, Massai, mii . — Plearoneotes Pia* 
tessa, Ittiol. veron. Tav. 44, flg. 1. *— B 1 a i a r. 
Icht pag. 53. 

La lunghezza è una volta o mezzo l’altezza presa 
dall’estremità delle pinne, per cui il pesce ha una for- 
ma romboidale. Il corpo tende invece alla forma ovale 
ed è alto un po’ più del terzo della lunghezza totale. 
La testa occupa un po’ meno del quinto della lunghez- 
za del pesce e termina appuntita. La dorsale molle 
occupa piu di due terzi del dorso stendendosi fin al- 
l’origine della cedale. Essa è preeeduta da sette piccoli 
raggi dritti e componesi di 21 raggi molli. Le petto- 
rali hanno più raggi delle ventrali. Quest’ultime sono 
piccolissime e composte di cinque o sei raggi corti e 
sottili. L’ anale è in proporzione più grande della dor- 
sale. Ila sul' dinanzi un piccolo raggio semplice. Se- 
guono 22 raggi molli. La sua forma è eguale a quella 
della dorsale e si estende com’ essa fino alla coda. La 
codale ha l’estremità rotondata ed i raggi profonda- 
mente divisi ed articolati. Vertebre 24. 
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Bella specie di M. Bolca i cui esemplari si trovano 
nel Museo di storia naturale di Parigi, nell’ I. R. Ga- 
binetto di Corte in Vienna, nel Museo civico di Ve- 
rona, nel Gabinetto di storia naturale della R. Uni- 
versità di Padova e nelle Collezioni dei Conti Gazola 
e del cavaliere de Betta in Verona. 

Gen. 50. Aoanthonemus. Agass, 

97. Acantbonemns filamentosns, A gasa. ^oc. cit. Voi. V, P, I, 
pag.23, Tav. 3-4. — Bronn, Let?utea,Yo]. Ili, p. 696, 
Tav. 46*, fig. 10. — Oiebel, Fauna d. Fotte. I, 3, 
pag. 64. — Pie tot, Paléont. Voi. Il, pag. 88. — 
Zeus Qallaa, Iltiol. veron. Tav. 19. — Cbaetodon 
aureus, Iftiol. veron. Tav. 51, fig. 3. — Cbaetodon 
subaureus, B1 ain v. Icht. pag. 50.— Cbaetodon igno- 
tne, Blainv. Icht. pag. 50. 

La lunghezza è un po’ più di due volte l’altezza del 
corpo. La forma di questo è largamente ovata. La te- 
sta occupa circa il terzo della lunghezza totale ed lid 
la linea frontale molto inclinata. La dorsale è rimar 
chevole pella straordinaria lunghezza dei primi 5, o 6 
raggi che piegati all' indietro oltrepassano la lun- 
ghezza deh pesce. La parte molle che succede a que- 
sti si compone di 12 raggi molto più brevi, forcuti ed 
articolati. La pinna anale ha pure 4 lunghissimi rag- 
gi spinosi, seguiti da 9 raggi articolati ed ha la me- 
desima forma della dorsale. Le ventrali, il cui raggio 
spinoso è lungo quanto i successivi, oltrepassano col- 
l’estremità il punto d’inserzione dell’anale. Sottilissimi 
sono i raggi delle pettorali. La codale fissa sopra un 
pedicello angusto, è larga c tronca all’ estremità ove 
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è ampia più del doppio della sua lunghezza. Verte- 
bre 23. 

L’ Agassiz riferisce a questa specie anche la figura 
del Chaetodon rostratus dell’Ittiolitologia veronese, Ta- 
vola 65, fig. 3, che, come vedemmo, il dott. Heckel di- 
mostrò spettare al si'.o Acanthvrus Oanossae. 

Questa specie facile a distinguersi proviene da Bol- 
ca e gli esemplari si osservano nel Museo di storia natu- 
ralo di Parigi, nell’ I. R. Gabinetto di Corte in Vienna 
e nelle Collezioni dei conti Gazola e dei marchesi di 
Canossa in Verona. 

Gen. 51. Seriola, Cuv. 

08. Seriola Lata, Heckel, U. e. Sommi foss. Fische, separa- 
tabd. d. Sitzungsb. d. Kais. Acad. d. Wissetisch. Wien 
1853, pag. 17. — Scomber Cordyla, Ittiol. veron. 
Tav. 28» 

La lunghezza è tre volte e un terzo l’altezza del 
corpo. La testa occupa circa un quarto della lunghezza 
totale. La pinna dorsale ha 8 raggi spinosi e 31 raggi 
più volte forcuti. La pinna anale ha 2 raggi spinosi o 
20 raggi suddivisi. La codale è profondamente forcuta 
coi lobi acuminati. 

Il dott. Heckel riferisco con qualche dubbio a que- 
sta specie lo Scomler Oordyla dell’ Ittiolitologia vero- 
nese, che l’Agassiz invece ritenne corno sinonimo della 
Lichia prisca. 

L’ esemplare trovato a Dolca esiste nell’ I. B. Gabi- 
netto di Corte in Vienna. 
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XII. SP1IYR.\KN0IDP:S, .\oars. 

Opn. 52. Sphyraena, Blainv. 

99. SpLyraena Bolcensis, A pass. loc. cit. Voi. V, P. 1, pag. 95, 
Tav. 10, flg. 2. — Pictet, Paléont. Voi. II, pag. 92. 
Eaox apbyraena, Iltiol. veron. Tav. 24, flg. 1. — Perca 
panciata, Jttiol. veron. Tav. 61, flg. 1. — Esox aphy- 
raana, B1 aia v. Icht. p. 37. — OphicephaIas,Blaìn v. 
Ichi. pag. 43. — Brona, Hai. a. 30. 

La lunghezza è sette volte e mezzo l’altezza del cor- 
po. La testa occupa un terzo della lunghezza totale. La 
prima pinna dorsale è composta di raggi spinosi di 
cui non si conosco il numero. La seconda molto di- 
stante dalla prima si compone di 10 raggi, di cui il pri- 
mo che è semplice è il più lungo, gli altri decrescono 
rapidamente per cui 1' estremità posteriore della pinna 
riesce tronca in senso verticale. La pinna anale posta 
quasi rimpetto la seconda dorsale ha 9 raggi, dei quali 
i due primi son semplici. Essa ha la forma stessa della 
seconda dorsale. La cedale è breve, e un poco forcuta 
coir estremità dei lobi ottusa. I denti della mandibula 
inferiore sono sottili, quelli della superiore alquanto 
grossi. Vertebre 24. 

Varii esemplari di questa specie bolcense si conser- 
vano nel Museo di storia naturale di Parigi, nelle Col- 
lezioni di lord Euniskillen e di sir Philip Egerton, nel- 
r I. R. Gabinetto di Corte in Vienna, in quello di storia 
naturale della R. Università di Padova c nella Collezio- 
ne dei conti Gazola in V’erona. 
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loft. Spliyraena gracili», A gasa. loc. cit. Voi. V, P. I, pag. 96. 

Tav. 10, fig. 1. — Pio t et, Paltfont. Voi. Il, pag. 92. 

l.a lunghezza è circa nove volte 1’ altezza. La testa 
occupa il quinto della lunghezza totale. Nella mandi- 
hula inferiore i denti sono conici o piuttosto grandi. 
Di questa specie gli esemplari sono così male conser- 
vati che non si possono distinguere le pinne; ma la 
sottigliezza delle vertebre e di tutte le parti dello sche- 
letro giustificano la denominazione specifica che le fu 
data dall’Agassiz. Vertebre 24. 

Gli esemplari provenienti da Solca, ed osservati 
dall'Agassiz, appartengono al Museo di Monaco ed allo 
Collezioni di lord Enniskillen e di sir Philip Egerton. 

101. Sphyraena maxima, Agaas. loc. cit. Voi. IV, -pag. 42 e 
Voi. V, P. I, p. 97. — P io tot, Paléont Voi. II, p. 93. 
— Esoi Lucius, Itliol. veron. Tav. 02. (NB. la fig. d 
rovesciata) — B I a i n v. Icht. pag. 37. 

Specie assai grande, la cui lunghezza misura otto 
volte r altezza. La testa occupa circa il quinto della 
lunghezza ed ha la mandibula inferiore fornita di lun- 
ghi e robusti denti conici, distanti l’uno dpjji’ altro 
cinque millimetri. Grossi sono i raggi della prima dor- 
sale e delle ventrali. La seconda dorsale è collocata 
molto indietro ed assai lontana dalla prima. L’ anale è 
posta in faccia alla seconda dorsale ed è di egual for- 
ma. La codale è molto larga o forcuta col seno rien- 
trante rotondato ed i lobi ottu.si all’ apice. 

Questa specie bolcense, di cui si trova la figura nel- 
rittiolitologia veronese, fu ivi disegnata a rovescio. Non 
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fu descritta nè figurata dall’ Agassiz. Si distingue per 
la sua grandezza e gli esemplari si trovano nel Museo 
di storia naturale di Parigi, nell' I. R. Gabinetto di Corte 
in Vienna, e nella Collezione Gazola in Verona. 

Gen. 53. Rhamphognathus, Àgass. 

102. RhampbogD»(ba« paralepoidet, Agaas. loc. cit. Voi. V, 
P. I, pag. 104, Tav. 38, flg. 1-2. — Broo d. Lethaea, 
Voi. Ili, pag. 691, Tav. 42* flg. 4. — Q io bel. Fauna 
d. Vono. 1,3, pag. 09. — P ict a t, PnJéonr. Voi. II, 
pag. 95. — Eaox Laorua, Ittiol. veron. Tav. 60, flg. 2. — 
Eaoz Spbyraena, Ithol. veron. Tav. 24. — Ammo- 
dytea tobianua, Iftiol. teron. T. 53, flg. 3. — Blai n v, 
Icht., pag. 38. — Rbampbogoatbua Pompiliaa, Agaaa. 
loc. cit. Voi. V, pag. 104, Tav. 38. 

La lunghezza è un poco più di dodici volte l’altezza. 
La testa occupa un po’meno del quarto della totale lun- 
ghezza del pesce. La prima pinna dorsale è posta più 
indietro delle ventrali che sono esse pure collocate 
molto indietro. La seconda dorsale, molto distante dal- 
la prima, è inserita più indietro dell’ auale. Tutte due 
queste pinne sono composte di 7 od 8 raggi articolati 
e molto ramificati. La codale è corta, forcuta, ed ha i 
lobi divaricati che terminano coll’ estremità acuta. Le 
pettorali sono rotondate nel loro contorno inferiore e 
composte di un piccolo raggio spinoso seguito da 14 
raggi forcuti. Sulla nuca si scorge una piastra sagri- 
nata. Le mandibole sono prolungate a guisa di rostro. 
La superiore sporge oltre l' apice dell’ inferiore. Sugli 
orli di quest’ ultima si scorge una fila di piccolissimi 
denti colla base molto larga e coU’estremità acuta. Ver- 
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tebre piccole, lunghe quanto sono alte, in numero di 
circa 40, di cui 25 cedali. 

Gli esemplari di questa specie non molto frequente a 
Bolca, si trovano nel Museo di storia naturale di Parigi, 
nel Gabinetto di storia naturale della R. Univer.** di Pa- 
dova, nella Collezione Gazola in Verona. Nella Collezio- 
ne Zigno in Padova, ovvi un esemplare su cui si ponno 
scorgere le pettorali, porzione della prima dorsale, la 
seconda dorsale, le ventrali, 1* anale e la codale ed i 
piccoli denticeli! cortissimi di cui è munita la mandi- 
bola inferiore, di guisa che ho potuto aggiungere alla 
descrizione dell’ Agassiz i caratteri di quegli organi 
che egli dichiara mancare sugli esemplari da lui os- 
servati. Nell’ Atlante che accompagna 1’ opera del- 
TAgassiz, alla Tav. 38,fig. 1, è disegnata questa specie, 
sotto il nome di Rham'phagmthus PompUius -, e la figura 
2 della stessa tavola, che rappresenta altro esemplare 
di questa medesima specie, è riferita per errore al iRe- 
sogaster sphyraenoiJes. 

Gen. 54. Mesogaster, Agass. 

103 Mesogaster sph^raenoides, Agass. loe. cit. Voi. V, P. I, 
pag. 105, Tav. 38, flg. 3. — Bronn, Lethaea, Voi. Ili, 
p. 690, Tav, 42*, flg. 2. — Q ì e b e 1, Fauna d. Porto. 
I, 3. pag. 90. — Pi ole t, Paléoni. Voi. II, pag. 96. 
— Silurus Pagro, Iltioì. veron. Tav. 14, flg. 3. — 
Esox spbjrraeDa, luiol. teron. Tav. 24, flg. 3. — 
Blain V, Icht. pag. 39. — Bronn, Ital. n. 23. 

La lunghezza è otto volte l’ altezza. La testa oc- 
cupa un po' più del quinto della totale lunghezza del 
pesce. La prima dorsale è posta in faccia alle ventrali 
e tanto 1’ una che le altre son collocate alla metà del 
corpo, cioè al terzo anteriore dello spazio compreso 


Digitized.by Googic 


— 137 — 

fra le pettorali e la pinna anale. Le pettorali sono piut- 
tosto grandi composte di raggi sottili e acuminate. Le 
ventrali sono più piccole delle pettorali. L’ anale è af- 
fatto simile alla seconda dorsale. La codale è profonda- 
mente forcuta, col seno rientrante e le estremità dei lo- 
bi acute. Vertebre 40. 

Specie di M. Solca di cui 1’ Àgassiz cita un esem- 
plare del Museo di storia naturale di Parigi, ed un altro 
migliore da lui veduto nella Collezione del sig. Co- 
pland. Se ne trovano degli altri nel Gabinetto di sto- 
ria naturale di Coburgo ed in quello della R. Univer- 
sità di Padova, come pure nella Collezione Gazola in 
Verona. 

XIII. B L F. N N I O I D E I, Agass. 

Gen. 55. Spinacanthus, Agass. 

104. Spinaoanthus bleanioides, A g a a s. loc. di. Voi. V, P. I, 
pag. 107, Tav. 39, flg. 1. — Q i e b e 1, Fauna der rorw. 

1, 3, pag. 96. — B r o n n, Lethaea, Voi. Ili, pag. 688, 
Tav. 42*, flg. 1. — Piotot, Paleont. Voi. II, pag. 
96. — Bleonius ocellaria, Ittiol. veron. Tav. 13 , fig. 

2. — BlenniaB caneiformia, B 1 a i n v. Icht. pag. 58. — 
Bronn, Ital. n. 33. 

La lunghezza è tre volte l’altezza misurata dinanzi 
le pinne ventrali. La testa è corta ed ha un profilo 
quasi verticale. La prima dorsale si distingue pei suoi 
primi raggi lunghi spinosi, coricati sulla linea del dor- 
so 0 che giungono ad eguagliare la lunghezza del 
corpo. SuU’anterior raggio spinoso si scorge verso la 
base una linea denticolata composta di denticclli acuti 
rivolti allo innanzi. La seconda dorsale è piccola, per- 
la 
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fettamcnte opposta aH'anale e formata di ra^i sottili 
ed articolati. Le pettorali sono inserite obbliquamente 
e si compongono di raggi ancor più sottili e corti. 
L’anale è piccola e composta di un primo raggio sem* 
plico 0 di sette od otto raggi ramificati. La cedale è 
larga e dilatata all’estremità ove apparisco irregolar- 
mente tronca. Questo pesce, assai grosso sul dinanzi 
si stringe poscia in forma di cuneo fino al pedicello 
della coda. Colonna vertebrale arcuata a mezzo il cor- 
po 0 composta di circa 20 vertebre. 

Gli esemplari di questa curiosa specie bolcense si 
trovano nel Museo di storia naturale di Parigi e nella 
Collezione dei conti Gazola in Verona. 

XIV. ATHERINIDES, Pictet. 

Opn. 50. Atherina, Linn. 

105. Atherina maorocephala, A gasa. toc. ctY. Voi. V, P. L 
pag. 122. — Q i e b e 1, Fauna d. Vane. I, 3, pag. 47. 
— Pictet, PaUont. Voi. II, pag. 07. — Silurus aeci- 
ta, Ittiol. veron. Tav. 48, flg. 3. — Silurns eataphra- 
etua, Ittiol. veron. Tav. 35, flg. 5. — B 1 a i n v. Jcht. 
pag. 39. 

Questa specie di M. Bolca, lunga tre volto la sua 
altezza e colla testa che occupa un terzo della sua 
totale lunghezza, ha la prima dorsale posta più in die- 
tro delle ventrali e la seconda dorsale più indietro 
dell’anale. La cedale ò forcuta. 

L’Agassiz ne fa cenno senza descriverla nè darne 
la figura. Gli esemplari si veggono al Musco di storia 
naturale di Parigi e nella Gollozione dei conti Gazola 
in Verona. 
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106. Atberina minuUasima, Agata, loc. cìt. Voi. IV, pag. 43, 

Voi. V, P. I, pag. 122. 

Proviene da M. Bolca ed è assai più piccola della 
precedente. Anche di questa non abbiamo nò descri- 
zione, nè figura, nell’opera dell’Agassiz. Manca ncH’It- 
tiolitologia veronese. 

XV. LABROIDEI, Cuv. 

Gen. 57. Labrus, Linn. 

107. Labraa ValeneieDnetii, Agata, loc. dt. Voi. V, P. I , 

pag. 116, Tav. 39, fig. 2. — Pio tot, Paléont. Voi. 

II , pag. 07. — Labraa microdon , A g a a a. loe. cil. 

Tav. 39, fig. 2. — Labraa merala. Ittiol, veron. Tav. 

37. — B 1 a i D V. Icht, pag. 46. — B r o n n, Ital. d. 37. 

La lunghezza è un poco più di tre volte l’altezza. 
La testa è piccola e col muso appuntito. Si distingue 
dalle specie viventi specialmente per la piccolezza dei 
denti e per la maggiore altezza del corpo. Ha una 
forma ovale allungata. La parte spinosa della dorsale 
è fornita di raggi robusti, la parte molle ha i raggi 
più sottili. L’ anale posta rimpetto a quest’ ultima ha 
pochi raggi, e sottili. La codale non è forcuta ed i suoi 
raggi sono articolati fin dalla base. Colonna vertebrale 
robusta , vertebre più lunghe che alte. 

Specie bolcense i cui esemplari si osservano nel 
Museo di storia naturale di Parigi , nella Collezione 
dell’ I. R. Istituto geologico di Vienna, nel Gabinetto 
di storia naturale della R. Università di Padova, e nella 
Colleziono dei conti Gazola in Verona. 
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XVI. KSOCES, Cuv,;„ 

Gen. 58. Holosteus, Agass. 

108. Holosteos esocinui, A g a i 8. loc. cit. Voi. V, P. II, pag. 
85, Tay. 43, fig. 5. — B r o n n, Lethaea, Voi. Ili, pag. 
683, Tay. 42* flg. 8. — G i e b e 1 , Fauna d. Vono. I, 
3, pag. in. — P i 0 1 e t , Paléont. Voi. II, pag. 109. 

La lunghezza è 18 volte 1' altezza. La testa è pic- 
cola, circa r ottavo della lunghezza totale. Le pinne 
sono tutte di piccole dimensioni. La codale è legger- 
mente forcuta coi lobi molto divaricati. Questo pesce 
facilmente si distingue dagli altri per la sua straordi- 
naria lunghezza e poca larghezza in senso verticale. 
La sua altezza è uniforme dalla testa fin dietro la se- 
conda pinna dorsale, poi diminuisce assai lentamente 
fin verso la coda. 

Questa specie pure di M. Bolca vi è alquanto rara. 
L’esemplare illustrato dall’ Agassiz appartiene al Mu- 
seo di storia naturale di Parigi ed è piuttosto in cat- 
tivo stato. Un altro egualmente imperfetto esiste nel 
Gabinetto di storia naturale di Coburgo ed uno molto 
meglio conservato si trova nella Collezione del R. Isti- 
tuto veneto di scienze, lettere ed arti in Venezia. 
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Gen. 59. Rhinellus, Ayass. 

100. Rhinellas nasalis, A gasi. loc. cit. Voi. II, P. II, pag. 
261. —Piote t, Paliont. Voi. II, p. 111. — Pogaaus 
leiiaiformis, Ittìol. véron. Tav. 30 , flg. I. — B I a i o v.*] 
Icht. pag. 36. 

La lunghezza è 9 volte l’ altezza. La testa occupa 
due quinti della lunghezza totale, essa è alta un cen- 
timetro, ma tosto si stringe e prolunga in un rostro 
acuminato che occupa tre quarti della sua lunghezza. 
Sul dorso si scorge una sola pinna dorsale posta a 
mezzo la linea del dorso e composta di sottilissimi rag- 
gi. Rimpetto ad essa si vedono le ventrali un poco 
più robuste ed a breve distanza l’anale che sembra 
esser stata piccolissima. La codale si compone di raggi 
finissimi, di cui i mediani sono i più lunghi ed i late- 
rali decrescono gradatamente per guisa, che questa 
pinna prende una forma ampiamente lanceolata. 

Proviene da M. Solca e manca nella Collezione del 
Museo di storia naturale di Parigi, ma esiste in quella 
dei conti Gazola in Verona e nel Gabinetto di storia 
naturale della R. Università di Padova. L’Agassiz de- 
terminò questa specie sulla sola figura deir//^ibù7o 
loffia veronese, senza dame alcuna descrizione. Bromi 
nella sua Lethaea, cita sotto questo nome e riproduce 
per isbaglio, la figura dell’opera dell’Agassiz , che si 
riferisce al Rhinellus furcatvs, Agass., specie dei ter- 
reni terziari del Libano. 
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XVII. HALECOIDEI, Aoass. 

Gen. 60. Clupea, Linn. 

110. Clupea macropoma, A gas è. loe.cit. Voi. V, P. II, pag. 
II5, Tav. 37, fig. 3-4. — Piotet, Paléont. Voi. II, 
pag. II4. — Clupea Sineasis, luiol. verotu Tav. 65 , 
fig. 4. — Clupea Thrissa, Ittiol. peron. Tav. 25, fig. 

1. — Clupea Cjrprinoides, Ittiol. veron. Tav. 25, fig. 

2. — Salmo muraeua, Ittiol. veron, Tav. 48, fig. 2. ~ 
Salmo muraeDoidea, Ittici, veron. B 1 a i a v. Icht. pag. 
39. — Clupea Thrissoides, B 1 a i n v. Ic/tt. pag. 39. — 
Broun, Ital. n.° 18, 19, 20. 

La lunghezza è poco più di quattro volte l’altezza. 
La testa occupa meno del quarto della totale lunghez- 
za, essa è di forma ottusa e di un quarto più lunga 
che larga. La dorsale è inserita quasi alla metà del 
dorso. Le ventrali sono collocate un po’ più indietro 
e l’anale è più vicina alla coda che a quest’ultime ed 
è assai piccola. I raggi di tutte le pinne sono sotti- 
lissimi. La codale è largamente forcuta coi lobi diva- 
ricati ed acuti aU’estremità. Vertebre 42. 

Specie piuttosto comune di M. Bolca. Gli esemplari 
citati dall’Agassi^ appartengono al Museo di storia na- 
turalo di Parigi ed a quello di Monaco. Degli altri si 
veggono nel Gabinetto di storia naturale della R. U- 
niversità di Padova e nelle Collezioni Gazola e Canossa 
in Verona od in quella Zigno in Padova. 
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111. Clupea catopygoptera, A gasa, loc.eit. Voi. IV, pag. 43. 

— P i c t e t, Paléont. Voi. II, pag. II4. 

Specie bolcense di cui non esiste nè descrizione nè 
figura. 

112. Clupea minuta, A g a s s. loc. di. Voi. IV , pag. 43. — 

P i 0 1 e t, Paléont. Voi. IV, pag. 114. 

Provieue pure da M. Bolca. Oli esemplari di queste 
due specie nominate ma non descritte dall’Agassiz si 
trovano nella Collezione del Museo di storia naturale 
di Parigi. 

113. Clupea polyacantbiena, L i oy, Clupee foss. di M. Bolea 

nelle Note tui Vertebr. foss. vicent. pag. 21. 

La lunghezza totale del corpo misura sei centime- 
tri e la maggiore altezza dodici millimetri. La testa è 
lunga 12 millìmetri ed alta 10. La pinna dorsale si 
compone di dieci raggi. Le pettorali sono grandi. La 
pinna anale è piccola. La coda è lunga 12 millimetri 
colla codale poco forcuta. Le vertebre sono in numero 
di 40 ed assai grosse. 

Specie comune a Bolca. Oli esemplari si trovano 
nella Collezione dei pesci bolcensi del Museo civico di 
Vicenza. 

114. Clupea opbtalmica, L i o y, Clupee foss. di M. Bolca nella 

Mem, Vertebr, foss. vicent. pag. 22. 

li corpo è lungo 5 volte l’altezza. La testa un po’ 
più bassa del corpo occupa un quarto della lunghezza 
di questo. Le pinne pettorali sono grandi. La pinna 
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aualc è posta ad eguale distanza dalle ventrali e dalla 
Godale. La coda è lunga quanto è alto il corpo. 

Specie comune di M. Bolca i cui esemplari si osser- 
vano nel Museo civico di Vicenza. 

115. Clapea cbr^ioioma, Lioy, loc. cit. pag. 22. 

La lunghezza è un po’ più di 4 volto la maggiore 
altezza. La testa è lunga 15 millimetri ed alta 12, cioè 
un quarto meno dell’ altezza del corpo. La dorsale è 
fornita di 10 raggi. Le pettorali sono grandi. L'anale 
è piccola 0 collocata quasi ad eguale distanza dalle 
ventrali e dalla cedale. La coda è lunga quanto è alto 
il corpo, cioè 16 millimetri. La cedale è poco forcuta. 
Le vertebre sono 40^ 

Specie pure comune a Solca. Gli esemplari si con- 
servano nel Museo civico di Vicenza. 

116. Clapea microcepbala, Lioy, loc. cit. pag. 22. 

Corpo fornito di squame grandi e lungo 4 volte 
r altezza. La testa è lunga 25 millimetri ed alta 21. 
La pinna dorsale ha 16 raggi. Le pettorali sono pic- 
cole. L’anale è grando e posta vicino alla coda. La 
coda è lunga 23 millimetri. La codale è poco forcuta. 
Le vertebre più lunghe che alte sono in numero di 44. 

Specie bolcense di cui si osservano gli esemplari 
nel Museo civico di Vicenza. 

117. Clupea minutissima, L i o jr, loc. cit pag. 22. 

La lunghezza del corpo misura 5 volte la maggioro 
altezza. La testa occupa un quinto della totale lun- 
ghezza ed è di un quinto più bassa dell’ altezza. Le 
pettorali sono grandi, la coda è lunga 5 millimetri, cioè 


Digilized by Google 



— 145 — 

quanto è alto il corpo. La pinna nodale è molto forcu- 
ta. Le vertebre sono 40 più alte che lunghe. 

Proviene da Dolca ove trovasi riunita in gran nu- 
mero d’ individui. Gli esemplari si veggono nel Mu- 
seo civico di Vicenza. 

118. Clnpea dentioiformis, Lio y, loc. cil. pag. 23. 

Il corpo è lungo un po’ più di 4 volte la maggiore 
altezza che è di 9 millimetri, mentre la lunghezza rag- 
giunge i 38 millimetri. La testa è lunga 7 millimetri. 
La pinna anale è grande e posta vicino alla coda che 
è Innga 5 millimetri. La pinna cedale è poco forcuta. 
Le vertebre sono 36, ed alte quanto sono lunghe. 

Pure di Dolca. Gli esemplari si trovano nel Museo 
civico di Vicenza. 

119. Clapes oepbalus, Lìoy, loc. eie. pag. 23. 

La lunghezza del corpo misura 78 millimetri e la 
sua maggiore altezza millimetri 19. La testa è lunga 
quanto è alto il corpo ed ò alta 15 millimetri. Pinne 
pettorali grandi. Coda poco forcuta e lunga 16 milli- 
metri. Lo vertebre piccolissime sono in numero di 40. 
Le squame sono grandi. 

Specie bolcense i cui esemplari si conservano nel 
Museo civico di Vicenza.' 

120l Clopea eograaliformis, L i o loc. eie. pag. 23. 

Il corpo è lungo un po’ meno di sei volte la mag- 
giore altezza, che misura 13 millimetri, mentre la lun- 
ghezza non oltrepassa i millimetri 76. La testa è lun- 
ga 16 millimetri. Le pinne pettorali sono grandissime. 
La coda è lunga 15 milkmetri c la pinna è molto, for- 
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cuta. Le vertebre sono 45 tanto lunghe quanto alte. 
Le squame sono molto grandi. 

Gen. 61. Uropterina, Lioy. 

121. Uropterina platyracbis, L i o j, loc. cit. pag. 23. 

La lunghezza del corpo è di 74 millimetri c 1’ al- 
tezza maggiore è di 13 millimetri. La testa ha pure 
13 mill. -di altezza. La pinna dorsale è inserita dopo 
la metà del dorso verso la parto posteriore del corpo. 
Le pettorali sono grandi. La coda misura in lunghezza 
11 millimetri od ha la cedalo poco forcuta. Le verte- 
bre sono 40 e larghissime. 

Tanto questa specie che la precedente provengono 
da M. Dolca e si osservano nel Museo civico di Vicenza. 

Qou. 62. Ptericephalina, Lioy. 

122. Ptericephalina Leptoslea (Agass.), Lioy, loc. cit. pag. 
24. — Clupea LeptosteS, Agass. Poiss. fon. Voi. IV, 
pag. 43. — Pictet, Patéont. Voi. II, pag. 114. — 
Esox Volpes, Ittiol. veron. Tav. 64, flg. 2. — Clupea, 
B 1 a i D V. Icht. pag. 37. 

La lunghezza è 4 volte l'altezza misurata alla metà 
del corpo. La testa sta 4 volte e mezzo nella lunghezza 
totale. La forma generale di questa specie è lanceolata, 
colla testa che si stringe verso il muso. La dorsale è 
collocata a mezzo il dorso rimpetto alle ventrali. L’a- 
nale comincia ad eguale distanza dalle ventrali c dalla 
coda. La codalc è forcuta coi lobi ottusi all’apice. 
Proviene da M. Dolca e fu nominata ma non descritta 
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dall’Agassiz. Il chiarissimo commendatore Lioy la sta- 
bilisce quale tipo del suo genero Ptericephalina. Oli 
esemplari si osservano nel Gabinetto della R. Univer- 
sità di Padova e nella Collezione Canossa in Verona. 

123. Ptericephalina macrogastrina, Lioy, loc. cit. pag. 24. 

Il corpo è lungo 70 millimetri ed alto 17. La testa 
è lunga quanto è alto il corpo che ò alto 13 millime- 
tri. La pinna dorsale è fornita di 15 raggi. Le petto- 
rali sono grandi. La coda è lunga 13 millimetri. La ce- 
dale è poco forcuta. Le vertebre sono piccole. 

Specie bolcense i cui esemplari si trovano nel Mu- 
seo civico di Vicenza. 

124. Ptericephalina elongata, Lioy, loc. cit. pag. 24. 

La lunghezza del corpo è di 10 centimetri ed 8 mil- 
limetri, e l' altezza di 11 millimetri. La testa ò lunga 
26 millimetri ed alta 15. La pinna dorsale ha 15 rag- 
gi. Le pettorali sono piccole. La pinna anale è grande 
e collocata ad eguale distanza dalle ventrali e dalla 
cedale che è molto forcuta e lunga 15 millimetri. Le 
vertebre sono piuttosto grandi: 

Anche questa specie proviene da M. Bolca e gli 
esemplari si conservano nel Museo di Vicenza. 

Gen. 63. Engraulis, Ouv. 

125. Engraulis evolans, A gasa. loc. cit. Voi. V, P. II, pag. 
121, Tav. 37, flg. 1-2. — Q 1 e b e 1, Fauna d. Vorto. 
I, 3, pag. 127. — P i c t e t, Paléont. Voi. II, pag. 114. 
— Exocetus evolans. Ittici, veron. Tav. 22, flg. 2. — 
Silnrns CatuH, Ittici, veron. Tav. 39 , flg. 2. — CIu- 
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pea evolann , B I a i n v. /<;/(/. pag. 40. — Eixoeetaa 
exitiena, Jttiol. veron. Tav. 39, tìg. 5. — BlaioT. 
/cht. pag. 39-40. — B r 0 n n, Kal. n. 21. 

Questo pesciolino della lunghezza di circa 8 cen- 
timetri si distingue per la sottigliezza del corpo, per 
la grandezza della testa e pel grande sviluppo delle 
sue pinne pettorali. La testa termina col muso appun- 
tito ed occupa un quarto della lunghezza totale del 
pesce. Le pettorali sono più grandi di tutte le altre 
pinne, la dorsale è posta rimpetto le ventrali. La pinna 
anale è piccola ed è posta nel mezzo fra le ventrali 
e la coda. La codale è profondamente forcuta coi lobi 
acuminati. Vertebre 40 all’ incirca. 

Specie di M. Bolca i cui esemplari si veggono nel 
Museo di storia naturale di Parigi c nella Collezione 
dei conti Gazola in Verona. 

Gen. 64. Megalops, Lacépéd. 

126. Msgalops foreipatoi, H e o k e 1, V. e. Sommi, fon. Fi- 
sche separataòd. d. Sitzunffsb. d. Eoi. Akadem. d. Wts- 
sensch, 'Wìen, 1853, pag. 13. 

La lunghezza totale raggiunge i 28 centimetri. La 
testa è lunga quanto è alto il corpo. La pinna dorsale 
è composta di 6 raggi semplici e 14 raggi ramificati. 
Le pettorali collocate molto in basso sono poco rimar- 
chevoli. Le ventrali constano di 1 1 raggi e sono più 
lunghe di quanto è lunga la base della dorsale. La 
pinna anale ha soli pochi raggi. La codale è robusta, 
straordinariamente lunga e profondamente forcuta. 
Vertebre 35 molto robuste. 

Questa specie proviene dal Monte Postale c fu dc- 
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scritta, ma non tìguratii dal chiarissimo dott. liockol 
L’esemplare si conserva nell’I. R. (ìabinetto di Corte 
in Vienna. 


Gen. 65. Thrissopterus, Heck. 

127, TbrÌMopterua Catulli , H e c k e I, Beitr. z. Kennt. fosa. 
Fùche Oetterr, separatabd. auz. d. XI. Voi. d, Denk- 
schr. d. Kais. dkad. Wistens. Wien , 1856 , pag. 02 , 
Tav. 12, flg. 5. 

La lunghezza è un po’ più di 9 volte l’altezza. La 
testa è lunga circa il sesto della lunghezza totale. La 
pinna dorsale è collocata più indietro del princìpio 
dell’anale ed è composta di 34 raggi. Le pettorali han- 
no solo 5 raggi e raggiungono una lunghezza che è 
il doppio dell’altezza del corpo. Le ventrali sono più 
vicine all’ anale che alla testa ed hanno 5 raggi più 
volte forcuti. La pinna anale comincia un centimetro 
e mezzo più innanzi della dorsale e si compone di 38 
raggi sottili forcuti verso l’ estremità che decrescono 
gradatamente. La codale è profondamente forcuta e 
composta di 16 raggi biforcati sostenuti nei lati ester- 
Ai da tre raggi semplici superiormente e da due infe 
riormente, i lobi sono piuttosto sottili ed acuminati. La 
testa finisce in punta accorciata e le mandibole sono 
fornite di sottilissimi ed acutissimi denticelli. Verte- 
bre 72. 

L’esemplare proveniente da Bolca, e che fu illustrato 
dal chiarissimo dott. Heckel, si trova nel Gabinetto di 
storia naturale della R. Università di Padova. 
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Gfiii. 60. Coelogaster, Agass. 

128. Coelogaster analis, Agass. loc. cit. Voi. IV, pag. 42, 

Voi. V, P. II, pag. 126. — Pictet, Paléont. Voi. II, 
pag. 116. 

Di questa specie bolcense, .solo ilenominata dal- 
r Agassiz, non esiste nè descrizione nè figura. 

Oen. 67. Platinx, Agass. 

129. Platinx elongatns, Agass. loc. cit. Voi. V, P. VI, pa- 

gina 125, Tav. 14. — Bronn, Leihaea, Voi. Ili, pa- 
gina 680, Tav. 42*, fig. 6. — Esox raaeropterus , 
Blainv. Icht. pag. 38. 

La forma è ellittica allungata. La lunghezza è cin- 
que volte r altezza presa alla metà del corpo. La te- 
sta occupa un quinto della lunghezza totale, e va 
stringendosi verso l’ estremità anteriore. La dorsale è 
posta assai indietro sul terzo posteriore del corpo , 
rimpetto all’ anale. Essa è bassa , e composta di tre 
piccoli raggi spinosi die precedono i raggi molli al- 
quanto più lunghi c più volte forcuti, in numero di 
venti, dei quali perù i dodici ultimi sono molto incli- 
nati e non si dicotomizzano. L’ anale ha i raggi un 
po’ più lunghi e più grossi, ma egualmente divisi. Le 
ventrali sono piccole e più vicine all’ anale che alle 
pettorali. Le pettorali si distinguono per la loro lun- 
ghezza, che raggiunge circa una volta e mezzo l’al- 
tezza del corpo, c si compongono di raggi numerosi 
e finissimi. Esse sono ensiformi, larghe un settimo 
della loro lunghezza e molto acuminale. La cedale in 
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proporzione della grandezza del corpo è piccola, pro- 
fondamente forcuta, coi lobi lanceolati, coi raggi del 
lobo superiore, più grossi e meno numerosi di quelli 
del lobo inferiore. Vertebre 69 tutte gro.sse e più alte 
che lunghe. 

Questa bella specie di M. Bolca, che si distingue 
polla sua forma slanciata, e polla straordinaria lun- 
ghezza delle sue piuue pettorali, raggiungo 53 centi- 
metri di lunghezza. Gli esemplari si trovano nel Mu- 
seo di storia naturale di Parigi, nell’ I. R. Galiiiietto 
di Corte in Vienna, e nella Collezione dell’ I. R. Isti- 
tuto geologico pure in Vienna. 

130. Platinx Giga«, Àgass. toc. cit. Voi. IV, p.43, Voi. V, IMI, 
pag. 126. — Bronn, Lethaea, Voi. III,pug. 180. — 
Pictet, Paleont. Voi. II, pag. 117. — Monopleros 
Qigas, Ittiol. veron. Tav. 47. — B I a i n v. Icht. pa- 
gina 53. — Bronn, Ital. n. 26. 

La lunghezza è solo due volte è mezzo 1’ altezza. 
La forma è obovata col dorso molto alto ed arcuato, 
per cui il pesce ha l’ aspetto gibboso. La testa conti- 
nua la linea dorsale, senza sporgere all’ infuori e con 
pochissima inclinazione. La linea ventrale ò molto me- 
no arcuata di quella del dor.so. La dorsale e l’ anale, 
poste una rimpetto all’ altra sui terzo posteriore del 
corpo, sono eguali e comporto di grossi raggi molto 
suddivisi. Le pettorali sono più sottili e più acumi- 
nate di quello della specie precedente, ed hanno an- 
che una maggior lunghezza. Il corpo si assottiglia 
verso la codale, e compresa quest’ ultima, misura 53 
centim. in lunghezza. A mezzo il corpo l’altezza è di 
circa 20 centim. Dietro il termine posteriore delle piu- 
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ne dorsale ed anale, si trova 1’ altezza ridotta appena 
ad 8 ccntim., ed alla base della coda misura soli 4 
ccntim' La codale è molto aperta. La sua linea estre- 
ma segna un’ ampia curva rientrante. I lobi assai di- 
varicati oltrepassano l’altezza della parte medesima 
del corpo e la distanza dall’ apice dell’ uno a qi^lla 
dell’ altro, giunge a 26 centim. 

Di questa specie bolcense piuttosto rara, e così ri- 
marchevole polla sua forma, non esiste alcuna descri- 
zione nelle opere dell’ Agassiz, del Broon e del Pi- 
ctet. Nella sola Ittiolitologia veronese, troviamo una 
figura abbastanza buona, che rappresenta in tutta la 
sua grandezza questo pesce, d’altronde facile a rico- 
noscersi. L’ esemplare si trova nella Colleziono dei 
conti Gazola in Verona. 

XVIII. ,\NGUILLIFORMES, Cuv. 

Gen. 68. Anguilla, Thunb. Show. 

131. Anguilla latispina, A g a s s. loc. cit. Voi. V, P. II, pag. 133. 

Tav. 43, flg. 4. — Pie tot, PaUont. Voi, II, pag. 119. 

La lunghezza è 14 volte 1’ altezza del corpo. La te- 
sta occupa circa un quinto della lunghezza totale. La 
dorsale comincia alla regione toracica e corre sempre 
eguale lungo tutto il dorso, si congiunge alla codale 
e poscia all’ anale, formando una sola pinna, i cui 
raggi sottili ed eguali si allungano del doppio gra- 
datamente verso la parte mediana della coda. Questo 
pesce presenta l’aspetto dell’ anguilla comune. 

Specie di M. Solca. L’ esemplare si trova nel Mu- 
sco di storia naturale di Parigi. 
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132. Angnilla Tentralia, A gai a. loc. cit. Voi. V, P. II, pag. 134, 

Tav. 43, fig. 2-3. — P i et e t, PaUont. Voi. II, p. 118. 

Specie assai sottile ed allangata colla testa piccola, 
che noD occupa che rundecima parte della totale lun- 
ghezza, che è. circa venti volte l’ altezza. Le mandi- 
bole sono fomite di finissimi denticelli. La dorsale co- 
mincia assai presso alla testa, ed è composta di sot- 
tilissimi raggi. Essa corre lungo il dorso e si con- 
giunge colla codale e coll’ anale , che principia alla 
metà della lunghezza del pesce. Le pettorali constano 
di sottilissimi e piccoli raggi. 

L’ esemplare illustrato dall’ Agassi^ appartiene alla 
Collezione del dott. Hartmann di Goeppingen, e pro- 
viene da M. Bolca. 

133. Anguilla brevicnla, Agasi. loc. cit. Voi. V, P. II, p. 134, 

Tav. 43, flg. 1. — Pictot, PaUont. Voi. II, pag. 118, 

Tav. 32, flg. 10. 

La lunghezza è sedici volte e mezzo l’altezza e la 
testa occupa poco più del decimo della lunghezza, ed 
ha le mandibole fornite di denticelli acutissimi. La dor- 
sale comincia a poca distanza dalla testa. Essa è molto 
bassa e s’ allunga verso la regione codale, ove insen- 
sibilmente congiongesi alla pinna codale allungan- 
dosene i raggi. L’anale comincia a due quinti della 
lunghezza totale del pesce e corre verso la coda nel- 
ristesse modo della dorsale. La bocca è molto aperta 
e giunge più indietro dell’orbita. Le pettorali sono 
piccolissime. 

Specie bolcense, di cui un esemplare si trova nel 
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Mueco di storia naturale di Parigi, cd un altro nella 
Collezione Zigno in Padova. 

134. Anguilla branchi oitegalli 8, A gas 8. loc. cit. Voi. IV, pa- 
gina 44, Voi. V, P. II, pag. 136. 

Specie di M. Bolca, di cui esiste 1’ esemplare nel 
Museo di storia naturale di Parigi. Fu nominata ma 
non descritta dall' Agassiz. 

136. Angnilla loptoptera, Agass. loc. cit. Voi. IV, pag. 44, 
Voi. V, P. II, pag. 136. — Pi et et, Paléont. Voi. II, 
pag. 118. — Muraaoa conger, Ittiol. veron. Tav. 32, 
fig. 3. — B 1 a i n V. Icht. pa?. 56. — Bron n, Ital. 
n. 32. 

• 

La lunghezza è 22 volte l’ altezza. La testa occupa 
circa il sedicesimo della lunghezza. La dorsale comin- 
cia a molta distanza d,alla testa, La pinna anale anco- 
ra più indietro. Il corpo nel terzo posteriore diminui- 
sce gradatamente di altezza, ed all'estremità posterio- 
re, ove la dorsale si congiunge all’ anale per formare 
la cedale, termina molto acuminato. Le pettorali sono 
poste molto innanzi e sono composto di 5 raggi piut- 
tosto grossi. 

Specie bolcense nominata ma non descritta dal- 
r Agassiz. Si conservano gli esemplari nel Gabinetto 
di storia naturale della R. Università di Padova e nella 
Collezione dei conti Gazola in Verona. 

136. Anguilla interspinalis, Agass. loc. cit. Voi. IV, pag. 44, 
Voi. V, P. II, pag. 136. — Pictet, Voi. II, pag. L18. 

Anche di questa specie, che proviene dallo stesso 
luogo, non esiste alcuna descrizione. 
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137. Encheljropas tigrinas, Agass. loc. cit. Voi. V, P. II, 
pag. 137, Tav. 49. ■— Bronn, Lethaea,'^o\. Ili, pa- 
gina 679, Tav. 42», flg. 6. — Oiabel, Fauna d. 
Fono. I, 3, pag. 132. — Pictot, Paléont. Voi. II, 
pag. 118. — Ophidium barbatula, Ittiol. veron. Ta- 
vola 38, 6g. 2. — Blalnv. Icht. pag. 56. 

La lunghezza è 17 volte circa l’altezza del corpo, 
presa poco più indietro della testa. La testa è picco- 
lissima e termina in punta breve ed acuta. La dor- 
sale comincia alla nuca cd è assai bassa, indi grada- 
tamente s’ innalza fino a che i suoi raggi verso la 
metà della lunghezza del corpo, acquistano una lun- 
ghezza di 14 millim., gradatamente pure si accorciano 
procedendo verso la regione cedale, di cui quelli che 
ne formano il centro giungono appena ai 10 millim. 
di lunghezza. L’ anale comincia dopo il primo terzo 
anteriore del pesce e quindi molto più indietro della 
dorsale di cui è alquanto meno alta ed ha lo stesso 
andamento. Singolari sono le macchie bislunghe che 
si osservano tanto sul corpo che sullo pinne e che 
danno all’ esemplare un aspetto tigrato , d’ onde il 
nome. 

L’ esemplare figurato e descritto dall’ Agassiz, prò-, 
viene da Dolca e si conserva nel Museo di storia na- 
turale di Parigi. Quello di cui si vede la figura nel- 
r ItUolitologia veronese esiste nella Collezione dei conti 
Oazola in Verona , cd uno bellissimo so no osserva 
nel Gabinetto di .storia naturale della R. Univi-rsitù di 
Padova. 
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Gen. 70. Ophidlum, Limi. 

138. Opbidinm YoUianum, Maiaal. Specim. photogr. pag. 39| 
Tav. 11. 

Il corpo è lungo 6 volte l’ nltezxa , comprese le 
pinne, ed è di forma conica allungata coi lati curvi. 
La pinna dorsale comincia fra la sesta e la settima 
vertebra dorsale ed è composta di raggi canaliculati, 
divisi due o tre volte all' apice, tutti curvati ai verso 
della coda, di cui gli 8 o 10 primi sono i più brevi. 
L’ anale comincia più indietro della dor.sale e si dirige 
nello stesso senso e colla medesima forma. Le petto- 
rali esilissime non contano che 18 a 20 raggi lunghi 
un centimetro. La caudale che si congiunge superior- 
mente alla dorsale ed inferiormente all’ anale conta, 
secondo il Massalongo, dai 70 agli 80 raggi. Vert. <16. 

Questa specie illustrata dal chiariss. prof. Àbramo 
dott. Massalongo, fu trovata a Bolca, e 1’ esemplare si 
conserva nel Museo civico di Verona. 

Gen. 71. Ophisurus, Agass. 

130. Ophisarns aentieaadas, Agass. loe. cit. Voi. IV, pag. 43, 
Voi. V, P. II, pag. 138. — Piote t, Paléont. Voi. II. 
pag. 119. — Moraena Ophis, Ittiol. veron. Tav. 23, 
fig. 1. — B 1 a i n T. Icht. p. 66. 

Corpo di forma lineare e molto sottile, lungo 38 
centim. La testa occupa la diciassettesima parte della 
lunghezza, ed è alta la metà della sua lunghezza. 
Bissa va facendosi acuta verso l’ estremità, ed ivi la 
mandibola superiore oltrepas.sa la inferiore. Le pione 
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dorsale ed anale sono bassissime coi raggi corti e 
quasi coricati. La parte posteriore del corpo comincia 
a stringersi a 7 millim. dall' estremità posteriore e 
procede gradatamente sempre più facendosi angusta 
fino all' apice della coda ove misura un millimetro e 
mezzo. 

Specie bolcense cui l’Àgassiz diede il nome, ma 
che non descrisse. Se ne veggono gli esemplari nella 
Collezione dei conti Gazola in Verona, e nel Gabinetto 
di storia naturale della R. Università di Padova. 

Gen. 72. Sphagebranchus, Àffoss. 

140. Spbagebranchas formoaiuimas, A gasa. ìoc. eiY. Voi. IV, 
pag. 43, Voi. V, P. II, pag. 138. — Piote t, P«- 
léont. Voi. II, pag. 119. — Opbidium barbatum, It- 
tiol. ruron. Tav. 38, flg. 1. — B I a i n v. Icht. pag. 56. 

La lunghezza è quasi 18 volte l'altezza del corpo, 
escluse le pinne. Il corpo è di forma largamente linea- 
re allungata, che verso la coda va lentamente atte- 
nuandosi. La dorsale comincia più indietro della nuca, 
e corre con eguale altezza (5 millim.) fin verso la co- 
da, ove gradatamente si abbassa, per riprendere poco 
a poco la primiera altezza congiungendosi all' anale. 
Quest' ultima comincia anteriormente un po' prima 
deìla metà della lunghezza dei corpo. La testa occu- 
pa la nona parte della lunghezza totale del pesce. 

Specie bolcense che non fu ancora descritta, e i 
cui esemplari esistono nei Gabinetto della R. Univer- 
sità di Padova e nella Collezione dei conti Gozola in 
Verona. 



I5S — 


(ìen. 73. Leptocephalus Pfntiavl. 

141. Leptocephalus gracilis, Agass loc. cil. Voi. IV, p. 44, 

Voi. V, P. II, pag. 138. — P i c t e I, Palloni. Voi. Il, 
pag. 119. — Ittiol. rfron. Tav. 23, flg. 2. — B la i n v. 

Irhf. pag. 56. 

Pesciolino lungo 18 volte la sua altezza, comprese 
le pinne. La testa piccolissima occupa appena la di- 
ciottesima parte della totale lunghezza e termina acu- 
ta. La pinna dorsale comincia più indietro dell’ anale 
che comincia molto innanzi. Questa specie non oltre 
passa i 9 millini. di lunghezza. 

Anche (jnesta specie di M. Polca, di cui esiste un 
esemplare nella Colleziono dei conti Gazola ed un al- 
tro nel Gabinetto di storia naturale della R. Università 
di Padova, non fu descritta dall’ Agassiz. 

142. Leptocephalus medium, A g a s s. loc. cit. Voi. IV, pag. 44, 

Voi. V, P. II, pag. 138. — Piotet, Paléont. Voi. II, 
pag. 119. — Muraens coeca, Ittiol. veron. Tav. 53, 
flg. 2. 

Questa specie è lunga 15 centim. e alta 4 millim. 

La testa occupa un quindicesimo della lunghezza to- 
tale, ed è alta un poco più della metà della sua lun- 
ghezza. E.'isa ha una forma lanceolata. Il corpo dietro 
la nuca è alquanto più stretto, poi si allarga e corre 
fin verso la coda di eguale altezza. A due centimetri . 
dall’ estremità posteriore , comincia a farsi gradata- 
mente più angusto e si riduce, all’.npice posteriore, ad 
un millim. 

L’ esemplare di quc.sta specie holcense si trova 
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nella Colli-zioiie dei conti Gazola in Verona. La specie 
fu nuiiiiiiiita. rna non descritta dall’ .\gassiz. 

143. Leptoceplialns Taenia, A gasa. ìoc. cit. Voi. IV, pag. 44, 
Voi. V, P. II, pag. 188. — Pictet, PaUont. Voi. Il, 
pag. 119. 

Di <iuesta specie di M. Dolca, di cui deve e.sistere 
r esemplare md Museo di storia naturale di Parigi e 
eh’ ebbe il nome dall’ .Vgassiz, non vi ha alcuna de- 
scrizione. 


XIX. SCLERODKR.MI, Cuv. 

Gen. 74. Ostracion, Limi. 

144. OstraciuD micrurus, A gasa. loc. cit. Voi. II, P. Il, pa- 
gina 263, Tav. 74, flg. 4-5. — Q i e b e I, Fauna d. 
Vano. I, 3, piag. 135. — Pictet, Paléont. Voi. II, 
pag. 122. — Oatraoion turritu?, Ittiol. veron. Tav. 42, 
flg. 1. — Cyclopterus lumpns, Ittiol. veron. Tav. 65, 
flg. 2. — Balietes dubius, Blainv. Icht. pag. 33. — 
Bronn, Ital. n. 14. 

Corpo di forma romboidale, lungo quanto è alto, 
non comprese però lo pinne. Prima pinna dorsale po- 
sta alla metà del corpo sul vertice della prominenza 
dorsale, seconda dorsale collocata in faccia all’ anale. 
Raggi delle detto pinne brevi, gro.ssi c profondamente 
biforcati. Godale composta di 12 raggi un poco più 
lunghi, robusti e pure prufoiidameute forcuti , fian- 
cheggiata da due raggi semplici per parte. 

L’ esemplare illustrato dall’ .\gassiz proviene da 
Dolca, e trovasi nel Musco di storia naturale di Pari- 
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gi. Altri esemplari si conservano nelle Collezioni dei 
marchesi di Canossa e dei conti Gazola in Verona. 
Nel Gabinetto di storia naturale della R. Università di 
Padova, ve ne ha uno che mostra qualche diversità, 
c potrebbe forse appartenere ad una nuova specie. 

145. Ustracion imperìalis, Mastaì. Aac/it. u. d. Neu. Paléont. 

Entdeck. a. M. Solca in Leonh. Bronn, Neu. Jahrb. 

Min. Qeol. PaUont. 1857, pag. 775. 

Grandissima spec ie il cui corpo molto allargato sul 
dinanzi e poi gradatameute più angusto, procedendo 
verso la coda, raggiunge 63 centim. di lunghezza, so- 
pra 20 di altezza, misurati alla nuca. La prima dor- 
sale comincia alla nuca con un raggio che continua 
nello stesso senso della linea frontale, grosso un dito 
e lungo 23 centim., seguito a qualche distanza da 
un secondo di egual grossezza lungo 26 centim., indi 
da un terzo lungo 20, cui segue-un quarto lungo 12, 
e poscia un quinto che non passa i 7 centim., e final- 
mente un sesto lungo un centim. e mezzo. La seconda 
dorsale è composta pure di sei raggi spinosi, ma più 
sottili, che dai 7 centimetri decrescono fino a 15 mil- 
lim. di lunghezza. Essa è collocata rimpetto all’anale 
e finisce com’ essa a 7 centim. di distanza dalla coda. 
L’ anale si avanza più della seconda dorsale ed è com- 
posta di raggi molli, lunghi circa 8 centim. e decre- 
scenti verso la coda. La codale .è molto allargata ed 
all’ estremità misura 17 centim. in altezza e conta 
circa 18 grossi raggi forcuti. L’ orbita è collocata 
molto in alto. 

Questo bellissimo esemplare brevemente descritto 
dal prof. Massalongo nel Neu. Jahrb. di Leouhard e 
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Bronn nel 1857, fu trovato a Bolca e si conserva nel 
Museo civico di Verona. 

140. Ostraoion oblongua, Z i g a o, Pesci foss. nmvi di M. Bol- 
ca e M. Postale, nelle Mem R. Istit. Ven. Voi. XVIII, 
pag. 294, Tav. X, flg. 3. 

La lunghezza, compresa la coda, è il doppio del- 
r altezza, prosa alla metà del corpo. La testa occupa 
poco meno del terzo della lunghezza. La forma del 
corpo è bislunga e si stringo rapidamente a duo cen- 
tim. dalla coda, riducendosi al terzo c poi al quarto 
circa deir altezza mediana del corpo. Della prima dor- 
sale collocata alla metà del dorso, si scorgono le basi 
di alcuni grossi raggi biforcati. Un poco più indietro 
è posta la seconda dorsale, composta di 12 grossi 
raggi articolati e biforcati, de' quali sono più lunghi 
i mediani, gli altri decrescono dai due lati della pin- 
na. L’anale comincia rimpetto al nono raggio della 
seconda dorsale e termina un poco più indietro di 
essa verso la coda. È più bassa della seconda dorsale 
e si compone di 12 raggi assai sottili. I raggi della 
cedale sono robusti, biforcati e fin dalla base artico- 
lati. La pelle è fittamente stipata di minutissime pia- 
stre romboidali. 

L’ esemplare trovato a M. Bolca si conserva nella 
Collezione Zigno in Padova. 
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XX..OYMNODONTES, Cuv. 

Gen. 75. Diodon, Limi. 

147. Diodon toouiapioDS, A gaia. loc. cit. Voi. 11, P. II, 
pag. 273, Tav. 74, flg. 2-3. — Oiebel, Fàuna d. 
Vano. I, 3, pag. 136. — P i c t e t, Palc'ont. Voi. II, 
pag. 123. — Tetraodon hiapidua, ItHol. veron. Tav. 8, 
flg. 3. — Tetraodon Ilonkeni, Itliol. veron. Tav. 8,. 
flg. 2. — Blainv. Icht. pag. 34. — Broun, Ital. 
n. 13. 

La lunghezza non giunge che a 35 millim. o la 
larghezza a 15. La forma del corpo è obovata. La testa 
è breve e tronca sul dinanzi ove si rotonda. La man- 
dibola inferiore oltrepassa la superiore. Le pinne dor- 
sale ed anale, composte di Snissimi raggi, stanno 
r una in faccia all' altra, ma la prima è più alta della 
seconda. Tutta la pelle è cospersa di finissimi aculei. 

Gli esemplari di questo curioso pesciolino si tro- 
vano nel Museo di storia naturale di Parigi e proven- 
gono da Dolca. L’ Agassiz vi riferisco anche il Te- 
traodon Bonkenii dell’ Ittiolitologia veronese, Tav. 8, 
fig. 2, che a me sembra appartenere ad altra specie, 
col corpo più rotondato e vèrso l’ estremità anteriore 
acuminato , e che in lunghezza , compresa la pinna 
codale, arriva ai 50 millim. 
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148. Diodon erioaceai, Agass. toc. eit. Val. Il, P. II, pagi- 
na 274. — Pietet, Paléont. Voi. II, pag. 124. — 
Massai. Specim. Photogr. pag. 21, 'Eav. 12, fig. 2.— 
Diodon histrix, Verhandl, d. B6hm. Musaemut, 1834, 
pag. 68. 

La forma è ovale. La lunghezza, compresa la co- 
da, è il doppio della larghezza. La testa termina in 
punta. Il corpo è tutto coperto di aculei lunghi un 
millim. e mezzo, molto acuti ed a base allargata. Delle 
pinne si vedono sparsi alcuni frammenti composti di 
raggi piuttosto robusti. Sulla mandibola inferiore si 
scorge la piastra dentaria, lunga 4 millim. e larga 2, 
divisa da un solco profondo in duo tubercoli piani, 
lisci ed alti circa mezzo millim. 

L’ Agassiz dà un breve cenno di questa specie da 
lui osservata nelle Collezioni di lord Enniskillen e di 
sir Philipp Egerton senza indicarne la provenienza. 
Il prof. Massalongo riferisce a questa specie un esem- 
plare della Collezione Gazola, ed un altro del Museo 
dell’ Accademia di Verona. Ne esiste un altro nel Ga- 
binetto di storia naturale della R. Università di Pa- 
dova, ed un quarto nella Collezione Zigno. Tutti que- 
sti esemplari provengono dal M. Bolca. 
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Geli. 76. Heptadiodon, Bronn. 

149. Heptadiodon Echinue, Bronn, Letfiaea, Voi. Ili, pagi- 
• na 677. — Enneodon Eoliinus, Hook e I, Ueb. Sommi, 

fots. Fische. Separa (aM. d. Sitsunsb d. Kais. Akad. 
d. Wissensch. Wien, 1853, pag. 8. — Heckal, Beitr. 
z. Kentnn. foss. Fische Oesterr. Denkschrf. d. Kais. 
Akad. d. fFissensch. Wien. 1861, Voi. XIX, pag. 76, 
Tav. 12, fig. 13. 

La forma ò ellittica, d’un terzo più lunga che lar- 
ga. La mascella superiore fornita di 7 denti, sporge 
oltre r inferiore che è munita di due soli denti. Il pe- 
dicello della coda è breve e porta i frammenti di una 
coda corta rotondata. Delle altre pinne sono rimasti 
pochi indiq. Tutto il corpo è ricoperto di piccoli acu- 
lei un po’ curvi la cui base triangolare è larga quanto 
la lunghezza dell’aculeo. 

L’ esemplare di questo pesce fu trovato sul M. Po- 
stale e si conserva nell’ I. R. Gabinetto di Corte in 
Vienna. La scoperta di sette denti nella mandibola 
superiore e di due nell’ inferiore, stabilendo la sua di- 
versità dal genere Diodon, alle cui specie s’ assomi- 
glia per la forma, il chiar. dott. Heckel fondava con 
esso il nuovo genere Enneodon. Ma questo nome non 
può conservarsi, poiché, fino dal 1845, Prangner aveva 
con tal nome distinto un genere, secondo lui nuovo, di 
CoccoànWo [Enneodon Ungevi. Prangner, Steiermar- 
bische Zeitmig, T. I, pag. 8). È bensì vero che Fitzin- 
ger (L e 0 n h. Bronn, Neu. Jahr. Min. Geol. Paìéont. 
1846, pag. 188), dimostrò come il Prangner fosse stato 
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tratto ih errore dall’ imperfetta conservazione dell’ e- 
semplare da lui esaminato, ma tuttavia rimane, che 
questo nome essendo stato dato ai resti fossili di un 
rettile, potrebbe cagionar confusione. Per tal motivo 
ho ritenuta la denominazione generica proposta da 
Broun, in luogo di quella del dott. Heckel. 

XXI. BhOCHIOIDEI, PiCTET. 

Gen. 77. Blochius, Volta. 

150. Blocbiua longirostris. Volta. Ittiol. veron. Tav. 12, e 
Tav. 70. — A g a 8 3. Rech. s. les Poiss. foss. Voi. II, 
P. II, pag. 255, Tav. 44. 

Questo pesce si distingue polla straordinaria lun- 
ghezza del suo corpo che in proporzione è bassissi- 
mo. La dorsale si compone di raggi staccati sparsi 
lungo tutta la linea del dorso. Anche la pinna anale 
è composta di raggi disposti alla stessa guisa. L’una 
e l’altra giungono fino a poca distanza dalla coda e 
tutti i loro raggi sono indivisi e di struttura cornea. 
La pinna codale è più larga che lunga e composta di 
raggi articolati e biforcati sopportati da una piastra 
larga nella quale è convertita l’ultima vertebra. Il lo- 
bo inferiore della cedale è più sviluppato del superiore. 
La testa è più grossa del corpo c le sue mandibole 
si prolungano in un lungo e sottil rostro acuminato. 
Il corpo è rivestito di squame smaltate di forma rom- 
boidale. Vertebre molto allungate e piuttosto sottili. 

Questa specie si è iinora trovata soltanto a Bolca 
ove ò piuttosto comune. È il solo pesce bolcensc di 
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cui l’Agassiz abbia conservato il nome che gli fu dato 
da Volta nell’ IttioUtologia veronese. Gli esemplari si 
osservano in tutte le Collezioni e variano di molto in 
grandezza o lunghezza. Nella Collezione Zigno in Pa- 
dova esiste un esemplare, che è il più grande che si 
conosca e che raggiunge la lunghezza di un metro 
e 30 centimetri. 

XXII. LOPHOBRANCHI, Cuv. 

Gen. 78. Syngnathus, Linn. 

151. Syngnathus opisthopterns, Agass. loc. cit. Voi. II, P. II, 
pag. 276. — Q i e he 1, Fauna d. Vor. I, 3, pag. 138. — 
Pictet, Paléont. Voi. II, pag. 125. — Sjngoathus 
Typhle, Jttiol. veron. Tav. 58, 6 g. 1. — Blainv. Icht. 
pag. 85. — B r 0 n n, Ital. n. 16. 

La lunghezza è 34 volte la grossezza misurata nella 
parte mediana del corpo. La testa si prolunga in un 
rostro lungo e sottile. Il corpo è fornito delle pinne 
cedale, anale e dorsale, quest’ultima posta molto in- 
dietro. La codalo è piccola o di forma ohovata. 

Di questa specie esistono gli esemplari, provenienti 
da M. Dolca, nel Museo di storia naturale di Parigi e 
nelle Collezioni dei marchesi di Canossa e dei conti 
Gazola in Verona. L’Agassiz la descrisse ma non ne 
diede la figura. 
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152. Syngnathu» H«ck«iii , Z ì g n o, Pesci fots. nuovi di M. 
Bolca e M. Post., nulle Mem. R. Istit. Ven. Voi. XVIII, 
pag. 295, Tav. X, fig. 4. 

Il corpo è sottile ed allungato. La lungezza è venti 
volte l'altezza misurata ove è maggiore, cioè a 3 cen- 
timetri di distanza dalla testa. Il corpo è ricoperto di 
piastre sagrinate più lunghe che alte. La testa ha un'al- 
tezza di tre millimetri e l'orbita no occupa due terzi. 
L'opercolo è bislungo e rilevato. Il rostro è lungo sei 
volte il suo diametro. La bocca è posta obbliquamente 
neU'angolo superiore dell’ apice del rostro. Le petto- 
rali sono composte di pochi raggi piuttosto rigidi. La 
Godale è lunga due millimetri c larga uno. Essa ha nel 
mezzo sei raggi dritti alquanto robusti, fiancheggiati 
nei lati esterni da un raggio per parte, assai sottili 
e più brevi. 

L’ esemplare proveniente da M. Bolca si osserva 
nella Collezione Ziguo in Padova. 

Geu. 79. Calamostoma, Agass. 

153. Calomostoma brevioulam, A g a a a. loc. di. Voi. II, P. II, 
pag. 276, Tav. 74, fig. 1. — B r o n n, Lethaea, Voi. Ili, 
pag. 676, Tav. 42®, fig. 1. — 0 i e b o 1 , Fauna d. 
Vor. I, 3, pag. 137. — P i c t e t, Falconi. Voi. II, pag. 
125. — Pegasua natans, Ittiol. veron. Tav. 5 , fig. 3. 
— Syagnathus breviculua, Blainv. 

Sopra sci centimetri e mezzo di lunghezza totale 
il corpo è alto 8 millimetri. La testa è lunga quasi 3 
centimetri, do' quali uno c mezzo è occupato dal ro- 
stro che ò molto sottile. Il corpo si stringe poco verso 
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la coda. Sul dorso si veggono le ^raccie di una pic- 
cola dorsale e dopo il principio del terzo posteriore . 
del corpo, scorgesi una piccola pinna anale. La pinna 
cedale è rotondata o composta di raggi ritti paralle- 
li. 11 corpo è ricoperto di piastre piu alte che lunghe. 

L'esemplare descritto e figurato dall’Agassiz si tro- 
va nel Museo di storia naturale di Parigi e proviene 
da Solca. Un altro si osserva, con questo nome, nel 
Gabinetto di storia naturale della R. Università di Pa- 
dova, ma l'esemplare è così malconcio da non potersi 
riconoscere. Nelle mie Annotazioni paleontologiche n.® 
IV, ho di già accennato al dubbio che questo genere 
debba essere riunito ai Syngnathus. 

Gen. 80. Solenorhynchus, I/chel. 

154. SolenorbyDobus elegans, H e c k e 1, Ber. u. e. Samml.foss. 
Fische, Beparatabd. d. Sitzungsb. d. Kais. Akad. d. 
Wistensch. Wien, 1853, peg. 6. — Bronn, Lethaea, 
Voi. Ili, pag. 698. — Zigao, Pesci foss. nuovi di M. 
Bolca e M. Postale, nelle Mem. R. Istii. Ven. Voi. XIII, 
pag. 297, Tav. X, flg. 5. 

Il corpo è lungo 9 centimetri dei quali 6 occupati 
dal corpo e 3 dalla coda. La testa è lunga 14 milli- 
metri, 10 dei quali sono occupati dal rostro. L’altezza 
del corpo non oltrepassa i due millimetri meno il punto 
della regione anale ove è più grosso. Il corpo è for- 
mato di anelli angolosi ed ò più corta la porzione 
che sta fra l' ano e la coda. La prima pinna dorsale 
è posta alla metà del corpo e si compone di 5 lunghi 
raggi. La seconda consta di 17 raggi brevi finissimi 
e sta infissa un centimetro più indietro della prima , 
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in faccia all’anale sopra un piccolo rigonfiamento dei 
corpo. Le pettorali hanno i raggi brevissimi. Le ven- 
trali son collocate 4 millimetri più innanzi della pri- 
ma pinna dorsale e sono composte ciascuna di tre 
raggi fini fino dalla base. La cedale è formata di 12 
raggi semplici finissimi dei quali i cinque mediani si 
prolungano in guisa da raggiungere il terzo della lun- 
ghezza totale del pesce. 

Questa bella specie fu trovata nel M. Postale c 
l’esemplare si conserva nell’ I. R. Gabinetto di Corte 
in Vienna. Il chiarissimo dott. Heckel la descrisse, ma 
non ne diede la figura, che troverassi invece nel n.“ IV 
delle mie Annotazioni paleontologiche, intitolato: Pesci 
fossili mtom di M. Polca e M. Postale, inserito nel voi. 
XIII delle Mem. del R. Istituto veneto. 

XXIII. PYCNODONTES, Aoass. 

Gen. 81. Pycnodus, Agass. 

155. Pycnodus platessus, Agass. toc. ci'r.' Voi. II, P. II, pa- 
gina 185, Tav. 72, fig. 1-2. — Bronn, Lethaea, 
Voi. Ili, pag. 670, Tav. 42* fig. 2,a,b. — Piote t, 
Paìéont. Voi. II, pag. 200. — Corypbaena apoda, 
Ittiol. veron. Tav. 35, figura I. — Zeus Platessus, 
Blai 0 V. Icftt. pag. 52. — Broun, /(al. n. 11, 60. 

La Innghezza compresa la pinna cedale è più del 
doppio dell’ altezza presa dinanzi la pinna dorsale. Il 
corpo è altissimo *fino a duo quinti di distanza dalla 
bocca, e poscia va rapidamente declinando e stringen- 
dosi fino alla coda, per guisa che dai 12 centimetri di 
altezza scende fino al diametro di un solo centimetro 
ove comincia il pedicello della cedale. Il profilo ante- 
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riore ò quasi verticale. Le mandibole sono alquanto 
sporgenti. L’ inferiore è fornita di tre serie di denti 
appianati e bislunghi e di una fila di piccoli denti ro- 
tondi. La pinna dorsale comincia snlla parte più ele- 
vata del dorso e continua fino al pedicello della coda. 
È assai bassa e compo.sta di 63 raggi coll’ estremità 
semplicemente biforcata. Le pettorali hanno raggi finis- 
simi nnmerosi ed un poco più lunghi di quelli dell’ a- 
nale. L’ anale ò formata all’ incirca come la dorsale. 
Ila 53 raggi di cui gli anteriori più lunghi. La codale 
ha un pedicello lungo e robusto, essa si espande late- 
ralmente in due lobi coll’ apice molto acuto. I raggi 
mediani sono articolati e divisi all’ infinito. V’erte- 
bre 38. 

Gli esemplari di questa specie bolcense si conser- 
vano nel Museo di storia naturale di Parigi, nell’I. R. 
Gabinetto di Corte in Vienna, nel Museo di Monaco, 
nel Gabinetto di storia naturale della li. Università di 

Padova e nella Collezione dei conti Gazola a Verona. 

1 

156. Pyonodus gibbus, A g a s s. loc. cit. Voi. II, P. II, pag. 17, 
Tav. 72, fig. 3-4. — Heckel. Ber. foss. Fische 
Oesterr. Voi. XI, Denksch. d. Kais. Akad. d. ff’is- 
tensch. Wien 1856, pag. 226, Tav. 8, fig. 3-7. — 
Mas». Specim. photogr.. pag. 19, Tav. 10. — La 
romboide, Ittiol. veron. Tav. 3.), fig. 2. — Diodon 
reticulatus, Ittiol. veron. Tav. 20, fig. 3. 

In questa specie la lunghezza tetale non giunge 
mai al doppio dell’altezza maggioro del corpo. Il dorso 
molto elevato forma una gibbosità arcuata dietro la 
nuca. La linea frontale giunta in faccia all’ orbita for- 
ma un angolo protuberante ottuso, dopo di che il pro- 
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filo anteriore della testa, più inclinato di quello della 
specie precedente, corro ritto obbliquamente fino alla 
bocca che è pochissimo sporgente, ed ha le mandibole 
fornite di tre serie di denti, di forma elittica, convessi 
nella mandibola superiore, un po’ incavati nel mezzo 
nella inferiore. La pinna dorsale ha 52 raggi cortissi- 
mi. L’anale comincia un po’ più indietro della dorsale 
e consta di 45 raggi. La ])inna codale ha circa 40 rag- 
gi, coi mediani discosti fra di loro e divisi in pennelli 
di 4 raggi per ognuno. Il corpo è più corto di quello 
della specie precedente e si fa più rapidamente an- 
gusto scendendo verso il pedicello della coda. 

Di questa specie piuttosto rara che si trova a M. 
Solca, esistono gli esemplari nella Collezione del dott. 
Hartmann a Goeppingen, nell’I. R. Gabinetto di Corte 
in Vienna e nelle Collezioni dei marchesi di Canossa 
e dei conti Gazola in Verona. 

L’ .\gassiz dopo aver dubitato che fosse nuova, la 
considerò poscia quale appartenente ad un giovane 
individuo del suo Pyenodus Platessus ; ma il dott. He- 
ckel avendone esaminato degli esemplari meglio con- 
servati, potè riconoscere i caratteri specifici che la di- 
stinguono dalla specie precedente. 

Gen. 82. Pataeobalistum, Blaint. 

157. Paleobalistiini orbiculatum, B l a i n v. Icht. pag. 34. — 
lleckel, Foss. Fische. Oesierr. Wien 1856, loc. cit. 
pag. 229, Tav. 10. — B r o n o, Lethaea, Voi. Ili, pag. 
672. — Pjenodus orbicularis, A gas a. Rech. Pois», 
foss. Voi. 1. — P i 0 t e t, Paléont. Par. Il, pag. 190, 
Voi. II, pag. 200. — Diodoo orbicularis, Ittiol. reron. 
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Tav. 40. — Balistea, Faujaa, Essai de Geol. I, 

Tav. 6. — BroDD, Ital. d. 15. 

Pesce di forma ampiamente romboidale rotondata. 
Esso ò lungo, compresa la coda, una volta e mezzo 
la sua maggiore altezza, che è alla metà del corpo. La 
testa occupa il quarto della lunghezza ed il suo pro- 
filo si avanza verso la bocca ivi formando un angolo 
ottuso. ÌA bocca è piccola e fornita di denti seraicilin- 
drici colle estremità rotondato, d’ altri minori ovali e 
depres.si nel mezzo, e di piccolissimi denticelli emi- 
sferici appianati. La pinna dorsale comincia più indie- 
tro della metà del corpo, ed ha 67 raggi una sol volta 
forcuti. Le pettorali poco distinte hanno circa 40 rag- 
gi sottili. L’ anale è posta quasi in faccia alla dorsale, 
termina un po’ prima e si compone di 56 raggi. Il 
pedicello della coda è cortissimo. La codale composta 
di moltissimi raggi profondamente divisi, va espan- 
dendosi lateralmente verso 1’ apice ove è larga due 
volte la sua lunghezza. Essa termina descrivendo una 
linea arcuata leggermente sporgente. La forma assai 
alta e rotondata, il profilo anteriore meno eretto e più 
obbliquo, la cortezza del pedicello della coda, la mag- 
giore lunghezza delle pinne dorsale ad anale, e la for- 
ma rotondata dell’estremità della codale, fanno distin- 
guere a prima vista questa specie dalla precedente. 
Vert. 41. 

Specie bolcense di cui si trovano esemplari nel 
Museo di storia naturale di Parigi e nelle Collezioni 
dei conti Gazola e dei marchesi di Canossa in Vero- 
na. 11 bellissimo esemplare esistente in quest’ ultima 
Collezione è quello che fu particolarmente illustrato 
dal eh. doti. Hcckel. 
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XXIV. PLAGIOSTOMI, Cuv. 

Gcn. 83. Carcharodon, Smith. 

158. Carcharodon sulcidena, A g a a a. Poiss. foss. Voi. Ili, pa- 
gina 254, Tav. 30*, flg. 3-7. — Carcharias aulcidans, 
A g a a a. loc. citi Voi. IV, pag. 38. — Ittici, veron., 
Tav. 3, fig. 2. 

Dente lungo cinque centimetri e largo alla base tre 
centimetri ed otto millimetri, per cui ha la forma di 
un triangolo isoscele. I margini sono minutamente 
denticolati. Sullo smalto si vede sorgere dalla base 
una serie di solchi che si protendono verticalmente in 
linea retta verso l’ apice. La radice sul margine infe- 
riore ha un largo seno rientrante nel mezzo ed ha un 
diametro in senso verticale di 15 millim.^ 

L’ Agassiz nell’ Elenco dei pesci di Solca, inserito 
alla pag. 38 del voi. IV della sua opera, distinse col 
nome di Carcìuirias snlcidetis, Agass., il dente rappre- 
sentato dalla fig. 2 della tav. 3 deìV /(iiolitolopia vero- 
nese, senza darne alcuna descrizione. Invece nel vo- 
lume III, alla pagina sopra citata, aveva descritto e 
figurato dei denti simili a questo, sotto il nome di Oar- 
cJuirodon sulcideits, Agass., e provenienti dai terreni 
terziarii d’ Italia. I caratteri presentati dal dente figu- 
rato nell’ Itiiolitologia veronese, corrispondono a quelli 
assegnati dallo Smith al genere Carcharodon, e per- 
ciò non esito di riferirlo a questo genero ed alla spe- 
cie descritta dall’ Agassiz, ma dubito assai che questo 
tlente sia stato trovato negli strati medesimi in cui si 
rinvengono le spoglie degli altri pesci di Dolca. 
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Gpn. 84. Alopiopsis, Zz'oy. 

159. Alopiopsis Cuvieri, Z i g n o. — Alopiopsis plejodon, L i o y, 
Nota sui vertebr. foss. vicent , pag. 8 nella Mem. 
sui piagiost foss. del vicent. (Atti della Soc. ital. di 
scienze nat. Voi. Vili, Tav. IV). — Galena Cuvieri, 
A g a a a. l'oiss. foss. Voi. IV, pag. 38. — G i e b e I, 
Fauna d. Ione. I, 3, pag. 36. — P i c t e t, Paleoni. 
Voi. II, p. 339. — Squalua carcharias, Ittiol. veron, 
Tav. 3. — Squaliis faaoiaius, Ittiol. veron., Tav. 67. 
— Squalua croialua, btainv.ì — Squalua viilpea. Scor- 
te gagn a, Mem. epist. a Faujas de Saint- Fond. — 
Broun, Ital. n. 3-4-5? 

Il corpo, compresa la coda, è lungo otto o dieci 
volte il diametro verticale misurato alla base della pri- 
ma pinna dorsale. La detta pinna è di forma falcata 
ed è posta un po’ più indietro delle pettorali. E.ssa mi- 
sura 10 centimetri in lunghezza ed alla base è larga 
8 centimetri. La seconda dorsale collocata molto indie- 
tro ed assai distante dalla prima ò posta rimpetto alla- 
pinna anale. Essa è lunga sei centimetri e larga cin- 
que al punto d’inserzione. Le pettorali di forma quasi 
eguale alla prima dorsale sono lunghe 15 centimetri 
e larghe 7 alla base. Le ventrali alte tre centim. ne 
misu"ano cinque al punto d’ inserzione. L’anale è lun- 
ga cinque centimetri sopra una base di quattro. La coda 
hh una lunghezza che giunge a poco meno del terzo 
della lunghezza totale del corpo. Essa ha un lobo 
principale che corre ritto, facendosi gradatamente 
acuniinato verso l’ apice. Presso la baso esce dal lobo 
principale un altro lobo di eguale larghezza ma assai 
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più breve rivolto all’ ingiù e di forma falcata. A poca 
distanza dalla estremità del. lobo principale si protende 
inferiormente un terzo piccolissimo lobo di forma trian- 
golare. La testa è piuttosto larga col muso rotondato. 
I denti sono molto obbliqui ed hanno la forma di un 
triangolo scaleno. Ai lati sono assottigliati coi mar- 
gini lisci senza il minimo indizio di addentelk.tura. 
La base assai lunga ed obbliqua, da un lato corre in 
linea col lato maggiore del dente e dall’altro firma 
angolo acuto col lato minore, nel margine inferiore 
la base si mostra ondulata con lieve seno nel mezzo. 
La cute è zigrinata. 

Questa bella specie di M. Bolca, che l’Agassiz no- 
minò ma non descrisse, fu da lui a torto riferita al 
genere ó'fl&KS. La struttura dei denti e l’ integrità dei 
loro margini, come pure la forma e le proporzioni della 
coda, indussero l’ illustre comm. Paolo Lioy a creare 
per essa il genere Alopiopsis, fondato sopra le analo- 
gie che presenta colle Alopecie di Mùller ed Henle, nel 
che pienamente convengo avendole riscontrate an- 
cora più chiaramente confermato sopra un esemplare 
conservatissimo della mia Collezione. 

L’ esemplare illustrato dal comm. Lioy è nel Museo 
civico di Verona, quelli figurati IttioUtologia ve- 
ronese si trovano nella Colleziontì Gazola in Verona. 
Seguendo le regole prescritte per la nomenclatura, ho 
ritenuto il nome specifico dato dall’ Agassiz. 
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Gen. 85. OtoduSi Agass. 

160. Otodus macroius, Agass. Poiss. foss. Voi. Ili, pag. 273, 

Tav. 32, fig. 29-31. — P i c t e t , Paléont. pag. 246. 
Schaurotb, Verstein. d. Naturalienkab. z. Coburg., 
pag. 263, Tav. 28, fig 14. 

Il eh. barone di Schauroth, riferisce a que.sta spe- 
cie deir Agassiz, un dente trovato nella calcarla scis- 
sile di M. Dolca e che si conserva nel Gabinetto di 
storia naturale di Coburgo. 

Il dente di forma triangolare un po’ obbliqua è alto 
otto millim. e largo sette alla base. Ha i margini lisci 
e taglienti, 1’ apice acuto e si curva all’ indietro. Ai 
lati della base è fiancheggiato da un denticello per 
parìe la cui altezza è di due millim. e la larghezza di 
quattro. La base dello smalto ò quasi orizzontale. La 
radice è più grossa ai lati e piu sottile nel mezzo per 
cui il margine inferiore risulta lievemente arcuato. 

Gen. 80. Rhinobatus, Blainv. 

161. Rhinobatus priiuaevus, Zigno, mss. 

Disco ottusamente romboidale allungato, che si prò- • 
tende all’ innanzi in un rostro coll’ apice rotondato. 
Larghezza del disco, 40 centim. nel punto più ampio. 
Ventrali sporgenti oltre le pettorali circa otto centim., 
col lato esterno rotondato e l’apice ottuso. Prima dor- 
sale obliqua, falcata, ottusa all’ estremità, larga alla 
base 7 ceutim. e lunga 12, e collocata a tre centim. 
di distanza dall’ apice delie ventrali. Seconda dorsale 
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piccola e stretta, posta 7 centim. più in giù della pri- 
ma. Cute minutamente zigrinata. Pinne ventrali e dor- 
sali senza raggi e formate dalla sola cute. 

Specie di M. Bolca il cui esemplare si conserva 
nella Collezione Zigno in Padova. 

Gen. 87. Trygonorhina, ÌAUXl. Eenle. 

162. Trygonorhina de Zignii, Heck. Ber. ù. e. Saturni, fois. 

Fische . Sitzungsb d. Kais. Akad. d. Wissensch. 

1853, pag. 5. 

Questa bella Squatinoraja è lunga 77 centim. e lar- 
ga 29 ove le pettorali sono più ampie. Il diametro tras- 
versale del disco è un po’ minore della sua lunghezza: 
Posteriormente ha forma cordata e verso l’ estremità 
anteriore acuminata. La forma della parte posteriore 
del disco è prodotta dal rotondarsi in quel punto delle 
grandi pinne pettorali. Le ventrali lunghe circa dieci 
centimetri terminano coll’ estremità acuta. La coda, 
larga alla base circa 12 centim., è lunga tre volte la 
sua larghezza. 

Fu brevemente descritta dall’ illustre dott. Heckel, 
ma non ne esiste alcuna figura. L’ esemplare trovato 
sul M. Postale si conserva nell’ I. R. Gabinetto di Corte 
in Vienna. 


Gen. 88. Platyrhina, Muli. Eenle. 

163. Plalbyrina bolceDsis, Heckel, lìeise in Tirai und Lomb. 

Venet. estratta dalla Sitzungsb. d. Kais. Ahadem. d. 
Wissensch. Wien, Juli Hefte, 1851, pag. 46. -r Pla- 
tyrbioa bolcana, P i c t e t, Paléont. Voi. II, pag. 277. 

23 
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— Naroopteras boleanai, A g a a i. Poùt. fot». Voi. Ili, 
pag. 382”. Voi. IV, pag. 38. — Q i e b e 1, Fauna d. 
Vorw. I, 3, pag. 296. 

Disco ampiamente ovato rombeo, protratto sul di- 
nanzi in guisa da formare un angolo ottuso all’ apice. 
La larghezza del disco raggiunge i 35 o i 40 centim. 
La lunghezza è di circa due centim. minore della lar- 
ghezza. Le pinne addominali sono rotondate. La coda 
è lunga quanto il disco, ed alla base ha una larghezza 
di circa sette centim. Va poi assottigliandosi verso 
l'apice. Nella metà più vicina all' estremità della coda 
ad eguali distanze vi sono le due pinne dorsali roton- 
date all’ apice. Una terza pinna terminale forma l’estro- 
mità della coda. 

L’Agassiz non descrive questa specie ma sempli- 
cemente la indicò col nome di Narcopterus Bolcanus, 
soggiungendo che Mùller a proposito del genero Pla- 
tyrhina, accenna ad un esemplare di M. Bolca esi- 
stente nel Gabinetto della R. Università di Padova, che 
ha i caratteri di questo genere. Non si sa poi compren- 
dere come invece lo abbia denominato Narcopterus 
iolcanus. Il dott. Hepkel nel suo viaggio in Tirolo ed 
in Lombardia, stampato negli Atti dell' 1. R. Accade- 
mia di scienze di Vienna pel 1851 , riferisce di aver 
veduto questo esemplare e vi appone il nome di Pla- 
tyrhina bolcensis, indicando il Narcopterus holcanus 
dell’ Agassiz, quale sinonimo di questa specie. 
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Gen. 89. Torpedo, Dìm. 


164. Torpedn gigantea, A gasa. Po», fois. Voi. IN, pagi- 
na 382" e Voi. IV, pag 38. — 0 i e b e 1, Fauna d. 
Forte. I, 3, pag. 293. — P i c t e t , Paléont. Voi. II , 
pag. 278. — Raja torpedo, lUiol. veron. Tav. 61. — 
Narcobatua giganteua, B 1 a i n v. Icàt, pag. 33. — 
B r o o D, lial. n. 7. 

Questa specie è lunga un metro o 30 centim. La 
forma del disco è bislunga e misura 80 centim. in 
lunghezza e 42 in larghezza. L’estremità anteriore è 
rotondata. La coda è lunga 60 centim. ed è fornita di 
due pinne dorsali ed una cedale. La prima dorsale è 
posta a 9 centim. dì distanza dal disco. È larga alla 
base sei centimetri, indi stringendosi alquanto e pren- 
dendo una forma falcata giunge a 12 centim. di lun- 
ghezza, oltrepassando la base della seconda pinna che 
è lunga solo sette centim. La pinna codale posta al- 
r estremità della coda è cuneiforme, allargata e tronca 
all’ apice. Le pinne ventrali sporgono sette cqntim. 
oltre la periferia della parte posteriore del disco. 

Questa specie trovata a M. Dolca e figurata nel- 
r Ittiolitologia veronese, non fu descritta dall’ Agassiz. 
L’ esemplare si trova nella Collezione dei conti Gazola 
in Verona. 


Gen. 90. Anachantus, Erenh. 

165. Anacantbus Zignìi, Molin, De Raydis tribus Bolcanit 
Sitzungeb. d. Kais. Akad d. Witsensch. Wien 1860, 
Voi. 42, pag. 578. — Zigno, Petei fou. nuovi di 
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Solca e Postale, Mem. R. Istit. ven. Voi. XVIII, ptg. 
208, Tav. XI. 

Il disco è di forma trasversalmente elittica roton- 
data e lungo quattro quinti della sua larghezza. Le 
pettorali abbracciano obbliquamente la parte anteriore 
molto ottusa e lievemente smarginata del capo. 

Le pinne addominali sono tronche all’ estremità e 
di forma triangolare. La bocca è. piccola, perfettamente 
trasversale, coi denti minuti e fittamente stipati a mu- 
saico. La coda è priva di aculeo e di pinne ed è di un 
quarto più breve del disco'. La cute è aflfatto inerme. 

L’ esemplare fu trovato a Bolca ed appartiene alla 
Collezione Zigno in Padova. 

Gen. 91. Trygon, Adans. 

106. Trygon Oazolae, A gasa. Poiss. foss. Voi. Ili, pag. 382" o 
Voi. IV, pag. 38. — Qiebel, Fauna d. Vane. 1,3, 
pag. 296. — P i c t e t, Paléont. Voi. II, pag. 279. — 
Rajà maricata, Ittiol. veron. Tav. 9, fig. I. — Try- 
. goDobatus valgaris, Blainv.'/càr. p. 32. — Broon, 
/tal. n. 9. 

La lunghezza totale oltrepassa i 60 centim. Il disco 
è lungo 23 centim. e largo un po’ più di 28. Esso è 
largamente rotondato in tutta la parte anteriore e si 
fa un poco più stretto nella posteriore. Le pinne pet- 
torali non vanno oltre l’estremità alquanto appuntita 
del capo. La bocca ha la linea trasversale ondulata, 
ed è larga quattro centim. Essa è tappezzata di denti 
minuti ed ottusi. Le pinne addominali sono di forma 
obovata-cuneata e sporgono con tutta l’ estremità circa 
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tre centim. oltre il margine posteriore del disco. La 
coda è lungix due volte la lunghezza del disco. 

La figura dell’ Ittiolitoìogia veronese rappresenta 
bene questa bella specie che 1’ Agassiz nominò senza 
descriverla. Proviene da M. Bolca e si trova nella Col- 
lezione Gazola in Verona. 

167. Trygon oblongai, A g a 8 s. loc. cit. Voi. Ili, pag. 382*” 

e Voi. IV, pag. 38. — P i o t e t, Paléont. Voi. Il, pa- 
gina 279. — Trigonobatus erassicaudus, B 1 a i n t. 
Icht, pag. 33. — Bronn, Ital. n. 8. 

Di questa specie trovata a Bolca, non esiste nè 
descrizione nè figura. L’esemplare nominato dall’ A- 
gassiz fa parte della Collezione del Museo di storia 
naturale di Parigi. 

Gen. 92. Alexandrinum, Molin. 

168. Alexandrinam Molinii, Zig no, Petci foss. nuovi di Bolca 

e Postale nelle Mem. del R. Istit. veneto, Voi. XVIII, 
pag. 299, Tav. XII. 

Questa bella specie misura nella sua totale lun- 
ghezza 58 centim. Il disco obovato, rotondato, è lungo 
26 centim. o largo 27. Le pinne pettorali sono ampie 
ed abbracciano il rostro bruscamente acuminato con 
cui termina anteriormente il capo. Le pinne addomi- 
nali sono triangolari allungate coll’ estremità tronca. 
La coda è all’ incirca tre volte più lunga del disco. 
Essa è armata di un aculeo infisso al principio dei 
terzo inferiore. L’ aculeo ha i margini laterali seghet- 
tati coi denti finissimi, acuti e rivolti in senso centra- 
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rio all’ apice. La bocca lievemente ondulata, è tappez- 
zata di denti cuspidati nel centro. 

L’ esemplare fu trovato a Bolca ed appartiene alla 
Collezione Zigno in Padova. 

Gen. 93. Taenìura, Milìl. Ilenle. 

169. Taeniura Knerii, Molìn, De Rajidii triòus Bolcani», 
Sitzungtb. d. Kais. Akad. d. Wistensch. Wien, 1860, 
Voi. 42, pag. 581. — Jtliol. veron. Tav. 9, fig. 2. — 
Trigon brevìcaada, Catullo, Cat. mss. gahin. si. 
nat. R. Univ. di Padova. — Taeniura, H o e k e 1, Sit- 
xungsb. k. Akadem. d. Wissensch. Wien 1851, VII. 
Boi. 2 ffe/'t. pag. 324-325. 

Il disco molto grande e di forma obovata è un po- 
co più lungo che largo. Le pinne pettorali abbraccia- 
no coi loro raggi il rostro con cui termina il capo. Il 
margine anteriore del disco è leggermente incavato. 
Le pinne addominali sono piccole e rotondate. La coda 
è piuttosto breve, robusta, colla pinna inferiore collo- 
cata dopo il punto d’ inserzione dell’ aculeo. Aculeo 
lungo sei centim. inserito al principio della coda un 
po’ prima dell’ultima pinna cpdale. Esso ha i margini 
seghettati ed i denti rivolti all’ indietro verso il punto 
d’ inserzione. 

Gli esemplari di questa hpecie holcense si trovano 
nel Gabinetto di storia naturale della R. Università di 
Padova, e nelle Collezioni ‘dei marchesi di Canossa e 
dei conti Gazola in Verona ed in quella Zigno in Pa- 
dova. Nell’ Ittiolitologia veronese., è soltanto figurata 
una porzione della coda-. Nell’ esemplare dell’ Univer- 
sità di Padova il disco è lungo centim. 60 e largo 58. 
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Geo. 94. Urolophus, Milli. Ileide. 

170. Urolopbu» Prioceps, H e c k e 1, Ber. u. e. Samml. fase. 

FUche, iSeparatabd. d. SiUungsb. d. Kais. Akad. d, 
Wiseeruchaft. Wien 1853, pag. 5. 

11 disco è largo un po’ più del doppio della sua 
lunghezza, e rappresenta in senso trasversale una 
ellissi coi poli angustamente rotondati e col margine 
anteriore quasi rettilineo e leggermente rientrante nel 
mezzo. La coda è un poco meno lunga del disco ed 
alla base ha un diametro di 16 centim. A sei centim. 
dalla base, ha un grosso aculeo lungo 12 centim. e 
largo 15 millim. coi margini muniti di denti acuti. 
Air estremità della coda una pinna alta sei centim. 
occupa colla baso nove centim. nel lato superiore della 
coda e si prolunga fino ai 19 nel lato inferiore. 

Questa specie proveniente dal M. Postale, fu de- 
scritta, ma non figurata dal eh. dott. Heckel. L’ esem- 
plare si conserva in Vienna nell’ I. R. Gabinetto di 
Corte. 


Digitized by Google 



— 184 — 


INDICE METODICO DEI GENERI E DELIE SPECIE 


I. Percoidei, Cov. 


Qan. 1. Labrax, Cuv. . 

1. Labrax lepidotus, Aff. . 

2. — Sohizorus, Aff. . 

Qen. 2. Apogon, Làwpéd. . 

3. Apogon spinosus, Aff. . 

Oen. 3. Lates, Cuv. . 

4. Lates gracilis, Aff. 

5. — gibbus, Aff. 

6. — notaens, Aff. 

Qen. 4. Cyclopoma, Affati. 

7. Cyclopoma Qigas, Aff. 

8. — spioosum, Aff. . 
Oen. 5. Enoplosns, Lacép. 

9. Enoplosus pygopterns, Aff. 

Qen. 6. Smerdis, Affoss. 

10. Smerdis mioracantbus, Aff. 

11. — pygmaeus, Aff. 

Oen. 7. Serranus, C«r. 

12. Serranus venlralis, Aff. 


13. — 

microslomus, Aff, 

14. — 

occipitalis, Aff. 

16. — 

rugosus, Heckel 


Oen. 8. Pelates, Cuv. 

16. Pelates quindecimalis, Aff. 


Oen. 9. Dules, Cuv. . 

17. Dules temnoplerus, Aff. 

18. — medius, Aff. 

Oen. 10. Holocentrum, Artedi 
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19. Holocentrom pjrgmaeam, Ag. 


Pag* 

58 

20. — pygaeom, Ag. . 


» 

59 

Oen. 11. Myripristia, Cuv. 


» 

19 

21. Myripristis leptacantbus, Ag. 


> 

60 

22. — homopterygius, Ag. . 


» 

ivi 

Oen. 12. Pristigenya, Cuv. 


> 

19 

23. Pristigenya macrophthalmus, Ag. . 


» 

61 

li. Sciaenoidei, Cuv. 

Gen. 13. Pristipoma, Cuv. . . . 


9 

19 

24. Priatipoma furcatum, Ag. 

. 

9 

62 

Gen. 14. Odunteue, Agass. 


9 

20 

25. Odonteus aparuides, Ag. 


9 

63 

26. — pygmaeus, Ztgno . 

• 

9 

64 

III. Sparoideij Cuv. 

Gen. 15. Dentex, Cuv. 


9 

20 

27. Dentex leptacantbas, Ag. 


9 

65 

28. — microdon, Ag 


9 

66 

29. — craaaispinna, Ag. 


9 

67 

30 — brevicepa, Ag. 


9 

ivi 

31. — ventralis, Ag 


9 

68 

Gen. 16. Pagellua, Cuv. 


9 

20 

32. Pagellua microdon, Ag. . . . 


9 

68 

Gen. 17. Sparnodua, Agass. 


9 

21 

33. Sparnodua macropbtbalmua, Ag. . 


9 

69 

34. — ovalis, Ag. 


9 

70 

35. — altivelia, Ag. 


9 

71 

30. — micracantbua, Ag. 


9 

72 

37. — elongatua, Ag. 


9 

ivi 

IV, Cottoidei, Aoasa. 

Gen. 18. Criaticeps, Cuv. Valenc. 


9 

21 

38. Criaticepa paradoxua, Pictet . 


9 

73 

Gen. 19. Callipterix, Agass, 


9 

21 

39. Callipterix apecioaua, Ag. 

. 

9 

75 

•*0. — rectioaudua, Ag. 

84 

9 

76 
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APPLICAZIONE 

DELLA NOMENCLATURA MODERNA ALLE TAVOLE 

dell’ ittiolitologia veronese 


Ttr. flgttn 

3. 1. Squalus Carcharias, IH. — Alopiopsis Cuvieri, 
Zigno. 

2. Un solo dente — Carcharadon sulcidens, ^g. 

— Chaelodon piiinalut, IH. — Platax altissimus, ^g. 

3. 1. Fistidaria chineniit,lll. — Aulostoina bolccnsc, 

2. Esox Belone, IH. — Fistularia tcnuirostris, Jg. 

3. Pegasus mtans, IH. — Calainostonia brevìculuiu, Jg- 

4. Uramscopus Rastrum, IH. — fìhampkosus aculea* 

Ins, Jg. 

6. — Chaelodon Vespertilio, IH. — Platax macroptery- 

gius, Jg. 

7. I e 2. Kurlus velifer, IH. — Seiniopborus velifer, Jg. 

3. Id. Itt. — Semiophorus velicans, Jg. 

8. 1. Chaelodon arcuatus, IH. — Poinacanthus arcua- 

tus, Jg. 

2. Tetraodon ffonkenii, IH. — Diodon tenuispinus, Jg. 

3. Tetraodon hispidus, IH. — Diodon tenuispinns, Jg. 

9. — Raja muricata, IH. — Trygoii Gazolae, Jg. 

IO. 1. Chaelodon niesoleiiciis, IH. — Epbippus longipcn- 
nis, Jg. 

2. Chaelodon Jrgus, IH. — Scatopbagus froiitalis, Jg. 
H. 1. Gobiiis barbalus, IH. — Gobiiis macrurus, Jg. 

2. Gobiiis veronensis, IH. — Id. 

12. — Rlochius Imigirustris, IH. — Blochiiis longirostris, 
Volta. 

|3. 1. Spariti dentea;, III. — Spaniodus ovalis, 

. 25 
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H. 1. 

2 . 

3. 

13. — 
Kì. — 
17. I. 
2 . 
3. 

1 «. — 
13. — 
20 . 1 . 
2 . 

3. 

4. 

21 . — 
22 . 1 . 
2 . 

23. 3. 
2 . 
3. 

21 . 1 . 
2 . 
3. 

2 ';. 1 . 
2 . 

20 . 1 . 
2 . 

27 . — 


Blemiiiis iicelhris, III. — Spinncanthiis blcniiioi- 
tles, Jg. 

Scoiìthcr ìgnobitis. III. — Knuplosus pygoptc- 
rus, .fg. 

Scombcr Pelami.?, Iti. — Thynnus proplerygius,>yj;. 
Siturux Bagre, Iti. — iMcsogaster spliyraenoi- 
iles, .4g. 

Gailtis iiier'ucciits, Iti. — Callipicrix spcciosus, Jg. 
Scombcr pclagicns^ III. — Lichia prisca, ,4g. 
Sparux sargiix, Ut. — Sparnodus ovalis, ^g. 

Perca formosa, Iti. — Myriprislis leplacanthas, .4g. 
I/oloceiiIrus calcarifer. Ut. — Laics gracilis, Ag. 
Scotììbcr rhombeus, 111. — Mene rhombea, Bromi. 
Zeus Gnllns, III. — Acanthonemus filaraentosus, Ag. 
Chaelodon nsper, Iti. — Ephippus oblongus, Ag. 
Chaelodon slrialns, Itt. — Prisligensis macrophllial* 
mus, Ag. 

IJiodoii relicuhlus, Ut. — Pycnodus gibbus, Ag. 
Loricaria Plecoslomits, III. — Lophius bracliyso- 
mus, Ag. 

Scombcr glauciis, III. — Carangopsis maxinius, Ag. 
Chaelodon nigricam, III. — Nascus nuchalis, Ag. 
Exocdns evolaiis. III. — F.ngraulis evolans, Ag. 
Muraena Ophis, III. — Ophisurus actilicaudus, Ag. 
Innom, III. — Leplocephalus gracilis, Ag. 

.Wiiraena Conger, III. — Anguilla leploplera, Ag. 
Esox sphyraena, III. — Sphyraena bolccnsis, Ag. 
Id. — Rhampliognatus paralepoidcs, Ag. 

Jd. — Mesogasler sphyraenoidcs, Ag. 

Chipeu Tlirissa, III. — Clupca macropoma, Ag. 
Clupea cgprinoidcs, HI. — Id. 

Chaelodon Papilio, III. — PlaUix Papilio, Ag. 
Chaelodon c«nc.?ccn.?, III. — Zniiclus bi cvìrostris,./y. 
Scombcr Tbtjnnns, III. — Tliynnus bolccnsis, Ag. 
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Scoinher Cortlyla, III. — Seriola lata, I/eckel? 

Scomber yitalimgu. Ut. — Orcynus lanceulatus, y/j. 

Scombcr Trachunis, Ut. — Thynniis proplery- 
gius, Jg. 

Chaelodon macrotepiduius , Ut. — Odunicus pyg- 
inaeus, Zignn. 

Fislnlaria (abacarin. Ut. — Urosphen lìstularis, Jg. 

Trigla Lijra, Ut. — Calliptcrix speciosiis, Ag. 

Perca radula. Ut. — Sparnodus elungalus, Ag. 

Chaelodon liuealut. Ut. — Acanihurus tennis, .tg. 

Spante Chromis, Ut. — Scrraniis ventralis, Ag. 

CaUionymus F exlenae, Ut. — Ductur leptosuinus, /fg. 

Chaelodon Iriostegus, Ut. — Nascus rectitronsi Ag. 

Scorpaena Scrofa, Ut. — Cycloponia spinosuin, Ag. 

Coryphaena apoda. Ut. — Pyenodus Platessus, Ag. 

La Romboide, Ut. — l'ycnodus gibbus, Ag. 

Zeus Foiner, Ut. — Vonieropsis longispinus, Ag. 

Amia indica. Ut. — Snicrdis micracanthus, Ag. 

Sibmu calaphraclus. Ut. — Atherina macrocepha- 
la, Ag. 

Polynemus guimpiarins, Ut. — Carangopsis la- 
tior, Ag. 

Quattro pesci più piccoli. — Myripristis homopte- 
rygius, Ag. 

Labnis Menila, Ut. — Labrus Valenccnniesii, Ag. 

Ophidium barbalnin. Ut. — t9nchelyopus tigri- 
nus, .4g. 

Ophidium barbalum, Ut. — Sphagebranchus for- 
niosissimus, Ag. 

Pegasus le.siiiiformis, Ut. — Kliinellus nasalis, Ag. 

Silurus Catus, Ut. — Engraulis evolans, Ag. 

Chaelodon rhomboides, Ut. — Trncliinotus teiuii- 
ceps, Ag. 

Còllus bicoruis, Ut. — Indelermiimbile. 
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30. 1. 

2 . 

81. 1. 
2 . 
3. 

32. — 

33. 1. 

2 . 


— lOC - 

Exncehis exi7ieii.t. Ut. — Engraulis cvolans, 

Diodon orbicidarU, Ut. — Paleobalistum orbicula* 
tum, Blainv. 

Scomber speciosus, Ut. — Cybium spcciosuni, 
Oslracion Uirriltu, Ut. — Ostracion niicrurus, Jg. 
Pegasus volans, Ut. — Indeterminabile. 
Lophius piscalorius. Ut. — Lophius brachyso- 
mus, Jg. 

Chaetodon Chirurgus, Ut. — Ephippus longipeo- 
nis, Jg. 

Plenronecles Pialessa, Ut. — Amphistium parado- 
xuin, Jg. 

Zeus triums, Ut. — Voraeropsis longispintis, fronti. 
Sciaena jaculalrix. Ut. — Toxotcs antiquus, Jg. 
Sciaena Plumieri, Ut. — Dutes tciiinnptcrus. Jg. 
Sparm Brama, Ut. — Scrranus iiiicroslomus, Jg. 
Labrus punclatns, Ut. — Pygaeos gigas, Jg. 
Mnnoptems gigas. Ut. — Plalinx gigas. Jg. 
Ophicephaliis .tlrialns. Itt. — Thyiinus proptery- 
gius. Jg. 

Salmo .Vwaena, Itt. — Clupea inacroponia, Jg. 
Silurus ascila. Ut. — Atherina macrocephala, Jg. 
Chaetodon orbh, Itt. — Odoiiteus pygmeus, Zigno. 
Labnis Turdns, Itt. — Cyclopoma Gigas, ..4^. 
Labrus bifascialns. Itt. — Tbyniuis propterygius,/4>/. 
Esox Suurus, Ut. — ■ Kamphognatus paralepoi- 
des, Jg. 

Perca punctala, Ut. — Sphyraena bolcensis, Jg. 
Nnlocenirns Sogo, Ut. — Ilolocentrum pygaeum, Jg. 
Chaelodon aurens. Ut. — Acanthonemus, iìlamen- 
tosus, Jg. 

Salmo cijprinoides, Ut. — Oreynus lanceolatus, Jg. 
Sciaena undecimlis, Ut. - Curnngoitsis dorsalis, Jg. 
Mnraena cocco, Itt. — Lcjttocephalus mcdiiis, Jg. 
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Si. 

ss. 


;ì6. 


57. 

58. 


f>9. 

60. 


61 . 

62. 

63. 


6i. 


CS. 


fttnr* 

3. Jmmodytes tohianiu, lU. — Ramphognalus paro' 
poidcs, /1g. 

— Luljamts Lutjamu,Ul. — Denlex leptacanthus, Ag. 

1. Synbranclius itnmaculalnt, III. — Blochiiis longi- 

roslris, Ag. 

2. Scomlier Orcynus, III. — Orcynus lalior, Jg. 

3. Labrits mulaplerut^ III. — Cristiceps parado- 

xus, Pictet. 

1. Spartu salpa, III. — Sparnodus elongatus, Jg. 

2. ffolocentrus lanceolaius. III. — Apogon spinosus, Jg. 

3. Ilolocentrus maailaUts, III. — Snierdis micracaa- 

Ihus, Jg. 

4. Luljanus Ephipphium, III. — Lates gibbus, Jg. 

— Esox fhlcalus, III. — Xiphopterus falcalus, Jg. 

1. - SyngìMlhtis Typhle, III. — Syngnalhus opislhople- 

rus, Jg. 

2. Gobius Smyriensis, Ut. — Duclor leplosomus, Jg. 

— Sparus Bolcanus, IH. — Pygaeua Oigas, Jg. 

1. Scomber Chioris, Ut. — ludelerminabile. 

2. Sparus macrophlhalmus. Ut. — Sparnodus macro- 

phtalinus, Jg. 
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FAMIGLIK 


I. Pcrcoltlel, Cuv. 


Goneri rapprosentali 
nei mari attuali 


Labrax, Cuv. 

Apogon, Lacépéti 
Latesi Ciir. 

EBoplosus, Lficép. 

. SerraiiuB, Cuc. 

. l’elatos. Cuv. 

. Uules, Cur. 

Holoceiitrum, Alleili. 

. Myrlpristis, Cuv. 

. Pristigciiys, Cuv. 

Generi 10 



li. Kclaenoidei. Cuv | l'ristìpoma, Cuv. 

\ 12. Dentex, Cuv. 

111. Mparoidei. Cuv. ^ j 3 pagellus, Cur. 


l'agellus, Cur. 


Generi 1 


Generi 2 


IV. Cotto.de», AG. \ 14- L'rietìceps, Cuv. ^ 


V. Tciithyc», Cuv. 


VI. Cliaetodoiitesi, 
Cuv. 


VII. Uobioldei, Cuv. 


Vili, boptololdo», Cuv 


l 15. Acantliurus, L cip. Hlain. 
i 10 Naseua, Cummert. 
t Generi 2 

Ì 17. Ephippua. Cuv. 

18 Scatophagus, Cuv. 

19, Zanclus, Cuc. 

20 Platax, Cuv. 

21. Pomacanthus, Cur. 

22 Toxotes, Dum. . 

Generi 6 

S 23. Gobius, l.ace'p. 

< Generi 1 

. \ 24. Lophius, Artedi. 

^ Generi 1 


Specie 2 

— 3 

— 1 

— 4 

— 1 
— 2 
— 2 

Z 1 ! 

Specie 19 . 

Specie 1 
Specie 1 

Specie 5 

Specie 6 

Specie 1 
Specie 1 

Specie 4 

Specie 6 

Specie 2 
— . 1 


IX. iiilofitoiu», Cuv. 


25. Fistularia, Linn. 

] 20. Aulostoma, hucép. 
1 27. Amphisyle, Klein. 


Generi 3 


— 1 

— 4 

— 1 
— 1 
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